L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


LA SQUADRA ITALIANA HA RIPORTATO UNA SONANTE VITTORIA SUI FRANCESI NEI 


QUARTI DI FINALE DELLA COPPA DEL MONDO 
L'INCONTRO, ALLO STADIO COLOMBES DI PARIGI. SI È CHIUSO COL PUNTEGGI 


O DI 83.A 1 IN FAVORE DEGLI AZZURRI 


OVUNRUE 


IL RENDIMENTO 


PERFETTO DEI MOTORI 
E GARANTITO DALLE 
NUOVE CANDELE 


LA SETTIMANA ILLUSTRATA 


(Variazioni di Biagio) 


Le conquiste della Francia Nel paradiso sovietico 
— Che cosa succede? 
— La Ghepeù procede a una 
riforma dei quadri della diplo- 
mazia. 


— Sarai contenta: ora puoi 
contare su un nuovo partito: il 
partito socialista numero due, 

— Una bella conquista per la 
tranquillità nazionale! 


BISCOTTI - FARINA 


PASTINA - CREMA DI RISO 


CACAO -. CIOCCOLATO 
AL PLASMON 


Ipernutritivi digeribilissimi squisiti 
Speciali per ammalati - convalescenti - 
bambini e per persone di gusto fine. 


SOCIETÀ DEL PLASMON - MILANO - VIA ARCHIMEDE, 10 


ASTINE GLUTINATE fpuenterni 


GLUTINE (sostanze azotate) 250/) conforme D, M. 17.8 1918 N. 19 
7. 0. Fratelli BERTAGNI - BOLOGNA 


NOVITÀ 
RICCARDO BACCHELLI 


Il mulino del Po 


Romanzo storico 


In-8° di pag. 582 Lire Venticinque 


Il vincitore del Premio Viareggio ritorna ai suor 
fedeli con un romanzo che sarà la sua opera più 
ammirata. La terribile ritirata napoleonica in 
Russia... un astucc'o che nasconde un segreto e 
una ricchezza... il tesoro della Madonna di Spa- 
gna... la rivoluzione dei libertini... il più bel 
mestiere del mondo... tipi e figure dei primi de- 
cenni del secolo scorso... vita fortunosa degli an 
tichi mugnai fluviali: ccco alcuni degli spurti 
che fanno di questo libro un’opera che si lecge 


VIN PROFVMO ATTRAENTE 


nata! 


La prospettiva dell’ubisso 


LA SETTIMANA ILLUSTRATA 


(Variazioni di Biagio) 


Confidenze fra combattenti 


— Guai al céco che si fa con- _—Lo spagnolo rosso: — La pa- 
durre da una guida malintenzio. rola d'ordine per me viene da 
Mosca. 
Il cinese: — Anche per me. 
Che fortuna avere dei consiglieri 
sovietici! 


M. MARANGONI 


Saper vedere 


COME SI GUARDA 
UN'OPERA D'ARTE 


Terza ediz. accresciuta 


In-8° su carta di lus- 
so con 117 illustraz. 
Lire Venticinque 


EDIZ. TREVES - MILANO 


Mel 1700 @, D. Morgagni, Vrincipe degli Unatomici, frequentava la Spezie 
Bove gino d'allora si fabbricavano le pillole di Santa Boca 0 del 


Le pillole di SANTA FOSCA o del PIOVANO 


CELEBRATE FINO DAL 17641 nLL'ILLUSTRE MEDICO G. B. MORGAGNI NELLA 


DIGESTIONE: PERFETTÀ 


con la 


TINTURA 
D’ASSENZIO 
MANTOVANI 


ANTICO FARMACO 
VENEZIANO USATO 
DA TRE SECOLI 


Procuzione della 
FARMACIA 


G. MANTOVANI 
VENEZIA 


ione Pref. Venezia N, 18 del 23-2-1998 


Aut 


ESIGETE 


DAL VOSTRO FAR- 

MACISTA LE BOT- 

TIGLIE ORIGINALI 
BREVETTATE 


da gr. 50 a L. 4,50 
» 100 a L. 7,40 
» 375 a L. 14,25 


AMARO TIPO BAR 
In bottiglie da un litro 


all'&ttole D'oro 
ivano. 


HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE (2) 
Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, Brescia 
— Bilichetta e Marca di fabbrica depositata — 


la barba ed ai mustacc] 


tutte le città d'Italia, 


senza un attimo di stanchezza. 


EDIZIONI (TREVES - MILANO? 


In-4° su carta di lusso; 
di pagine 410, con 154 
illustrazioni 


Lire Cinquanta 


Rilegato in mezza pelle 
e tela 
Lire Cttanta 


SUA «EPISTULA MEDICA; TOMUS QUARTUS, LIBER III, PAG. 18 xXX PAR. 7» 

NELLA QUALE EGLI DICHIARA COME LE PILLOLE DI SANTA FOSCA ESERCI= 

TINO UN'AZIONE EFFICACE MA BLANDA, SENZA CAGIONARE ALCUNO DI 
QUEI DISTURBI PROPRI ALLA MAGGIORANZA DEI PURGANTI. 


GIACOMO PIGHINI 


NAPOLEONE 


L’UOMO E IL DOMINATORE 


(Encomio della Reale Accade * l’Italia) 


EDIZIONI TREVES - MILANO 


ferito per la sua efficacia garantita da 
moltissimi certificati e pei vantaggi di 
sua facile applicazione. 

Per posta: Ja bottiglia L. II,—: 4 
bottiglie L. 86.— anticipate, franco 
di porto, 
falsificazioni, esigere la pre- 


sitata. 
IMICO SOVRANO, (t.2). Ridona 


— anticip: 
LESTE AFRICANA, (0, 3), per 
in castano e nero la 


i rivenditori di articoli di profumerie di 


Johan Bojer 
Gente della costa 


ROMANZO. - In-16* di pag. 312 Lire DODICI 


Opera che si stacca da qual- 
siasi altra del genere. Attra- 
verso una ricca e preziosa docu- 
mentazione la figura del Bona- 
parte è studiata nel suo abito 
corporeo e fisiologico e in tutte 
le sue molteplici manifestazioni. 
È un libro d'attraente lettura 


che appassiona ed erudisce. 


cc ’c@6m6—6_6—6@’’‘csocriI,’ iii 


olivetti 
10 .O00 Mag La Olivetti nel 1937 ha esportato 


10,000 macchine per scrivere. In 
Africa, America, Asia ed Europa 
questa esportazione onora il lavo- 


ORGANIZZAZIONE DELLA OLIVETTI ALL'ESTERO ba ro italiano ed attesta la superiore 


ì qualità delle macchine Olivetti. 
TUEIELY - ALcERA: bof et Hivr, Alger -E. Kn, orn D 
CAMEROUM: Bruno Brondi & Alfonso Janni, Douala - EGITTO: 


Monti E, Alessandria - MAROCCO: Lorenzo Ravella, Tangeri - 
Dayan & Cie, Casablanca - TUNISIA: S.E.D.A.M., Tunis, 


= ARGENTINA: S. A. Olivetti Argentina, 6 
Buenos Ayres - BOLIVIA: V. Cattoretti, La Paz - BRASILE: Vo) 
S.A. Olivetti do Brasil, San Paulo - CHILE: Monti & Cia, OTT ate 
Valparaiso - ECUADOR: Pernigotti & Cia, Cuayaquil - 
PANAMA: Amado y Compania, Panamà - PARAGUAY : Serafino 


Ricca, Assuncion - URUGUAY: Rosati & Cia, Montevideo. VIAA 1537 
e”. | 
«stia 


Ba SIASA È GINA: A. Camporelli, Shanghai - INDIA: Augusto 


esi 5 Formenti, Fort Bombay - GIAPPONE: Bruno Micheli, Kobe - 

ten mood! PALESTINA: The Office Efficiency Institute, Tel Aviv - SIAM: 
&_8_* 5 Oriental Machinery Stores Lt, Bangkok - SIRIA: Antonio Baffa, 
fe ira Beyrouth - TURCHIA: Vitali Benbanaste, Galata. Stamboul, 


_ KEGUI- ALBANIA: Francesco Euiss, Tirana = BELGIO: 
adeagseh S.A, Olivetti, Belge, Bruxelles- CECOSLOVACCHIA: Leon Seif 
| DANIMARCA : Karl Randrup, Aarhus - FRANCIA: Henri Olivier, 

Si Lyon-Vincent Guidotti, Marseille - Ecole Pigier, Nice.- Hubbard 


fl CYPRUS: Cyprus Import & Export Association, Nicosia - | 
JUGOSLAVIA: Deutsch Izidor, Subotica - Komanditno: Drustvo 
N°) Za Trgovinu Sa Inostranstvom, Belgrado - NORVEGIA: Niuste 
Gruner & Jebsen, Oslo - GRECIA: Const, Lambadarios, Pireo - 
PORTOGALLO: E. Colombo Ltd, Lisbona - POLONIA: Leon 
Seif - ROMANIA: J. Nater & Co, Bucarest - SPAGNA: S, A, 
ispano Olivetti, Sevilla - SVIZZERA: Richard Sta, Basilea + 
i Mi ge ld bosgleà Genin - G, W. Schnyder, 
Budapest, 


oezioni Le15* 
| _i 
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postali a messo del * Servizio 
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jo Internazionale 
Francia, Geri 


Belgio, Svizzera, Ungheria, Cecoslovacchia, 
omania, Olanda, Danimarca, Svezia, 
Norvegia, Finlandia, Lettonia, Lituania, 
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DIARIO DELLA 


9 Givano - Salamanca. Si comunica: L' 
nale a sud e a oriente di Teruel è contini ane su 
tutti i settori col valido appoggio delle artiglierie e del- 
l'aviazione. 

Dappertutto la linea nemica arretra, nonostante Ja 
fortissima reazione che essa oppone con largo uso di armi 
automatiche e di carri armati russi. La battaglia sì svolge 
sanguinosa attorno ai paesi di Camarema, a destra dello 
schieramento nazionale, e di Useras, al centro, dove ri- 
spettivamente sono impegnati 1 corpi d'esercito di Varela 
è di Valifio 

Il numero delle perdite rosse è enorme ed abbondante 
è Ji materiale che il nemico abbandona sul terreno. Il 
movimento della manovra procede vittorioso su tutto ll 
fronte 


Ginevra. Si inizia la XXXIV sessione ordinaria della 
Commissione permanente dei mandati sotto la presidenza 
del belga Orts. All'ordine del giorno figurano la que- 
stione palestinese e quella siriana ma ambedue sembrano 
perdere ogni interesse dato che il problema della spar- 
tizione della Palestina è sottratto per il momento all'esa- 
me della Commissione, essendo devoluto allo studio di una 
Commissione ‘inglese; per quanto riguarda la Siria e il 
Libano il Governo francese ha proposto che la Commis- 
sione dei Mandati esamini la questione nella sessione di 
autunno, dato che nel momento attuale la Siria e il 
Libano sono in via di evoluzione e attraversano un periodo 
di assestamento assal delicato che potrebbe essere turbato 
dalle discussioni. 

A proposito di questa esigenza del Governo francese, 
considerata: insolita negli ambienti societari, si è avuta in 
seno alla Commissione una vivace discussione, che, per il 
momento nani si è conclusa con l'accoglimento della pro 
posta francese. È stato deciso di studiare ancora la qu 
stione del’ rinvio della discussione. Questo incidente ha 
dato modo ad alcuni ambienti giornalistici di manifestare 
l'opinione che le grandi Potenze tendono sempre più a 
sottrarsi alle competenze della Commissione dei Mandati 
della Società delle Nazioni per quanto riguarda l'ammi- 
nistrazione del territori. sotto Mandato. 


10 Givaeso - Malta. è annunciato ufficialmente che di- 
verse unità della Fiotta italiana visiteranno Malta nei 
giorni dal 21 al 24 corrente, 

La Flotta sarà composta dalle corazzate Giulio Cesare 
e Conte di Cavour e da quattro supercaccia e sarà co- 
mandata dall'Ammiraglio Riccardi. 


TI I REQUISITI FUSI IN UNICA ARMONIA 
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S. A. F.lli Treves Editori 


MILANO - Via Palermo 10 - MILANO 


Per tutti gli articoli, fotografo e disegni pu 
blicati è riservata la proprietà artistica e lette 


raria, secondo le leggi e i trattati internazionali 


SOMMARIO 


(Dalla pagina 1017 alla pagina 1050) 


SPECTATOR: Il problema della Ceco- 
slovacchia - ARDINGHELLO: Cronache 
romane - RAFFAELE CARRIERI: Gli 
artisti stranieri alla XXI Biennale - A- 
LEXIS MARCOFF: Le truppe di Franco 
sulla strada di Sagunto - FRAN.: Una ri- 
vista mondana - LEONIDA REPACI: Ri- 
balte a lumi spenti - G, B.: L'Italia al- 
l’Esposizione Universale di Nuova York 
1939 - GUSTAVO WEILLSCHOTT: Il 
Gran Premio di Parigi e la sua storia - 
MURA: Acquasorgiva. (romanzo) - 
MILLY DANDOLO: Liberaci dal male 
(romanzo) - MIS.: Parata di manichini 
— Il Duce in Romagna - Fascino del- 
l'India misteriosa - Cecoslovacchia epi- 
centro della situazione europea - Pagina 
cinematografica - Avvenimenti sporti- 
vi - Uomini, cose e avvenimenti. 


Nelle pagine pubblicitarie (da I a XVIII) 


Diario della settimana - Notizie e indi- 
screzioni - Pagina dei giochi - Libri, 
critici e autori - Bottega d’alleg 


L'ultima visita 
Malta risale al 1926, 


ufficiale di una squadra italiana a 


11 Givono - Teruel. Sfruttando con audace manovra le 
operazioni che hanno condotto le forze del generale Va- 
lifio ad accerchiare ed isolare completamente Lucera del 


Cid e a conquistare Alzanate, le truppe del generale 
Aranda, sfondata la linea avversaria ed avanzando con 
decisione, s lunte ad occupare l'importante città di 


Albocacer. 


Roma. S. A. R. il Principe di Piemonte visita i grandi 
impianti industriali di Colleferro. Settemila operai im- 
provvisano all'Augusto Principe una vibrante manifesia- 
zione. 


Budapest. Giunge il Principe Chigi Albani della Rovere, 
Gran Maestro dell'Ordine di Malta per inaugurare 
Congresso dei Cavalieri nella ricorrenza del X Anniver- 
sario della fondazione della sezione ungherese. 


12 Grueno - Cesena. Il Duce assiste allo sfilamento delle 
CC. NN, di Romagna. Entusiastiche dimostrazioni salu 
tano il Capo che con i Legionari e il popolo canta gli 
inni della Rivoluzione. 


Burgos. Una nuova grave sconfitta dell'esercito rosso si 
ha sul fronte di Castellon de la Plana. I nazionali sono 
alle porte della città. 


Tokio. Il barone Takahasi Mitsui si reca all'ambasciata 


Mes Ve 
GRAGLIA BAGNI 


812 s. m. 


a 12 Km, da Blella 
GRAND HOTEL 
STABILIMENTO IDROTERAPICO 
Dir. medico: Dr. Prof. G. Roasenda 
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TORI - MILANO - Via Palermo 10 - Gal- 
ia. Vittorio Emanuele 66/68, presso le sue 
e în tutti i capoluoghi di provincia e 
presso i principali librai. - Concessionaria esclu- 


Via Mi 
Per i cambi d'indirizzo inviare una 
fascetta le una lira Ch albonamens 
Glidecorronodal'‘onmo! d'ogu cane 


ilazzo 11 


SETTIMANA 


italiana per offrire al rappresentante del Governo Fa: 
sta un importante lotto di terreno sul quale sorgerà il 
Centro di Studi italiani di Tokio, 


13 Gruano - Trieste. Nel Cimitero di guerra a Redipu- 
glia, con austera cerimonia, alla presenza di autorità mi- 
litari e civili e di una compagnia di Fanteria, una squa- 
dra di soldati, tra il commosso silenzio dei presenti, pri 
cede alla demolizione di una parete del sacello in cui è 
collocata la salma del Comandante della III Armata e ne 
trae il feretro. 

Si forma un mesto corteo che con musica militare ac- 
compagna la salma del Duca Filiberto di Aosta dinanzi 
al loculo del nuovo grande ossario. 


Milano. Ha luogo il « cambio della guardia » in Comune. 
L'ex Podestà avv. Pesenti scambia, alla presenza del 
Prefetto e del Federale, le consegne con il senatore 
Gallarati-Scotti, nuovo Podestà di Milano. 


14 Givano - Burgos. Dopo la conquista di Castellon de 
la Plana da parte delle truppe di Franco, continua l’a- 
vanzata sulla linea Segunto-Valencia 


Roma. Sì inaugura in Campidoglio ‘il VI Congresso i 
ternazionale delle associazioni di editori e direttori di 
giornali. S. E. Dino Alfieri, ministro alla Cultura Popolare 
pronuncia un efficace discorso. 


Praga. Un nuovo incontro ha ‘luogo tra il Presidente 
Hodza e la Delegazione parlamentare del Partito di Hen- 
lein incaricata di condurre le trattative col Governo cen- 
trale sulla questione dell'autonomia della popolazione te- 
desca dei Sudeti. 


15 Givcno - Venezia. Questa sera proveniente în auto da 
Riccione è giunto a Venezia S. E. il Ministro degli Esteri 
conte Galeazzo Ciano ricevuto da S. E. Cortesi e da altri 
funzionari del Ministero degli Esterì giunti nella giornata 
da Roma. Nel pomeriggio di domani al Palazzo del Go- 
verno S. E. Ciano avrà un colloquio con S. E. Stojadinovie 
che, com'è noto, arriverà in mattinata a Venezia. 


Budapest. Il generale Keitel, comandante supremo delle 
Forze Armate germaniche, ha deposto oggi una corona sul- 
la tomba del Milite Ignoto ungherese e sulla tofiba dei 
Caduti tedeschi; ha poi avuto un colloquio con il Presi- 
dente del Consiglio, Imredy. 


un esallo ed 
& elegante 
Cronografo 


7 
7 Record 

(2) le grandi marc UEENEVE 
ilmeno costoso 


ANTONIO FERRETTI 


MILANO . VIA A. GENTILE, 7 - TELEFONI 40-079 - 40-080 - 44.551 


BOLOGNA . via UGO 8ASSI.7 
FIRENZE . via CAVOUR. 29 

GENOVA . piazza CORRIDONI 
MILANO - arco caRou.1 


TEL. 29.075 NAPOLI .c.UMBERIO). 199 TEL 132-201 
TEL, 26-41 R O MA. var ELENA 4046 TEL 487.640 
TEL 28.500 TORINO. via s teresa. 10 + 53.727 

VENEZIA . s. marco 22056 


MERCERIA OR 


MOBILI SERIE ANTICA 


ARR 


DIVANO A 3 POSTI ; Ù Si le 
SEDIA “ NERONE" —POLTRONA "ELLADE” “ ANNIBALE" SEDIA." CATLINA POLTRONA ‘MESSALINA 


LIBRERIA E CARTELLIERA CARTELLIERA CARTELLIERA 
“CICERONE” "LEA" “VIRGILIO” 


TAVOLO “PLATONE” TAVOLO 


"GIULIO CESARE” 


t POLTRONA SCRIVANIA 
LIBRERIA “SOCRATE” "EPICURO" “CLEOPATRA” 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — HI 


POCHE GOCCE DI COLONIA 
AL PROFUMO “ TUTTO TUO 


e vi troverete immersi in una nube profumata ed 
inebriante. ”’ TUTTO TUO” è un’acqua di colonia 
moderna ed ha il profumo fresco e fiorito della 
primavera « Giudicate Voi stesse le qualità del- 
l’acqua di colonia ’” TUTTO TUO” chiedendone 
un saggio al vostro profumiere o direttamente a 
Giviemme. Rep. I» Milano - Via Ronchetti 11, 
unendo un francobollo da L. 1 
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NOTIZIE E INDISCREZIONI 


RADIO 


1 programmi della settimana radiofonica 

italiana dal 19 al 25 giugno comprendono 

le seguenti trasmissioni degne di parti- 
colare rilievo: 


ATTUALITA' 
CRONACHE E CONVERSAZIONI 


Domenica 19 Grvcno, ore 11. Radiocro- 
naca da Treviso: Grande Rivista delle 
bandiere. 

— Ore 18,45: Stazioni prime e Ro II. 
Radiocronaca da Venezia: Celebrazione 
degli Eroi del mare 

— Ore 20,25: S. E. Giancarlo Vallauri: 
L'energia elettrica nella vita nazionale. 

— Ore 17,15: Stazioni prime e Ro II. 
Incontro di calcio per la Coppa del mondo. 

Luwenì 20 Gruano, ore 20,20: Tutte le 
stazioni. Commento dei fatti del giorno. 

— Ore 21: I e Il programma: La lin- 
gua d'Italia. Risposte ai quesiti degli 
ascoltatori. 

Martepì 21 Gruano, ore 19,20: I e II 
programma. Conversazione dell'on. Eu- 
genio Coselschi. 

— Ore 20,20: Tutte le stazioni. Com- 
mento dei fatti del giorno. 

Mencocenì 22 Grugno, ore 20,20: Tutte 
le stazioni. Commento dei fatti del giorno. 

Grovenì 23 Gruono, ore 20,20: Tutte le 
stazioni. Commento dei fatti del giorno. 

Vewerpì 24 Giuono, ore 10,30: S. E. îl 
generale Arturo Giuliani: Celebrazione 
della festa dell'arma del Genio. 

— Ore 10,30: Torino II e Firenze II. 
Messa solenne dalla Cattedrale di Torino. 

— Ore 20,20: Tutte le stazioni. Com- 
mento ai fatti del giorno. 

Sasaro 25 Gruono, ore 17,55: I e II pro. 
gramma. On. Tullio Cianetti. Le lavora: 
trici del Partito. 

— Ore 19,50: Tutte le stazioni. Crona- 
che del turismo. 

— Ore 20,20: Tutte le stazioni. Com- 
mento dei fatti del giorno. 


LIRICA 
OPERE E MUSICHE TEATRALI 


Domenica 19 Gruavo, ore 16,30: IMI pro- 
gramma. Norma, tragedia lirica in due 
atti, musica. di Vincenzo Bellini. Diret- 
tore maestro Vittorio Gui. 

— Ore 21: I programma. Stagione litica 
dell'Eiar: IÎ barbiere di Siviglia, musica 
di Gioacchino Rossini, direttore Fernando 
Previtali. Interpreti: Bernardi, Dubbini, 
Mahurita, Moscona, Pagliughi, Tagliabue 

Marrepì 21 Grvano, ore 21. Il program- 
ma. Stagione lirica dell’Eiar: Il barbiere 
di Siviglia, musica di Gioacchino Rossini, 
direttore Fernando Previtali. Interpreti : 
Bernardi,  Dubbini, Manurita, Moscona, 
Pagliughi, Tagliabue. 

Giovenì 23 Grveno, ore 21: I program- 
ma. Stagione lirica dell'ELÀ.R.: La via 
della finestra, commedia giocosa in tre 
atti, musica di Riccardo Zandonai, di- 
retta dall'autore, Interpreti principali: Iris 
Adami Corradetti, Ferrauto, Noto, Perris, 
Sani, Tofanetti. 

VaNenbì 24 Giuoxo, ore 20,45: III pro- 
gramma. Dal Castello Sforzesco di Mi- 
lano. Aida di Giuseppe Verdi. Interpreti: 
Ninì Giani, Beniamino Gigli, Margherita 
Grandi. Direttore Sergio Failoni. 

Sanato 25 Gruano, ore 21: II program- 
ma. La via della finestra, commedia gio- 
cosa in tre atti, musica di Riccardo Zan- 
donai, diretta dall'autore. Interpreti prin- 
cipali: Iris Adami Corradetti, Ferrauto, 
Noto, Perris, Sani, Tofanetti. 


PROSA 
RADIOCOMMEDIE E COMMEDIE 


Domenica, 19 Gruono, ore 21: Il pro- 
gramma. Acqua sul fuoco, commedia in 
un atto di Luigi Morselli 


7, 


: [oe 


4 
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CACHETS-ARNALDI 


E' INDISPENSABÌLÈ 
IN OGNI FAMIGLIA 


Lunenì 20 Gruano, ore 20,30: IMI pro- 
gramma. Felicita Colombo, commedia in 
tre atti di Giuseppe Adami. Protagonista 
Dina Galli. 

Martepì 21 Grvono, ore 21: I program- 
ma. Saggi di Teatro: Conversazione di 
Vincenzo Errante e secondo atto di La 
figlia di Iorio, tragedia pastorale di Ga- 
briele d'Annunzio. Interpreti Irma Gra- 
matica e Renzo Ricci. 

Mercotenì 22 Gruano, ore 21: II pro- 
gramma. Saggi di Teatro: Conversazione 
di Vincenzo Errante e scene dal Tristano 
e Isotta di Riccardo Wagner. Interpreti 
Irma Gramatica e Renzo Ricci. 

— Ore 20,30: III programma. Guten- 
berg e la sua invenzione, scena celebra- 
tiva di Mitì. 

Gioyznì 23 Gruaxo, ore 21: Il program- 
ma. Serata dedicata al Giugno Radiofo- 
nicc Partire, commedia in tre atti di 
Gherardo Gherardi. 

— Ore 20,30: III programma. Bene- 
detta fra gli uomini, commedia in un at- 
to di Gian Capo. 

Venennì 24 Giugno, ore 21: II pro- 
gramma. Carezza, un atto di Salvator 
Gotta. 

Sasato 25 Grucno, ore 21: I programma. 
Biraghin, commedia in tre atti di Arnal- 
do Fraccaroli, protagonista Dina Galli. 


CONCERTI 
SINFONICI E DA CAMERA 


Domenica, 19 Grucno, ore 13,15: Sta- 
zioni seconde. IV concerto del ciclo gio- 
vani solisti italiani, diretto dal maestro 
Fernando Previtali. 

Luxznì 20 Grvano, ore 21,10: I pro- 
gramma. Concerto dell'organista Ulisse 
Matthey. 

— Ore 22,10: I programma (esclusa Pa. 
lermo). Concerto del pianista Enrico Rossi 
Vecchi. 

— Ore 22,20: II programma. Concerto 
della pianista Lidia Zambelli. 

Venerpì 24 Gruano, ore 13: Stazioni se- 
conde. Da Parigi. Concérto diretto dal 
maestro Giorgio Delvaux. 

— Ore 21,30: II programma. Concerto 
Sinfonico, diretto dal maestro Gino Ma- 
rinuzzi. Trasmissione dalla Basilica di 
Massenzio. 


VARIETA’ 
OPERETTE, RIVISTE, CORI, BANDE 


Domenica 19 Givano, ore 16,30: Il pro- 
gramma. Concerto dell'Accademia corale 
della G.I.L. di Varese. 

— Ore 20,35: III programma. Le Po- 
tenze fiorentine festeggianti il re della 
graticola, scena folcloristica di Luigi Bo- 
nelli. Musiche di Cremesini. 

— Ore 21,35: Il programma. Concerto 
della Banda dei Reali Carabinieri. 

Lunepì 20 Givano, ore 21,10; II pro- 
gramma. Rivista di Marchesi: Giugno, 
destino in pugno. 

— Ore 21,55: I programma. Rassegna 
di canzoni, radiorchestra 

Marrepì 21 Giucno, ore 21,10: III pro- 
gramma. Orchestra ‘d'archi "di ritmi e 
danze. 

— Ore 22: I programma. Danze antiche 
e moderne, Orchestra Cetra. 

MercoLeDì 22 Gruano, ore 215 *I pro- 
gramma, esclusa Palermo. Concerto della 
Banda della R. Guardia di Finanza. 

— Ore 20,50: III programma. Orche- 
strina melodica. 

— Ore 22,10: Il programma. Selezione 
di operette. 


Grovent 23 Gruano, ore 21,10: 
gramma. Concerto bandistico. 

— Ore 21,40: III programma. Ora del- 
le prove al Cagfè-concerto. 

Venenì 24 Grvono, ore 21: I program- 
ma. Alla festa di San Giovanni, rassegna 
di canzoni moderne, 


II pro- 
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Samaro 25 Giuono, ore 19,20: III pro- 
gramma. Concerto dell'Accademia corale 
della G.IL. di Como. 

— Ore 20,30: IMI programma. Rompi- 
collo, operetta in tre att di Giuseppe 
Pietri 


NEL MONDO 
DIPLOMATICO 


* Da varie settimane sì svolgevano a 
Berlino le trattative di carattere econo» 
mico e commerciale fra il Governo tede- 
sco e una delegazione italiana. In se: 
guito a queste trattative è stata firmata 
una serie di accordi e di convenzioni tra 
il Ministro degli Esteri del Reich, von 
isibbentrop, e il signor Clodius, cano del- 
la delegazione tedesca da parte delia Ger- 
mania e l'Ambasciatore S. E. Attolico © 
l’Ambasciatore S. E. Giannini, capo della 
delegazione italiana, da parte dell'Italio. 
Le trattutive hanno offerto occasione di 
discutere in Larticolare l'insieme del pro- 
blemi economici e finanziari e delle que- 
stioni concernenti il traffico terrestre e 
marittimo in rapporto alla unione del- 
ia al Reich. Si è rivelata in tale 
circostanza che la stretta comunanza di in- 
teressi economici fra Italia e Germania, 
che di anno in anno si è sistematicamente 
intensificata, avrà un ulteriore sviluppo. 
Sempre in merito ai rapporti tra l'I- 
talia «e la Germania, è da segnalarsi la 
Convenzione per l'assistenza amministra. 
tiva e giudiziaria in materia tributaria 
tra i due Stati, firmata tra il Ministro de- 
gli Affari Esteri, conte Galeazzo Ciano, 
e ll Ministro delle Finanze, conte Paolo 
Thaon di Revel, per l’Italia, e l'Amba- 
sciatore. von Mackensen e il dott. prof 
Otto Hadding, direttore ministeriale, per 
la Germania 


* Il nuovo Ambasciatore della Polo- 
nia presso il Quirinale, generale Boleslao 
Wieniawa Diugoszowski, dopo aver pre- 
sentato le credenziali a S. M. il Re Im- 
peratore, ha reso omaggio al Milite Igno- 
to, al monumento del Maresciallo Pilsud- 
ski, e ai Caduti Fascisti a Palazzo Lit- 
torio, deponendo corone in ognuno dei 
luoghi visitati. Il nuovo Ambasciatore 
alla sede dell'Ambasciata polacca a pa 
lazzo Caetani, ha dato un ricevimento în- 
vitando i rappresentanti della Stampa ita- 
liana. Sono intervenuti il direttore gene. 
rale della Stampa italiana, dott. Casini, 
il direttore della Stampa estera, Ministro 
Guido Rocco, i direttori dei quotidiani 
romani è i corrispondenti dei maggiori 
giornali italiani, vari colleghi polacchi e 
il Segretario dell'Ambasciata, signor Sze- 
liski. L'Ambasciatore ha rivolto agli ‘in- 


Bianco 


f come la neve 


delicatamente profumato 
il nuovo TALCO BORATO PALMOLIVE 


Creato secondo una formula scientifica assolu- 
lutamente originale, il Talco Borato Palmolive 
è indispensabile dopo il bagno e vi darà un 
immediato: senso di sollievo, Fatene la prova È 


Per la delicata epidermide dei bimbi non c'è 
salvaguardia migliore. Questa bianca e profu- 
mata polvere sopprime le irritazioni cutanee € 
protegge gog effetti dell’eccessiva traspirazione. 
Il Talco Boraro Palmolive 
è vendutoa prezzo modico 
in barattoli impermeabili. 


Garantito dalla 
S.A. Palmolive 


sarattoLO L. 2.75 
Bustina cMI YO 


=] PRODOTTO IN ITALIA 


PER L'IGIENE ED IL SOLLIEVO DELL’ EPIDERMIDE 


tervenuti cordialissime parole di saluto, 
esprimendo la sua riconoscenza per l’ac- 
coglienza della Stampa italiana al suo 
arrivo a Roma. Quindi ha parlato el 
vincoli di amicizia che lo uniscono a nu- 
merose personalità del mondo militare e 
combattentistico italiano e ha espresso la 
speranza che l'opera, che si appresta a 
svolgere nel campo delle relazioni tra 
l'Italia e la Polonia,' sarà coronata dal 
migliore successo, 


* Per "l prossimo luglio è annunciato 
l'arrivo a Roma del nuovo Ambasciatore 
della Repubblica Argentina presso il Qui- 
rinale, S. E. dott. Manuel Malibran. 

Il nuovo Ambasciatore argentino, che 
ora conta sessant'anni, ha uno splendido 
stato di servizio. Intrapresa In carriera 
diplomatica, assolse brillantemente i suoi 
compiti presso le rappresentanze argen- 
tine della Svezia, della Francia e del- 
l'Uruguay. Come Ambasciatore la sua s 
de prima fu quella di Messico, dove sì 
rovò in un periodo veramente grave a 

dei rivolgimenti interni di quel 

Fu poi trasferito a Santiago del 

in un momento pure delicato della 

vita internazionale di quelle Repubblica 
Dopo un breve periodo presso l'amba- 
di Washington, il dott. Malibran 

a Londra esplicondo una feconda 

ità nell'interesse del suo paese col 
portare a conclusione | trattati. commer- 
ciali tra l'Argentina e la Gran Bre- 
tagna, Per la sua grande esperienza, per 
il suo tatto e per le sue qualità perso- 
si ritiene che il dott. Malibran con- 
quisterà presto la simpatia e la conside- 
razione negli ainbienti delln Capitale ita- 


* Si ha da Montevideo.che il Senato 
ha dato la sua approvazione alla nomina 
del nuovo Ministro dell'Uruguay presso 
il Quirinale. Per tale carica è stato scel- 
to l'attuale Incaricato d'Affari a Roma 
dott. Grùnwald Cuestas, il quale verrà 

‘ereditato presso il Re d'Italia Impera- 
tore di Etiopia 


di Germania presso 

von Mackensen, si è recato 

a rendere omaggio ai Caduti per ln Ri- 

voluzione deponendo una corona d'allo- 

ro nel Sacrario del Palazzo del Littorio, 

dove è stato ricevuto dal Sottosegretario 
del Partito, on. Serena 

Il nuovo Ministro di ‘Romania presso 
Il Quirinale, si sandro Duilio 
Zamfirescu, è stato ricevuto al Palazzo 
del Littorio, dal Segretario del Partito 
S. E. Starace. 

* In occasione del genetliaco del Re 
d'Inghilterra, l’Ambasciatore d'Italia a 
Londra e la contessa Grandi hanno offer- 
to un pranzo alla Sede dell'Ambasciata 


Fe “LAVANDA DUCALE” 


) è un prodotto “puro” ricavato distillando il solo 


7, 


sua finezza risponde alle esigonze del gusto più raffinato. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — Y 


Der tutte le epi- 
dermibdi. Deliziosa 
crema bi bellez- 
za, rende la car- 
nagione ideale. 


Superiore, impal- 
pabile. Dona mor- 
bidezza e traspa- 
renza alla pelle. 


KLYTIA 


RENDE LA DONNA SEMPRE PIU BELLA E FELICE 


LABORATORIO 


VI — L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


al quale sono intervenuti i duchi di Giou- 
cester e molte altissime personalità. 


* L'Ambasciatore d'Italia agli Stati U- 
niti, S. E. Suvich, recatosi ‘a Pittsburg, 
è intervenuto a un banchetto offerto da 
milleduecento italo-americani, e al quale 
hanno partecipato tutte le maggiori au- 
torità locali. Egli ha pronunciato un fiero 
discorso, esaltando le finalità del fascismo 
e biasimando vivacemente il vezzo di cri- 
ticare partigianamente l’opera del fasci- 
smo stesso, fidandosi delle interpretazioni 
tutt'altro che obbiettive e serene che ven- 
gono fatte circolare e non curandosi di 
accertare quale sia concretamente e com- 
pletamente la realtà. S. E. Suvich è stato 
calorosamente acclamato. Ai giornalisti, 
che hanno poi voluto intervistario, ha 
spiegato con molta chiarezza ed efficacia 
alcuni aspetti della politica estera ita- 


lana. 
NOTIZIARIO 
VATICANO 


* Il soggiorno del Papa a Castel Gando]- 
fo torna quanto mai favorevole e benefico 
per Pio XI che occupa l’intera giornata 
fra le udienze, la trattazione di affari 
di Governo, letture e qualche breve pas- 
seggiata nella villa. Le udienze pubbliche 
si svolgono regolarmente due volte la 
settimana e presentano sempre partico- 
lare interesse per il numero e soprattutto 
per la varietà dei gruppi partecipanti rap- 
Dresentanti quasi sempre tutte le parti del 
mondo. Come sempre, sono in prima li- 
nea gli sposi che spesso superano le due 
© trecento coppie. Il Papa trae motivo dai 
presenti per pronunziare sempre discorsi 
di circostanza, luminosi per profondità e 
bellezza. 


* Il Pontefice ha ricevuto mercoledì 
scorso, il. Podestà di Torino ing. Ugo 
Sartirana, il dott. Vittorio Viale direttore 
dei Musei Civici di Torino e l'editore Ober- 
dan Zucchi, che gli hanno fatto omaggio 
del primo volume dell'opera monumen- 
tale che la città di Torino nel secondo 
bicentenario della morte di Filippo Ju- 
vara ha voluto dedicare al sommo archi- 
tetto, Il Papa ha accolto il volume scrit- 
to dal prof. A. E. Brinckmann e dai dot- 
tori Rovere e Viale, interessandosi della 
ampiezza della documentazione, della ric- 
chezza illustrativa della degna veste tipo- 
grafica. 


* I Rev.mi Padri Capitolari dei Frati 
Minori Cappuccini, venuti da tutte le 
Provincie dell'Ordine, hanno proceduto 
alla elezione dei loro nuovi Superiori Ge. 
nerali. A Ministro Generale dei Minori 
Capuccini è stato eletto nel Capitolo te- 
nuto a Roma il Padre Donato da Welle 
(Belgio), attuale Definitore Generale e 
Rettore ‘del Pontificio Collegio Etiopico. 
Egli è nato a Welle, nel Belgio nel 1890. 
Entrò nell'Ordine in giovane età, nel 1898: 
Nel 1919 ebbe il delicato ufficio di Mae- 
stro dei Novizi nel Belgio, ufficio che 
tenne fino al 1928, anno in cui fu eletto 
& Ministro Provinciale. Allo scadere del 
suo triennio, fu rieletto allo stesso utfi- 
gio nel 1931. Venuto a Roma nel 1932 vi 
fu nominato Definitore generale, e, sulla 
fine dello stesso anno, dalla fiducia del 
Papa veniva scelto a reggere il Pontificio 
Collegio Etiopico nella Città del Vaticano. 


* Nelle aule del Collegio Internazio- 
nale San Alessio Falconieri al Gianicolo, 
ha avuto luogo il 190° Capitolo Generale 
dell'Ordine dei Servi di Maria ed è stato 
eletto Priore Generale il P. Maestro Alc 
fonso M. Benetti, Definitore Generale del: 
la Provincia Veneta. Il P. Benetti è nato 
& Piana di Valdagno (Vicenza) il 22 no- 
vembre 1880. Fu Maestro di Filosofia e 
Teologia e visitò l'Inghilterra col Padre 
Lépicier, poi Cardinale. 


# Il treno speciale giunto da Varsavia 
a Roma il giorno 4 giugno coi rappre: 
sentanti di tutta la nobiltà polacca (ec- 
glesiastica e laica) è ripartito da Roma 
ll giorno otto recando la preziosa urna 
d'argento che accoglie i resti martoriati 
di Sant'Andrea Bobola, protettore della 
Polonia. Dalla Chiesa del Gesù l’urna del 
Santo è stata recata alla stazione Termini 
in forma solenne e trasportata passando 
bproprio da Piazza Venezia e da via del- 
l'Impero. Queste venerande reliquie, che 
Pio XI ha consacrato della santità nel 
giorno di Pasqua e che tornano in pa- 
tria con un viaggio trionfale accolte 
provvisoriamente nella Cappella del Pa- 
drì Gesuiti Scrittori di Varsavia in atte: 
sa che sia costruito il grande tempio col 
concorso di tutta la nazione polacca, è 
insieme il simbolo ed il tesoro della ri- 
Sorta Polonia. Martire dei cosacchi nel 
1657 Andrea Bobola, il cul corpo pere- 
grinò senza pace da un paese all'altro 


KBASANA 
i Sa 


Il comune rossetto non 
è adatto per Il colo- 
rito scuro di natura 
9 abbronzato dal sole. 
Se sì applica la solita 
tinto creoto per un 
viso dallo pelle -chio- 
ro, dò una sfumatura 
azzurrognola, innatu- 
rale all'aspetto fresco 
€ giovanile, Invece lo 
nuovo creazione 
KHASANA BRONZO 
conferisce a guancle e 
labbra un colorito ar- 
monioso e dono un 
fascino elegante e 
lanocuo - 
Resistonto 
all'acqua ed al bacio. 
Protegge dalle screpo- 
‘ature delle labbro 
prodotte dal sol 
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sino ad essere collocato nel Museo di igie- 
ne a Mosca e di qui, per intervento della 
Missione Pontificia (1923), inviato a Ro- 
ma, fu sempre venerato ed invocato dai 
suoi correlegionari e ad una sua precisa 
Visione profetica corrisponde la libera- 
zione e la costituzione della Polonia a 
Stato indipendente. Al suo monito e al- 
la sua intercessione riferiscono i Polacchi 
quello che fu chiamato «il miracolo del- 
la Vistola » in quell’epico 15 agosto 1920, 
allorché, a salvare la Patria minacciata 

di Varsavia, insorsero in armi 

i giovinetti, gli adolescenti, 
artisti, operai, studenti, formando quel: 
l'esercito detto di fanciulli, che procurò 
alle orde russe una delle più famose di- 
sfatte: 50.000 morti, 170.000. prigionieri, 
quasi tutte le artiglierie perdute. 

Fu in quei giorni di fiduciose speranze 
che i Vescovi polacchi, riuniti a Cento- 
schowa, e la popolazione di Pins chie- 
devano. con ardenti lettere a Benedet- 
to XV di canonizzare e proclamare il 
beato Bobola patrono della Polonia. Fra 
coloro che più eccitarono alla resistenza 
€ alla preghiera e invocarono il martire 
a proteggere i confini della nobile! terra, 
furono Îl Nunzio di Varsavia e il Mare: 
Sciallo condottiero dell'armata vittorio. 
Achille Ratti e Pilsudski. 


#* Nella chiesa del Gesù ha avuto luo- 
go na Messa di suffragio, per i caduti 
Rella conquista. dell'Impero Italiano di 
Etiopia, che è stata celebrata da S. E. 
Mons. Chidanè Maryam Cassà Vescovo 
titolare di Tibari e Ordinario per i cat- 
felici di rito alessandrino in Eritrea, 
Mons, Chidanè era assistito all'altare dai 
Sacerdoti che avevano fatto parte del pel- 
legrinaggio a Budapest e dagli alunni del 
Pontificio Collegio Etiopico. Hanno assi- 
tito alla sacra cerimonia moltissime per= 
Sonalità ed autorità, tra cui la contessa 
Macchi di Cellere che rappresentava Sua 
Maestà la Regina Imperatrice. 


Una bella bocca è il più bel ornamento del vivo 
usate il DENTIFRICIO 


DENTOL 


L'APERITIVO DEGLI «INTENDITORI 


* Venerdì mattina 10 giugno 
pido per Parigi ha lasciato Roma S. E 
Giorgio de Bareza già Ministro d'Unghe- 
ria presso la Santa Sede, il quale è an: 
dato a raggiungere la sua nuova sede a 
Londra. Moltissime personalità ecclesia- 
stiche e laiche si trovavano presenti alla 
stazione Termini per porgere il saluto al 
Ministro partente, tra le quali l'Ambascia- 
tore d'Italia, i Ministri della Gran Bre- 
tagna, della Jugoslavia, l'Incaricato d'Af- 
fari della Lettonia, tutti accreditati pres. 
so la Santa Sede; nonché il Barone Vil- 
lani Ministro d'Ungheria presso il Quiri- 
nale con il personale della Legazione e 
il Rev.mo Mons. Luttore Consigliere Ec- 
clesiastico_ della Legazione d'Ungheria 
presso la Santa Sede. Anche la Segreteria 
di Stato di Sua Santità era rappresentata 
con S. E. Monsignor Montini, Sostituto 


Nell'ultimo numero degli « Acta Apo- 
stolicae Sedis» è riportata tra l’altro la 
Costituzione Apostolica » del 18 dicem- 
bre 1937 con la quale il Titolo Presbite- 
rale di San Tommaso in Parione è tra- 
sferito alla Chiesa di Santa Maria in Val- 
licella, meglio conosciuta sotto il nome 
di Chiesa Nuova. Il provvedimento è sta- 
to suggerito dalle condizioni poco deco- 
rose per ingiuria del tempo, in cui è vi 
nuto a trovarsi l'antico Titolo cardinali- 
zio, mentre la Chiesa di Santa Maria in 
Vallicella appare, fra le chiese, di quel 
quartiere la più adatta per essere deco- 
rata con tale privilegio. 


LETTERATURA 


* Con i tipi di Treves, Amalia Bordiga 
pubblica în questi giorni il suo nuovo 
romanzo Galatea, giustamente definito la 
perfetta rappresentazione di un’anima 


CEDRAL TASSONI 


femminile. 

Si tratta di un romanzo d'amore, non 
di quello che è accecamento e  perdi- 
zione, ma dell'amore che eleva e riscat- 
ta. che è ritrovamento e luce. Da Napoli 
& Firenze, da Formia a Cortina d'Am- 
pezzo a Taormina, il racconto è un si 
cedersì vivo e vario di panorami es 
rlori e interiori; l’anima espressiva ‘del: 
le cose sottolinea ogni mossa dei per- 
sonaggi, dando a tutte le figure quella 
umanità che le rende immediatamente 
accessibili alla simpatia del lettore. 

La bellissima Elena Dianti dopo venti 
anni di matrimonio, si accorge improv= 
visamente di essere sola di fronte al ma: 
rito che l'ha sempre negletta e offesa. è 
deve ricominciare esistenza... Ro- 
manzo del nostro e del nost 
tempo, che trova un'eco immediata nel. 
la nostra sensibilità 


* ‘Treves ripresenta in accuratissima 
edizione Io e Miledi (Gli Inglesi d'oggi) 
di €. M. Franzero, libro il cul senso qua 
e Jà ironico ma bonario si compenti 
benissimo nelle parole che lo accompa- 
fnano: quando sì è girato il mondo per 
lungo e per largo si giunge alla conciu. 
sione che ogni popolo ha qualcosa 
apprendere e qualcosa da insegnare. 


da 


L'opera è un'interpretazione  psicolo- 
gica ed umoristicamente iridescente del: 
la vita, dell’istituzioni e soprattutto de 


mentalità degli Anglo-sassoni: un'in: 
terpretazione fatta da uno scrittore 
osservatore acuto ed arguto che vive 
la molti anni tra gli Inglesi e che 
a prisma del proprio tempe 
mento mediterraneo e so sa fis 
quelle caratteristiche mentali che si tic 
velano soprattutto nelle piccole cose 
della vita cotidiana. Libro gustoso e di 
vertente che si legge con un diletto non 
privo di malignità, ma che conferma in 
fondo la preme: ar che dica: nien- 
te di male se scherziamo l'und sui dic 
fetti dell'altro, l'importante è di cono: 
scersi meglio per stimarsi di più 


# L'ansia con la quale îl pubblico ita- 
liano attende Borea (Romanzo di gente 
italiana a Pietroburgo) di Noemi Carel= 
li (Ediz. Treves) è zia per que- 
‘opera che si d'una assoluta 
e di un valore arti- 
e anche, perché no, storico. Il ro- 
manzo di Noemi Carelli, tutto percorso 
dalle folate di quel vento del Nord, che 
ha sollevato tanta e così spaventosa 
tempesta, è infatti, più che la storia del 
bolscevismo, Ja ricostruzione dell'am- 
biente e degli stati d'animo che hanno 
prodotto il grandioso ed inumano feno- 
meno, L'autrice, essendo vissuta per vene 
t'anni in Ru paese dei mille enigmi 
e degli infiniti orrori ha strappato alla 
tragedia tutti i segreti. Il modo di sen- 
tire e di soffrire, il senso della vita e 
della morte, la passione e la rinunzia 
tutto viene espresso con verità dalla vi: 
cenda umana che si snoda sul fondo sto 
rico e ci conduce fin sulla soglia della 
grande catastrofe, rendendone palesi le 
caratteristiche e l’ineluttabilità 


* Non è esagerato affermare che le s 
gnore hanno accolto le prime dispense 
de L’Enciclopedia pratica della casa (E- 
diz. Treves) come un dono prezioso. L'o- 
pera risponde a tutte le necessi 
tutte le curiosità della vita pratica 
miliare e c'è proprio da chiedersi come 
si fosse potuto finora farne senza 

Esistevano, sì, tante opere che trat- 
tavano press'a poco le stesse cose... m 
ci volevano tanti volumi! E poi quest'o- 
pera è facile da consultarsi. maneggevo-= 
le, pratica nell'esposizione e nell'indi- 
rizzo e le illustrazioni sono accurati: 
sime e numerose e scelte con criterio di 
utilità non disgiunta dal buon gusto, 
sicché ogni domanda trova in breve la 
sua risposta ed è sempre una_ risposta 
precisa, chiara ed esauriente. Che più? 
chi sceglie la villeggiatura trova il sug- 
gerimento più assennato, chi fa o riceve 
un invito a pranzo sa come deve rego- 
larsi, la signora che ha cura della pro- 
pria bellezza o che deve affittare un ap- 
partamento trova l'indicazione precisa, 
il padre di famiglia che deve conoscere 
il congegno d'una imposta è condotto 
per mano lungo la strada migliore. 
Non più l'ineffabile servizio da caffé 
regaleremo dunque a due sposi che dan- 
no vita ad una nuova famiglia, ma una 
copia dell'Enciclopedia pratica della ca- 
sa, la quale sarà della casa una indispen- 
sabile suppellettile e insieme un gradito 
ornamento. 


# Già si delinea il nuovo successo di 
Guido Stacchini con Guttarama, novità di 
Ceschina 

Agli innumeri lettcri di Itinerario ga- 
lante, Storie immorali, Vera storia di Don 
Giovanni, le precedenti ristampe del cele- 
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L ILLUSTRAZIONE ITALIANA — vu 


Incanto della vita.di bordo fra cielo e mare, 
nel sole splendente. Vita serena e gioconda, 
vero riposo per lo spirito e per il corpo. 


Durante il giorno dovete apparire giovanili e 
naturali - volto abbronzato, capelli al vento - 
mentre per la sera ritroverete la vostra ele- 
ganza più fragile e raffinata. 


Seguite il metodo di Elizabeth Arden per la 
pulizia dell'epidermide, usando mattina e sera 
la Crema Detergente e il Tonico per la Pelle. 
L’Olio Suntan e la Crema Sunpruf difende- 
ranno efficacemente il vostro volto dagli at- 
tacchi dell'aria salmastra che tende ad inari- 
dire troppo l'epidermide. La Crema Protecta 
che oltre tutto è anche impermeabile al- 
l'acqua, eviterà l'apparire delle lentiggini. 


Se volete abbronzarvi senza esporvi al sole, 
potrete usare l'Ardena Bronze che vi permet- 
tertà di acquistare subito il grado di bruni- 
tura desiderato. 


La Crema Otto Ore guarisce le infiamma- 
zioni dell'epidermide e gli eritemi solari. 


ROMA - SALONE PER TRATTAMENTI: 
Piazza delle Terme, 4 (presso il Grand Hétel) - Tel, 42-348 
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bre Ciclo umoristico Voci contro il tempo 
antico, sì aggiungono quelli pei quali una 
« novità » del poeta dell'èra nuova è un 
fegalo di cui non vogliono privarsi. 


si 


# Nella collezione «Lo Scrigno» 5 


pubblicherà in questi giorni il nuov 
bro di Ugo Ojstti: Più vivi dei vivi. In 
questo libré Ugo Ojetti raccoglie final- 
mente | più notevoli, anzi i più applau- 
diti discorsi suol di questi ultimi anni 
quasi tutti | discorsi commemorativi di 
pittori, scultori, architetti. preti celebra- 
mi, da Giotto e da Mantegna a Ca- 
nova, da Foscolo a da Carducci a Di 
Giacomo. Vi si raccoglie in poche e lim- 
pide pagine quella somma di dottrina e 
di esperienza per cui Ugo Ojetti in fatto 
d'arte © di gusto, si può dire la guifa 
più ascoltata e seguita dal nostro pub- 
blico. In un'arguta prefazione egli enun- 
cia anche le sue idee sull'oratori 

un'arte che non s'insegna più e che 
rebbe molto utile tornare metodicamente 
a Insegnare come s'usava in Grecia, a 
Roma e nelle scuole, dette umanistiche. 


* Nuovi ricordi e frammenti di diar'o 
è i) titolo del nuovo volume del Conte 
Luigi Aldrovandi Marescotti. Questo vo- 
lume del Conte Aldrovandi — che fu per 
lunghi anni Cavo di Gabinetto di Sidney 
Sonnino e segretarlo della Delegazione 
italiana alla Conferenza di Ver-ailles — 
n seguito a Guerra diplomatica, che Ja 
mpa di tutto il mondo ha segnalato 
me un contributo essenziale e decisivo 
lù storla dei fortunosi periodi della 
guerra e dell'immediato dopoguerra e 
che ha avuto enorme successo essendo 
arrivato in brevissimo tempo alla sesta 


edizione. 


* È uscito il decimo volume di Tutto 
il Teatro di Luigi Pirandello, compren- 
dente: All'uscita, La nuova colonia, La 
saro, La favola del figlio cambiato, 1 
giganti della montagna. 


# Un romenzo che ceriamente avrà 
successo è Cantiere Francesco Silva di 
Alfredo Segre, il giovane autore che nel 
1933 vinse il Premio dell'Accadem'a 
Mondadori per un romanzo con Agenzia 
Abramo Lewis. 


BB ARI 


S. E. Bottai, s'è inaugurato 


* Presen 


a Roma (Galleria di Roma) una Mostra 
Nazionale della medaglia, a cui s'accom- 
pagna una mostra di disegni di Enrico 
Sacchetti 


osserva Antonio Maraini, in 
al catalogo, la prima esposi- 


stazione a sé. Nella mostra ch'è fa 
sotto gli auspici del Sindacato delle Belle 
Arti, figurano opere di Tommaso Berîo- 
lino, Enrico Monti, Vico Condorti, Pier 
Giacomo Castiglioni, Renato Brozzi, Pu- 
blio Morbiducci, Fillppo Sgarlata, Omero 
Italico Taddeini ed altri 

1 bellissimi disegni di Sacchetti, così 
noti al pubblico ed ai lettori cella Illu- 
sirazione Italiana, sono presentati da una 
breve e acuta pagina di Orio Vergani; al- 
la quale è fatto seguire, in catalogo, il 
magistrale studio sul Sacchetti dettato da 
Ugo Ojetti. in occasione della Esposizione 
alla Galleria Peraro di Milano nel 1920. 


* Nell'Accademia Ungherese, a Roma, si 
è tenu'a la mostra annuale dei pensionati. 
Molto bene ordinata e ricca di opere, 
l'espesizione ha presentato una visioni 
compiu'a del lavoro e del progresso degli 
artisti megiari inviati a perfezionarsi în 
Italia. Segnaliamo, fra gli altri, j seguenti 
pittori: Tibor Duray, Lészlò Bartha, Jenò 
Szabados; e gli scultori Ferenc Varga, 
Jend Kerenyì; e gli architetti Lészìò 
Gerd e Tibor Autal 


* La prodigiosa bellezza del dipinti, 
eseguiti dal Tintoretto nella Scuola di San 
Roccb, cl è bene mostrata (e specialmente 
in taluni aspetti particolari, che possono 
fuggire a chi sia preso, come più spesso 
accade, da quella commozione prepotente 
ed esclusiva arrecata dalla contemplazicne 
del futto insieme di queste composizioni 
drammatiche e travolge: 
appositamente dedic: lalla collezione 
«1 Grandi Cicli pittorici + diretta da Lam- 
Lerto Vitali e pubblicata dall'Istituto It. 
d'Arti Grafiche di Bergamo. Alla nume- 
rlente raccolta di riproduzio» 
lle e grandi. è premesso wi 
acuto © gen'ale studio di G:uceppe Delo- 
g3:; dl quale dopo aver posto in luce i 
doni, ls novità e gli appori pittorici del 
grando Veneziano. ne definisce poi il 
mendo poetico, nel quale « s'incorona e 
soffre uro spirito che la lucida coscienza 
del mals, un finale ed essenziale pessimi. 
famo non harno tut'avia indotto al to'ale 
annichilamen'o, alla negazione catastro» 
fica. Nella storia d'umanità, narrata dal 
Tintoretto, è rappresentato l'e‘emo  sof- 
frire; ma la speranza e la fede soccer= 
rondî » 


La Minchener Zeitung, di Moneco 
di Baviera, dedica ua lungo articolo alla 


MARASCHINO 


LA GRAN MARCA 


Anche le gemme più preziose non 
possono eguagliare lo splendore 
di denti sani e bianchi come perle. 
Proteggete quindi î vostri denti, 
puliteli in modo regolare e perfetto, 
almeno due volte al giorno con 
l’aromatica schiuma del Colgate! 


Questo dentifricio elimina tutti i 
sedimenti di cibo e in tal modo 
previene frequentemente la carie. 
Il Colgate dona alla vostra denta- 
tura una meravigliosa lucentezza 
c rende l'alito puro e gradevole. 


PRODOTTO IN ITALIA 


Pasta D 
COLGATE 


Biennale di Venezia, facendo rilevare co- 
me questa grende mostra, che non ha l'u- 
guale al mondo, acquisti importanza rem- 
pre maggiore, (anto per il numero degli 
S'a che vi espongono, quanto per la 
possibilità che offre di farsi un giusto 
concetto delle condizioni e degli sviluppi 
dell'odierna arte europea. 


* Il pittore Alberto Caffassi e lo scul. 
tore Pietro Lagostena hanno fatto in 
Alessandria una esposizione di opere loro. 

In una trentina circa di dipinti, tra 
ritratti e paesi, il Caffassi ha mostrato 
ancora una volta, e in modo compiuto, 
le sue eccellenti qualità. Osservatorgracu: 
{o e preciso, disegnatore saldo e costrut= 
tivo egli sa cogliere e definire, con viva 
penetrazione psicologica, l’espressione di 
un volto umano; così come sa chiudere 
dentro una composizione vigorosa il ca- 
rattere di un paesaggio. 

In specie, queste sue doti s'accordano 
con sicura efficacia nel rappresentare ta- 
luni più rudi aspetti di paesi del Mon- 
ferrato, o delle Langhe, dove alla sug- 
gestiva compendiosità dell’evocazione si 
fccompagna un vivo sentimento di poesia 
Alla sua velta, Pietro Lagostena è ap- 
parso artista di schietto temperamento 
realistico e modellatore gagl'ardo, come si 
può vedere nei suoì numerosi ritratti e 

lcune composizioni ornate e gustose. 


#* Alla IX Esposizione Sindacale d'arte 
lembarda sono s‘ati assegnati i seguenti 
premi: Prem'o del Duce al dipinto Na- 
{ura morta di Domenico Cantatore ed al- 
la scultura Il figlio del bosco di Eros 
Petlini; Premio del Partito al dipinto Ma- 
gchere di Fiorenzo Tomea, ed alla scultura 
Teste di bimbo ili Giuseppe Rito; Premio 
delle Corporazioni al dipin'o Ritratto di 
A. Tallone di Gabriele Muechi ed alla 
scultura Nudo di Gestone Parciera. 


Si è chiuso, il 30 maggio, il « Con- 
corso San Remo del ritratto femminile 
in pittura», bandito dall'Asscciazione Na- 
Z'onale fascista artiste e laureate d'intesa 
201 Sindacato Nazionale delle Belle Arti, 
ed crganizzato dalla S.AI.T., la quale ha 
pure offerto un primo premio di L. 5090. 
tn oscondo di L. 1000 e due premi di 

Al concorso prendono parte pittrici no- 
{e com» Evangalina Alcfati, Lea Colliva, 
Paola Montalcini Levi, Clelia Panzini, Mi. 
mì Buzzacchi Quilici, Gina Ventura, ecc.: 


di 


ZARA 


Il generale conte Paolo Ruggeri La- 
derchi della Commissione dei Premi 
San Remo, che è stato nominato in 
questi giorni Cavaliere di Gran Croce 
dei SS. Maurizio e Lazzaro. 


In complesso circa trecento artiste con 
più di 700. opere. L'esposizione sarà inau- 
gurata, nella Villa Comunale di San Re- 
mo, il 9 luglio prossimo, contemporanea. 
mente a quella dei bozzetti concorrenti 
I «Premio San Remo di scultura 1938 » 


* Ottimo successo ha avuto, in una 
bella sala dell’Accademia di Spagna a 
Roma, la mostra personale del pittore 
spagnuolo Ermenegildo Estevan, artista 
ben noto in Italia, per esservi stato, fin 
dal 1887, segretario della medesima Ac- 
cademia di Spagna; e quindi segretario 
della Sezione spagnuola alla mostra in- 
ternazionale fatta in Roma nel 1911. L'E- 
stevan, che per molta parte dei suoi qua- 
dri ha preso ispirazione da paesi italiani 
è pittore di maniera tutta chiara, Jumi- 
nosa e colorita. 


odio | 


MUSICA 


* Ecco il programma completo e defi- 
nitivo della prossima grande stagione li- 
rica all'Arena di Verona. La stagione si 

volgerà dal 24 Juglio al 15 agosto con 
le opere Nubucco di Verdi, Ja Bohème di 
Puccini, La Favorita di Donizetti e il 
Tannhauser di Wagner. Parteciperanno 
agli spettacoli i seguenti cantanti (in 
ordine alfabetico): Amelia Armolli. Duilio 
Baronti, Mario Basiola, Anna Bianchi» 
Crema, Armando Borgioli, Luigi Bor: 
gonovo, Nelly Burkhard, Maria Capuana, 
Èlla De Memethy, Fernando Della For: 
nace, Mafalda Favero, Gabriella Gatti 
Maria Huder, Clara Yacobo, Eyvind La 
holm, Giuseppe Lugo, Giovanni Mai 
piero, Romeo Morisani, Camillo Mannini, 
Luigi Nardi, Elena Nicolai, Tancredì Pi 
sero, Adriana Perris, Renzo Pigni, Ra- 
chele Ravina, Carlo  Scattola, Ebe Sti 
gnani, Carlo Tagliabue, Carlo Ulivi, Gio- 
vanni Voyer, Adelio Zagonara, Silvio 
Zambelli. Le' opere saranno concertate 
€ dirette dai maestri Franco Capuana e 
Sergio Failoni. Le scene sono state aff- 
date a Pietro Aschieri e Alfredo Furigi 
la regia a Mario Frigerio e Gustav 
Olàh; la coreografia a Teresa ‘Battaggi 
la direzione dei corì al maestro Ferruc- 
cio Cusinati. La stagione si inaugure 
Îl 24 luglio col Nabucco. 


* L'Accademia di Santa Cecilia di Ro- 
ma ha completato in tutti i suoi dettagli 
l'organizzazione per i venti concerti che 
Sì svolgeranno alla Basilica di Massenzio 
dal 24. giugno al 29 agosto. A differenza 
della decorsa stagione estiva, quest'anno 
i concerti avranno luogo nei giorni di 
lunedì îe venerdì: e. ciò per consentire 
al pubblico di frequentare gli spettacoli 
lirici alle Terme di Caracalla senza per- 
dere le interessanti e popolarissime ese- 
cuzioni. sinfoniche alla: Basilica di Mas. 
senzio, e viceversa. La stagione sari 
inaugurata Ja sera- del 24 giugno 

maestro Gino Marinuzzi, mentre Ja chiu. 
sura della stagione stessa sarà riserbata 
alla direzione del più grande e più caro 
dei nostri maestri: Pietro Mascagni, cui 
sono affidati i due ultimi concerti del 
26 e 29 agosto. Sul podio si avvicende- 
ranno i maestri Molinari, Votto, Amfi- 
teatroft, Cordone, Rossi, Erede, Zando. 
nai, Reiter Calusio, Previtali e Baroni. 
Inoltre l'orchestra stabile dell'Accademia 
di Santa Cecilia, nella sua organica im- 
postazione artistica, e cioè con a capo il 
suo direttore stabile, maestro Bernardino 
Molinari, contribuirà alla propaganda 
sinfonica nei centri. di provincia, fra | 
quali Fiuggi, dove avranno luogo tre 
concerti il 24 e 31 luglio e il 7 agosto. 
Finalmente, la medesima orchestra Sta- 
bile, sotto la direzione del maestro Mo- 
linari, prenderà parte al VI‘ Festival in- 
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ternazionale di musica contemporanea, 
che avrà luogo a Venezia nel mese di 
settembre. 


* Il maestro Alfredo Casella nella sta- 
joné_1937-38 ha dato 28 concerti col 

jo Casella-Poltronieri-Bonucc! in Italia, 
Cecoslovacchia, Egitto e Grecia. ed ha 
diretto alcuni concerti all'E.I.A.R. di 
Torino e alla Radio di Parigi, Londra e 
Monaco di Baviera. Ha diretto pure ad 
Amsterdam e a l'Aja, con l'Orchestra 
del « Concertgebouw », la prima esecti- 
zione del suo nuovo Concerto per or- 
chesta per celebrare il cinquantenario 
della fondazione di quel sodalizio. Infine 
ha partecipato al Festival di Baden-Ba- 
den e di Stoccarda, dirigendo, in que- 
st'ultima città, la prima rappresentazione 
tedesca de La favola d'Orfeo. Il maestro 
Casella attualmente sta portando a com- 
pimento una Sonata a fre destinata al 
prossimo Festival di musica contempora- 
nea di Venezia; e lavora ad un'opera, 
su libretto ricavato dal Coriolano di 
Shakespeare, interpretato però in modo 
assal nuovo ed effettivamente primor= 
diale, quanto ad ambiente e personaggi. 
L'operm non sarà pronta, molto pro- 
babilmente, che nel 1940. Nella stagione 
1938-39 il maestro Casella si recherà 
per concerti in Argentina, nel Brasile 
e nell'Uruguay. 


* È stato bandito un Concorso della 
« Fondazione Silvio Rispoli», con un 
premio -di lire 2.000; per un Trio per 
violino, violancello e planoforte, fra 
compositori italiani che non abblano ol- 
trepassato il trentesimo anno d'età. Le 
composizioni (in partitura e in parti 
staccate) dovranno pervenire alla Segre» 
teria del R. Conservatorio di Musica di 


Napoli. 


* Alle Terme di Caracalla di Roma 
fervono | preparativi per la grande sta- 
gione lirica estiva. Nella parte centrale 
del calidarum, tra due giganteschi pila= 
stri in muratura che sorreggevano un 
tempo le volte dell'immenso edificio im- 
periale (pilastri alti circa 45 metri) Pe- 
ricle Ansaldo ha già costruito il vasto 
sopraelevato palcoscenico a struttura 
metallica, per Il quale si sono Impiegati 
1.500 quintali di ferro. La larghezza 
massima di questo palcoscenico è di me- 
tri 50, con una profondità di metri 30 
ed una superficie totale di metri quadri 
1.500. Sotto questo palcoscenico, provvi» 
sto di un'armatura per |l panorama clr- 
colare, è stata collocata un'automobile» 
cabina elettrica del costo di un milione. 
Davanti n questo palcoscenico è stata 
costruita un'immensa pintea sopraelevata 
in legname a forma di anfiteatro, cioè 
a larghi gradini, di 123 metri di pro- 
fondita, per una superficie totale, di 
8.000 metri quadri. Vi potranno pretider 
posto circa 20.000 spettatori comodamen- 
te seduti. Per questa platea si sono im- 
piegati 80 vagoni di legname, vale a 
dire 2.250 metrì cubi. Alle Terme di 
Caracalla verranno rappresentate, dal 30 
giugno aî 15 agosto, sel grandi opere, 
e cloè; La Gioconda di Ponchielli, con 
cui verrà inaugurata Ja stagione: ll Me- 
fistofele di Boito; l'Aida di Verdi; il Lo- 
hengrin di Wagner: l'Isabeau di  Masca- 
gni e Turandot di Puccini. La Gioconda 
sarà diretta dal maestro Vincenzo Bel- 
lezza, ed avrà a principali interpreti Be- 
niamino Gigli, Gina Cigna, Ebe Sti- 
gnani, Gilda Alfano, Armando Borgioli, 
Nicola Moscona. Le altre opere saranno 
dirette dal maestro Mascagni, dal mae- 
stro Oliviero de Fabritiis e dallo stesso 
Bellezza. La prima del Mefistofele è fis- 
sata per il 3 luglio: dell'Aida per ll 10 
luglio; del Lohengrin per il 16 luglio; 
dell'Isabesu per il 24 luglio e di Turan: 
dot per il 9 agosto, 


* L'Ente Autonomo del Teatro San 
Carlo di Napoli sta preparando una 
stagione lirica, che si svolgerà nel Campo Militare Sporti- 
vo e’ potrà accogliere oltre 1200 spettatori. La stagione 
s'inizierà il 15 luglio e si concluderà il 15 agosto. Sl rap. 


L'apparecchio di classe a riflessione 
di piccolo formato . Otturatore a 
tendina fino a 1/1000 di secondo - 
Obbiettivo ultraluminoso e intercam- 
biabile - Autoscatto - Prospetti gratis 


TORINO 
Via Boucheron 2 bis | 
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(9753 viale alla 0elltzza 
del ceHtie veso 


Madelys vi aiuta a far sparire da) 
viso le traccie lasciate dal tempo, da- 
gli affanni, dalla stanchezza. * Fra 
le cinque tinte della CREMA MIDINA 
e le dieci magnifiche della CIPRIA 
SEDUCTION voi troverete quella che 
darà al vostro incarnato l’ espressione e 
lo splendore della fresca giovinezza. 


Questa tinta vi sarà indicata dal nuovo opuscolo di Madelys 
“er la bellezza sana,,. Chicdetelo al vostro profu» 
miere, che vi offrirà gratuitamente anche un grazioso € utile 
omaggio, oppure scrivete, precisando se siete bionda o bruna, a 


JONASSON - Pisa (X) 
PER LA BELLE22, 


TTI DI BELLEZZA 


presenteranno le seguenti opere: La Gioconda di Ponchiel- 
li, Il Mefistofele di Boito, Andrea Lecouvreur di Cilea, la 
Bohème di Puccini, Cavalleria rusticana di Mascagni e 
Pagliacci di Leoncavallo. 


* Con recente decreto del ministro della Cultura Popo- 
lare, il gr. uff. Jenner Mataloni è stato riconfermato So- 
vraintendente al Teatro alla Scala di Milano per la durata 
di due anni a decorrere dal 15 maggio 1938-XVI. Con ana- 
logo decreto l'on.le Corrado Marchi è stato riconfermato 
Sovraintendente al Teatro Carlo Felice di Genova per la 
durata di due anni, a decorrere dal 15 maggio 1938-XVI. 
e a Gommissario governativo alla Sovraintendenza dei 
Teatro San Carlo di Napoli per la durata di un anno, a 
decorrere dal 1° luglio 1938 Anno XVI. 


* Il maestro Renzo Massarani, il noto autore del bal- 
letto Boè, datosi con vivo successo lo scorso anno a Ber- 
gamo, sta scrivendo un’opera in tre attì su libretto di 
Cesare Meano, dal titolo Eliduc. La vicenda è tratta da 
un poetico «lai» di Maria di Francia, e si svolge in- 
torno al secolo XI. L'opera sarà pronta fra qualche mese. 
Intanto si ha notizia che il balletto Boè sarà incluso nel 
cartellone della ventura stagione al Teatro Reale del- 

pera. 


TEUFENÌ _S' _|CHEXBRES 


sopra SAN GALLO ISTITUTI in posizione splen- 


dida sul lago dì Gi- 
Ineantevolebtazione| FEMMINILI |nevra - sites terr 
Vovey-Puidoux 


climatica alpestre, 
(Svizzera tedesca) | prof. BUSER | (svizzera francose) 


Impartiscono ottima educazione intellettuale, morale, fisi 
Corsi annuali classici © commerolali (con diplomi finali): 
economie domestiche. Perfetto apprendimento lingue mo: 
derne. Ogni sport nel meraviglioso clima preaipino, 


Accurato trattamento individuale, vita famigliare, 


Vacanze ideali - Corsi di lingue 


* La signora Vincent Astor, vicepre- 
sidente della sezione musicale dell’Esposi- 
zione universale che si terrà a Nuova 
York l'anno venturo, ha annunciato che 
la Commissione di cui ella fa parte è 
in trattative con la Direzione della Scala 
per ingaggiare il complesso orchestrale 
€ tecnico e i dirigenti amministrativi 
del teatro milanese per una serie di 
spettacoli durante l'Esposizione, sotto la 
direzione artistica del maestro Victor de 
Sabata. È proposito della Commissione 
di chiedere anche alla banda dei Reali 
Carabinieri di dare una serie di concerti. 
Le trattative a questo scopo sarebbero 
già a buon punto. La Commissione serit- 
turerà anche cantanti e orchestre tede- 
sche, svedesi e cecoslovacche. 


* Per le gare finali pubbliche del 
concorso internazionale di Vienna si so- 
no qualificati dieci italiani, prescelti su 
oltre 170 candidati di ogni paese. Sono 
i pianisti M. Emma Pasi, Luigi Gorini, 
Laura Ferlan e Gherardo Maccarini; € 
i cantanti A. Caterina de Cinque, Ma- 
rio Barriello, Africo Baldelli, Albino 
Giuseppe Magini e Leora Mina- 


# Al Teatro Comunale di Budapest 
hanno avuto luogo accurate esecuzioni di 
Tosca e Gioconda, concertate e dirette 
dal maestro Fleisch. Esse hanno avuto 
largo successo di pubblico e di critica. 
Va notato che la Tosca si dava a Bu- 
dapest per la 281.a volta, La popolare 
opera pucciniana ha avuto per interpreti 
Gina Cigna, il tenore Paol Civil e il 
famoso baritono ungherese Alessandro 
Swed. Con la Gioconda il lieto esito si 
è nuovamente manifestato. Fra il pub- 
blico erano presenti il Ministro d'Italia 
conte Vinci, notabilità ungheresi e del- 
la comunità italiana. 


TEATRO 


# La R. Accademia d'Arte Drammati- 
ca di Roma ha concluso în questi giorni 
il suo terzo anno di rinnovata attività e 
sì prepara ad un programma di più lar- 
go respiro per il prossimo anno. L'Acca- 
demia aumenterà il numero delle borse 
di studio per i suoi allievi registi e al- 
lievi attori; ed i suoi diplomati e gli al- 
lievi anziani parteciperanno ad un im- 
portante istituto teatrale in Via di for- 
mazione în un teatro di Roma (la Com- 
pagnia Semistabile dell’Eliseo). Si parla 
anche della creazione di un teatro speri- 
mentale che dia modo agli allievi di ci- 
mentarsi in pubblici saggi con frequen- 
za assai maggiore di quanto» per neces- 
sità di cose è stato fatto fino ad oggi. 


* Giuseppe Bevilacqua, del quale que- 
st'anno la Compagnia Melato-Carnabuci 
ha portato al successo la commedia: Ghi- 
bli, replicandola oltre 60 volte, sta lavo- 
rando ora ad una commedia in tre atti 
dal titolo Tossici. Il lavoro vuol presen- 
tare l'amore e il matrimonio visti attra- 
verso un prisma tutto nostro e del nostro 
tempo. Lo scrittore milanese ha pure su! 
telaio un’altra commedia: La divina Con- 
tessa. Si tratta — come è facile imma- 
ginare — della Castiglioni: ma non nel- 
l'età del suo splendore, bensì in quella 
della sua leggenda, interpretata, a quan- 
to sappiamo, in modo del tutto diverso da 
quello attribuitole dalla fantasia e dalla 
storia. 


# Di Goldoni avrà luogo a Venezia, 
nei giorni 28 e 30 luglio e 1 e 3 agosto, 
un altro importante e curioso. spettacolo: 
la rappresentazione del Filosofo di cam- 
pagna, opera buffa musicata da Baldas- 
sare Galluppi, detto il Buranello per es- 
pi sere nato nell'isola di Burano. Il Gallup- 
pi, fu, come ognun sa, uno dei più insigni musicisti del 
Settecento veneziano ed ebbe il Goldoni come librettista 
favorito. I tre atti di questo divertentissimo Filosofo di 
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campagna, che non sì rappresenta più da 
moltissimi anni, saranno inscenati. nel 
suggestivo giardino di Ca' Rezzonico. Di- 
rigerà Ja musica il maestro Mario Rossi 
del Teatro Comunale Vittorio Emanue- 
le Il di Firenze. 


* La Compagnia del Teatro di Vene- 
zia ha concluso la sua attività dell'anno 
XVI. Ma i suoi comici torneranno a riu- 
nirsi tra il 10 e il 25 luglio per una die- 
cina di rappresentazioni straordinarie al- 
l’aperto nei Giardini dell'Esposizione e 
in altri Campi di Venezia, a cura della 
Biennale. La Compagnia presenterà quat- 
tro commedie, e cioè: Sior Todaro bron- 
talon e Una sera di Carnevale di Gol- 
doni, Zente refada di Gallina e Sior 
Tita paron di Gino Rocca. 


* La Società Italiana degli Autori ed 
Editori si è assicurata il noto ritratto di 
Luigi Pirandello eseguito anni addietro 
dal pittore fiorentino Primo Conti. e lo 
destinerà al Museo Teatrale del Palazzet- 
to del Burcardo, a Roma, dove ha sede 
l'« Istituto Luigi Pirandello per la Storia 
del Teatro ». La stessa Società ha stabi- 
lito un premio di lire 5000 per una com> 
media di autore italiano che sia partico= 
larmente dedicata ad un pubblico di ra- 
gazzi. Le modalità del premio saranno re- 
se note quanto prima. 


* Dopo il successo riportato due setti- 
mane addietro nell'antico Teatro romano 
di Sabratha, l’Ifigenia in Tauride di Eu- 
ripide, nella bella versione lirica di Man. 
lio Faggella, verrà messa in scena — a 
quanto pare — dallo stesso Guido Sal- 
vini e con gli stessi interpreti (la Com- 
pagnia Ricci-Adani, con in più Esperia 
Sperani, Corrado Racca, Giovanna Scot- 
to) al Licinium di Erba. Molto probabil- 
mente ad Erba verrà rappresentata in 
luglio, o agosto, anche La figlia di Iorio 
di D'Annunzio. Non è da escludersi che 
Ne siano interpreti gli stessi attori del- 
l'Ifigenia in Tauride. 


* Si assicura che Laura Carlì ha ri- 
nunciato a far parte della Semistabile del 
Teatro Eliseo di Roma e che si unirà in- 
vece, nel prossimo anno teatrale, a _Me- 
mo Benassi. Al posto della Carli all'Eli- 
seo andrebbe invece Rina Morelli. Con 
Benassi si scritturerà anche Eva Magni, 
quest'anno prima attrice giovane di Ricci. 


* Al Burgtheater di Vienna è stata rap- 
presentata con molto successo una nuova 
commedia storica di Joseph Wenter, La 
bella Welser. È la vicenda amorosa 'del- 
l’Arciduca Ferdinando, secondo figlio del 
l'Imperatore Ferdinando I e nipote di 
Carlo V, il quale nel XVI secolo s'inna- 
morò di una donna di origini borghesi, 
Filippina Welser, e la sposò segretamen- 
te. In seguito il' matrimonio segreto ven- 
ne ufficialmente riconosciuto. 


*# Allo stesso Burgtheater è stata rap- 
presentata una nuova commedia di 
Schwenzen e Malina dal titolo Nel cielo 
d'Europa. È la storia di un ex ufficiale 
tedesco, il quale, dopo il trattato di Ver- 
sailles, che vietava alla Germania di ave- 
re una sua aviazione militare, fonda una 
scuola di volo a vela e coltiva nei giovani 
la coscienza aviatoria. 


* Anche la Svizzera s'avvia ad imitare 
l'Italia negli spettacoli all'aperto. Nella 
prossima estate ad Altdorf, nell'Urì, si 
riprenderanno le rappresentazioni all’a- 
perto del dramma di Schiller Guglielmo 
Tell. Alla sua volta la città di Lucerna 
rappresenterà un Mistero della Passione, 
che fin dal. medio evo sì recitava nella 
città dei Quattro Cantoni. Si tratta per- 
ciò di uno spettacolo molto più antico di 
quello famoso di Oberammergau, presso 
Monaco di Baviera. 


ORGANIZZAZIONI 
GIOVANILI 


* Fogli di Disposizioni: 

1) Il Segretario del P. N. F. comunica: 
i Littoriali femminili dello sport — anno 
XVI — si sono svolti a Napoli dal 22 al 
27 maggio con la partecipazione di 700 
fasciste universitarie. Aggiungendovi le 
atlete che hanno partecipato agli sport 
invernali, la cifra sale a 800 circa. Raf- 
frontata ai Littoriali dell’anno XV, que- 
sta seconda edizione segna un notevole 
passo in avanti nell'attività sportiva fem- 
minile dei G.U.F. Quasi tutti i risultati 
sono stati largamente superati: 6 primati 
littoriali nell’atietica e 4 primati nel nuo- 
to di cui due nazionali. Il sensibile mi- 
glioramento fa prevedere, per gli anni 
prossimi, risultati anche più importanti 
e garantisce allo sport nazionale la pos- 
sibilità di un apporto notevole da parte 
delle fasciste universitarie. Nei Littoriali 
femminili — come in quelli maschili — 
il divario tra i G.U.F. è stato minimo 
il che dimostra come tutti abbiano com- 
piuto un notevole sforzo per attrezzarsi 
anche in questo campo di attività. 

2) Procedendo alla revisione annuale 
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degli accordi tra le Federazioni dipen- 
denti dal C,O.NI. e I'O.N.D., ho con- 
statato che la specialità della palla a 
sfratto, ora dipendente dalla Reale Fe- 
derazione ginnastica, non risponde più 
alle necessità tecniche della Federazione, 
ma che, quale giuoco, si inquadra meglio 
nelle finalità ricreative perseguite dal- 
l'O.N.D., il quale, dal suo canto, incre- 
menterà la ginnastica attrezzistica con 
l’impartire disposizioni, perché nei grup- 
pi aziendali siano istituite il maggior nu- 
mero di sezioni. » 


# Come per gli scorsì annì, a Roma, 
presso la casa della G.LL. in via S. Pri- 
sca n. 5, si svolgeranno | corsi estivi per 
graduate delle Giovani Italiane e delle 
Giovani Fasciste. I corsi comprenderan- 
no due gruppi: dal 1° al 20 luglio e dal 
1° al 30 agosto. Le Giovani Fasciste che 
già rivestono il grado di capo manipolo, 
nate negli anni 1917 e 1918, possono fre- 
quentare il corso per essere nominate 
capo centuria. La quota di iscrizione è 
di L. 100. Durante il corso le organiz- 
zate resteranno în sede dalle ore 7 sino 
alle ore 19. Le iscrizioni si ricevono pres- 
so i Comandi della G.IL. di Fascio e di 
Gruppo. 


* Da tutte le città italiane, sono co- 
minciate le partenze di bimbi parteci- 
panti ai primi turni delle Colonie estive. 


* Sono stati istituiti deì premi dì in- 
coraggiamento per figli ed orfani di Muti- 
lati in Guerra, dalla sezione Mutilati di 
Roma. Tali premi sono intitolati ad «Ida 
Corbi Delcroix », e sono riservati ai gio- 
vani frequentanti le scuole medie pro- 
fessionali di Roma, che risultino merite- 
veli di aiuto per essersì particolarmente 
distinti negli studi e che dimostrino una 
assidua partecipazione alle Organizza- 
zioni Giovanili del Partito. I premi di 
L. 200 e L. 300 verranno distribuiti ogni 
anno in forma solenne in occasione del- 
l'anniversario della Vittoria, presso Ja 
Casa Madre dei Mutilati in Roma. 


* La R. Accademia aeronautica di Ca- 
serta ha prorogato fino al 30 giugno la 
data di presentazione dei documenti ri- 
chiesti per l'ammissione al Concorso di 
ammissione alla R. Accademia Aeronau- 
tica. 


* La « Gazzetta Ufficiale » n. 129 pub- 
blica il bando di concorso per l'ammis- 
sione di 40 allievi all'Accademia della 
Regia Guardia di Finanza. Le domande 
debbono pervenire, per lettera raccoman- 
data, al comando generale della R. Guar- 
dia di Finanza non oltre il 7 agosto 
1938-XVI. 


* Durante i prossimi mesi di luglio 
ed agosto, verranno effettuati a Roma, a 
cura dell'Istituto nazionale per le rela- 
zioni culturali con l'estero, degli speciali 
corsi estivi di lingua e cultura italiana 
per stranieri, Gli iscritti, che saranno fa- 
Voriti da speciali riduzioni e facilitazioni 
di viaggio e soggiorno, possono richiede. 
re informazioni alla Segreteria dei Corsi 
in Roma, a Palazzo Antici Mattei in via 
Michelangiolo Gaetani, 32. 


# Sono tefminati a Trapani i campio- 
nati italiani di lotta greco-romana per 
l'anno XVI tra iscritti alla G.LL. Sono 
stati così dichiarati campioni d'Ttai!a ne 
le rispettive categorie, ì seguenti Giova! 
Fascisti: pesì gallo: Cocco, di Cagliari 
pesi piuma: Balzani, di Forlì; pesi leg- 
gierì: Panzariello, di Napoli: pesi me- 
dio-leggeri: Lo Bianco di Napoli; pesi 
medi: Poggi, di Bologna; pesi medio- 
massimi: Giorgio Raicevich, di Roma; pe- 
si massimi, Vecchi, di Ravenna. 


* Due navi nipponiche, il « Piyazaki 
Maru» e il «Fushiomi Maru» partiran- 
no da Napoli il 12 e il 25 settembre per 
portare a Yokohama gli atleti italiani e 
germanici partecipanti agli incontri atle- 
tici tripartiti di Tokio. Le spese di viag- 
gio e di soggiorno saranno sostenute dal 
Giappone. 

I piroscafi giungeranno a Yokohama il 
19 e il 28 ottobre. 


SPORT 


* Ippica. Per disposizioni superiori, 
tutte le prove più interessanti della riu- 
nione di corse che si svolgerà a Merano 
dal 14 agosto fino a tutto ottobre, sono 
concentrate nella settimana internazionale 
che avrà inizio ll primo ottobre con un 
incontro di polo. 

Il 2 ottobre si svolgerà il Gran Premio 
Merano con un premio di un milione, il 
3 ottobre ci sarà un altro incontro di 
polo, mentre il 4 sì svolgerà la tradizio- 
nale riunione di corse in piano imper- 
niata sul Premio Principe di Piemonte. 

Un altro incontro di polo è fissato per 
il 5 ottobre e il giorno successivo sarà 
disputato il Criterium di Autunno, ri- 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — XI 


Il segreto della 
giovinezza.... 


Gli anni passano ed essa sembra sempre aver trent'anni. 
La sua bellissima capigliatura ha sempre conservato il co- 
lore primitivo. Non un solo capello bianco. Il suo segreto è 
la tintura IMÉDIA ed è per questo che è ben custodito, 
perchè IMÉDIA riproduce alla perfezione qualsiasi tinta. 


Applicazione facile e rapida 
presso tutti i buoni parrucchieri. 


IMÉDIA permette la permanente. 


IMÉDIA si trova in vendita presso 
le migliori profumerie d’Italia. 


LA TINTURA INVISIBILE I IMI È D I A 


“S.A.L P.0.' - TORINO OREAL 
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XI — L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ACQUAS 


ORGIV 


RIASSUNTO DELLE PRECEDENTI PUNTATE: Gabrio Landi e Violetta Montani s'in- 
contrano per la prima volta al cimitero dove nello stesso giorno sono stati sepolti il pa- 
dre di lui e la mamma di lei. Sono ora entrambi soli nella vita e subito si sentono attratti 
l'uno verso l'altro. Al momento di lasciarsi si promettono d’incontrarsi ancora un mese 


Romanzo di 
MEU RA 


si ritrovano liberati da tutti i piccoli legami 


dopo. Andranno insieme per il mondo senza una méta prestabilita. Dopo un mese infatti 


Dise d 
Iniziano il viaggio alla ventura. Sostano in una caverna presso il mare, dove non c'è segno 
di altra gente, lieti di vivere come due primitivi. In quella solitudine essi organizzano la MORELL 
loro esistenza: vi fanno arrivare l’acqua sorgiva di una polla vicina, vi conducono un cane, 


della loro vita cittadina e partono insieme. $ 


(I 


una capra, un gallo e due galline. Seminano e coltivano ad orto un pezzo di terreno vicino 

alla caverna. Così sono felici senza che l’amore che urge nel fondo delle loro anime si 

manifesti ancora in alcuno di quegli impeti propri alla giovinezza. Poi, dopo un primo 

bacio, l'unione dei loro corpi sboccia come un fiore improvviso. Nella libertà assoluta la 
loro fusione è perfetta. 


A volte, giornate di scirocco e di fiacca venivano a render pe- 
santi i loro gesti e faticoso il loro lavoro. Pareva che dal cielo 
scendesse una pioggia di pigrizia. La terra era umida, la roccia 
trasudava, Il sale nella piccola salina costruita in cima al masso 

roccioso si liquefaceva e si raggrumava. Allora stendevano la tenda sull'erba 
e sì sdràiavano ascoltando pigolare la nidiata dei pulcini che seguivano le 
chiocce, e le voci della natura, e i sentimenti profondi che si moltiplicavano 
in quella loro comunanza di pensieri che li induceva a formare le stesse idee 
contemporaneamente. Dolce far nulla che traduceva in realtà Ja gioia della 
loro indipendenza. 

La natura lavorava senza pigrizia e senza soste al loro benessere. I legumi erano 
pronti per essere colti © le galline avevano ricominciato a fare le uova: i pul- 
cini pigolavano e crescevano, mettendo le penne e la cresta. Pesci, conigli selvati- 
ci, lepri, e qualche volatile catturato con le reti o preso a tradimento nello scatto 
delle trappole primitive, permettevano di vivere quasi con lusso. Anche le patate 
avevano già perduto il fiore da tempo e qualcuna era stata scavata. Il raccolto dai 
primi assaggi sì annunziava abbondantissimo. 

La feli della loro vita serena, scaturiva da tutte queste forze occulte e pa- 
lesi della natura, dall'appagamento. assoluto della loro volontà. dalla certezza 
di non aver bisogno di nascondersi l'uno all’altro spiritualmente e fisicamente. 

A poco a poco le fondamenta della casa erano state murate con le pietre della 
ròccia e calcinate con la terra rossa: apparivano solide e forti. Violetta aveva co- 
minciato a portar su, dopo ogni bagno, e ogni volta che aveva voglia di scen- 
dere sulla spiaggia, un cestino di sassi levigati e schiacciati che dovevano servire 
di bordura al pavimento delle due stanze, ed era fierissima del suo contributo, Le 
giornate passavano così rapide che alla sera tutti e due erano sorpresi di veder 
tramontare il sole. Gabrio rideva, abbracciando Violetta. —— 

— Non abbiamo nulla da fare e non ci bastano le ore del giorno per lavorare. 
Nessuno ci obbliga a far questo piuttosto che quello, e noi facciamo questo e quello. 
Come se qualcuno ci spingesse alle costole per andare avanti e sbrigare le nostre 

insieme. 
vali Saia en lui, preparava la cena, restava assorta per tutta la durata 
colo, sospirava. 
del rtimnlo fo al crepuscolo sit i Ga non hd rilegati 

i uesti tramonti. 

A ie ne 
alle reni era di troppo. Il sole torrido bruniva DORE di più i pae Sai e RE 
riva i capelli di Violetta. Lavoravano soltanto nélle ore più fresche, la. matti- 


na prima dell'alba, la sera quando il sole era basso e le ombre si allungavano co- 
me se fossero portate avanti dalla brezza. 

— Per oggi basta, — disse Gabrio togliendos; la fascia dai fianchi e stenden- 
dola al sole. Era inzuppata di sudore, come se l'avesse immersa nell'acqua. En- 
trò nella caverna ombrosa e fresca e sî allungò sulla branda, stirandosi. Aveva- 
no tolto il sacco imbottito e dormivano sulla semplice tela. 

— Caldo? — chiese Violetta, 

— Snervante. Ho sonno come quando si passa una notte senza dormire, Mi pe- 
sano le palpebre. Vieni qui, vicino a me: vieni a riposare anche tu. Ho. bisogno 
dì sentirti vicina. Mi pare che da qualche giorno ti sia chiusa in te stessa e non 
so più stare solo. Ho paura che tu pensi al passato, che tu rimpianga qualche cosa 
che non so e che vorrei sapere. 

Ella sorrise con le labbra troppo rosse sui denti bianchissimi, più bianchi an- 
cora da quando li puliva giornalmente con un legnetto morbido che si sfilacciava 
nelle commessure. Era presso la branda, un po’ curva sù Gabrio. I seni turgidi, at- 
taccati, bruni e levigati come- certi globi di bronzo opaco,. parevano due frutti 
maturi, gonfì di vita, sospesi a un ramo di felicità, Egli socchiuse gli occhi per 
contenerli' nel suo sguardo,- e rabbrividì. Pensò a un film a colori veduto anni 
prima e girato nella Malesia, rivide-quelle donne: color mogano col busto eretto 
e i seni scoperti, che portavano cestini colmi di frutta sulla testa. Qualche volta 
anche Violetta portava sulla testa il cestino col raccolto del.loro campo. Il richia- 
mo insolito gli rivelò una Violetta nuova, con una linea di spalla ampia e perfetta, 
con un collo sottile e forte insieme, con un busto arcuato e dritto: non l'aveva 
mai ccnsiderata con tanta precisione nella sua bellezza che gli sì rivelava a tratti, 
come se ogni volta volesse sorprenderlo, 

— Vorrei essere uno. scultore per modellarti nel marmo rosa. Vorrei rifarti 
tutta rosa... 

— Mi pare che non riavrò mai più la mia pelle di un tempo. Il sole è penetrato 
in me lasciando il suo color di bruciato. ; 

Egli l'attirò a sé. Fluivano alle sue labbra parole di ammirazione e di passione, 
ma non le pronunziò. C'era in loro e fra loro qualche cosa che non conoscevano ma 
che sentivano, e che valeva più di tutte le parole. Violetta quel giorno era per 
Gabrio l’espressione di tutte le donne del mondo, più bella di sempre, più cara 
di sempre, più amante di sempre. Esistono nell'amore ore di grazia che segnano 
un'epoca nella vita delle creature che vivono insieme. 

_ Più ti amo e meno ti conosco... Tu possiedi il dono di rivelarti sempre nuova. 
In certi momenti mi sembra di non averti mai veduta. Dopo tanto amore, ho sco- 


perto soltanto oggi il tuo seno... e forse domani mi-apparirà ancora nuovo. come 
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Logi 


se finora mi fosse sconosciuto... La vita è meravigliosa, Viola... 

Ella mormorò, adagiandosi a lui: 

— Sì, la vita è meravigliosa. Perché possiamo viverla in due e perché pos- 

vivere così, uno per l'altro. Per questo i tuoi occhi hanno per me, ogni 

Kiorno, un'espressione diversa, un colore diverso. Mi pare che se anche passassimo 
la nostra vita a guardarci, non ci conosceremmo mai del tutto perché sinmo mu- 
tevoli, — Rifietté, chiudendo gli occhi e rimanendo immobile, con la testa sulla 
spalla di Gabrio: — Di che colore sono i tuoi occhi al mattino? 

— Marrone, credo. 

— No, sono gialli. E a volte nel pomeriggio sono schiariti, quasi azzurri, e la 
sera sono scuri, quasi viola o quasi neri. 


TL vedo così. Come è impossibile stabilire il colore dei tuoi occhi, così 
è impossibile arrivare a conoscerci in tutto, con sicurezza, fisicamente. Forse è 
più facile conoscerci spiritualmente. A volte mi pare di intendere meglio i tuoi 
pensieri che le tue parole. I tuoi: pensieri sono semplici, facili, le tue parole sono 
Spesso difficili e non sempre esprimono quello che pensi. Ma io tento di capire 
lo stesso. 

Gabrio non rispose, ma l'abbracciò, tenendola stretta. Sentiva sul suo petto nudo 
il seno di lei, freddo alle punte come due fiori rugiadosi. 

= Taci, — disse sottovoce, — ti capisco tutta, sempre, quando aderisci a me, 
come ora, e in questi momenti non valgono né l'anima, né il cuore, né il pen- 
siero. Vali per quello che sei e per quello che mi dai d'amore. 

Ella disse, confusamente: 

— Vorrei riuscire a non pensare. Stamani, guardavo le piante del frutteto e 
avrei voluto essere come loro che crescono e mettono foglie e daranno i frutti 
senza chiedere il perché. Vorrei essere nata dalla terra, avere le radici come 
una pianta, 

— Taci. 


Ma anche Violetta, ora, non aveva più voglia di parlare, Era dolce stare vicini 
nell'afa del pomeriggio estivo, dolce amarsi, dolce non aver nulla da chiedere alla 
vita e sentirsi appagati di tutto. Fuorì, Turzan dormiva e la capretta era accuc- 
ciata nella stalla e le galline coi pulcini e il galletto razzolavano. Gli alberi e 
il mare tacevano, 

Più tardi, quando Violetta e Gabrio uscirono nello spiazzo, si sentirono mutati 
Una malinconia più forte del lunguore metteva nelle loro pupille una luce di 
velluto, Egli si sentiva padrone del mondo e non sapeva perché, ella si sentiva 
soggiogata e felice e, non sapeva perché, 

— Hai gli occhi sognanti dei negri fanciulli, di quei piccoli negri sperduti che 
girano con le carovane del circo e pensano sempre al loro paese. 

Viola sorrise e sentì che veramente i suoi occhi erano più caldi di espressione e 
più lenti nello sguardo, «Forse perché ho dormito», pensò. 

non sapeva che cosa fare, e aveva soltanto voglia di star seduta a guardare 
lontano il cielo e il mare. Si sentiva tutta occupata di se stessa, un po' come stra- 

Niata dalla vita. Un'altra volta, fuggevolmente, s'era trovata nello stesso stato 

d'animo del quale però non s'era resa conto. Dovette compiere uno sforzo per 

staccarsi da se stessa e occuparsi delle sue faccende: raccogliere il prezzemolo, 
far lessare le uova, preparare gli spinaci, Si muoveva senza volontà, lentamente, 
edi tanto in tanto guardava il sole con impazienza. Se avesse potuto avrebbe 
affrettato il tramonto per ritrovarsi nel buio della notte: e desiderava una notte 

di stelle. 

Aveya indossato.il costume da bagno di lana nera che le permetteva ogni movi- 
mento senza che ella si sentisse troppo nida. Più tardi, nel crepuscolo, mentre 
Gabrio radunava gli utensili del lavoro e guardava con la soddisfazione della 
Stanchezza la casa che sì alzava, blocco per blocco; Violetta ebbe per un momento 
il cuore gonfio di angoscia. Singhiozzò nel‘ fondo della caverna, soffocando la bocca 
con le mani, disperata per un'improvvisa nostalgia della sua vecchia casa in città, 
della sua mamma, della sua vita di prima. Si sentiva come se avesse ricevuto una 

coltellata alla caviglia, ed era come spezzata, senza poter scappare, senza potersi 
sottrarre nemmeno al proprio cuore. Volle chiamare Gabrio perché la salvasse 
da quel suo male inaspettato, ma non poté. Rimase a lungo nel buio della caverna, 
finché non si senti calma, se non rasserenata. Bagnò poi gli occhi con l'acqua fre. 
sòa ‘della sorgente, rimise del rosso sulle labbra: ritrovò la sua voce giovane e 
serena. Il malessere spirituale e fisico era ormai passato, piccola crisi che ron la- 
sciava traccia, Sorriso a Gabrio, fu tenera ‘e allegra, disinvolta e in qualche mo- 
mento festosa. Mangiò con appetito. Poi divenne taciturna, come se ad un tratto 
fosse divenuta gelosa dei suoì pensieri e. delle sue parole. 

— Che cos'hai? — le chiese Gabrio, Gli pareva di averla d'improvviso perduta, e 
non riusciva a persuadersi come sia possibile perdere una creatura che fa parte 
della propria vita e del proprio spirito, 

— Non so. Tutto è come ieri, come' sempre, eppure sono diversa. E sorio diversa 
amandoti più di ieri e di sempre. Mi pare di aver capito l’amore soltanto oggi, 
€ mi sento sgomenta, e insieme tutta riconoscente verso di te. Ho avuto un istante 
di smarrimento, dianzi. Ho pensato alla mamma, alla casa.. Ho avuto paura, ma 
non so di che cosa. E se un giorno tu mi lasciassi sola? 

— Non ti lascerò mai sola. 

— Ma se avvenisse? 

-— Se avvenisse... se avvenisse... soffrirai anche tu come tante altre donne ab- 
bandonate. Non bisogna aver paura del dolore. Non'è nuovo che una donna soffi 
Per amore. Sono sicuro che se anche me ne andassi: per volontà mia, soffrirei 
come te di lasciarti, 

Ella singhiozzò a un tratto: 

— Ma non mi lascerài 

— Credo che morrei se dovessi staccarmi da te, 

Dormirono vicini, come due fanciulli innocenti, sulla tela grigia delle brande. 
Pareva che le stelle fitte nel cielo basso entrassero nella grotta per vegliare sul 
loro sonno. 

Per molti giorni, poi, — i muri della casa erano quasi finiti e già Gabrio sten- 
déva le travi che dovevano sostenere il tetto — conservarono nello sguardo il 
velluto di quel loro pomeriggio d'amore e di comprensione perfetta. 

Sul davanti della casa, sopra la porta d’ingresso, nell'intonaco fresco, Gabrio 
aveva disegnato grandi lettere a stampatello, larghe come la sua mano, che for= 
mavano la parola Acquasonerva. 

— Questa località non deve avere ancora un nome, — aveva detto a Violetta 
Quando s'era messo a intonàcare la facciata con la terra rossa; — bisognerà quindi 
dargliene uno. Ne cercheremo uno molto bello che esprima qualche cosa della 
nostra vita. 

Ella aveva subito risposto: 

rradiso, 


<— rifletté Gabrio, —. forse.. Paradiso... è bello, e viviamo 
paradiso. 


veramente in un A 
Poi, nella pausa, giunse fino a loro il ridere dell’acqua sulla roccia, e da quel 
ridere sommesso e garrulo scaturì l'altro nome. Gabrio allora fece di no col capo. 


— No, Paradiso, no. Mi ricorda troppe insegne cittadine. L'acqua me sugge- 
risce un altro: Acquasorgiva, Ù eo 


Violetta approvò subito, battendo le mani. 


— Acquasorgiva... è magnifico, ed è giusto, Se non avessimo trovata l’acqua, non 
saremmo rimasti. 
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Egli cominciò a disegnare le lettere. Il sole, asciugando l'intonaco, fissò la pa- 
rola che parve scolpita. Ora la località aveva un nome. E una casa primitiva era 
quasi tutta costruita. Violetta passava da una stanza all'altra attraverso l'aper- 
fura che non avrebbe forse mai avuto una porta, ma era orgogliosa di quelle pareti 

imative, disuguali di spessore, ruvide d’int Ù 

REINER ‘mobili, — disse Violetta. — Le due brande e basta. 

— Le pietre serviranno come mobili. L'armadio sarà costruito in camera dove 
la parete rientra, Metterò delle mensole di sasso e su quelle i tronchi che forme- 
ranno le tavole. La tavola in cucina la metteremo insieme a forza di massi. Sem- 
brerà un sarcofago, ma farà il suo servizio di a tavola come a le altre. 
I ciottoli che hai portati su dal mare serviranno per selciare una specie di marcia- 
prata] Pesseremmo (pol. alla pavimentazione delle stanze: Non è facile. E 
non avremo finito che dopo l'autunno. Bisogna scalpellare le pietre, bisogna met- 
terle insieme, cementarle. Non sarà un pavimento molto comodo, ma sarà asciutto 
e pulito, Ora bisogna cercare altri sassi più piccoli per fare una specie di scalino 
attorno al camino, 

— Un camino nel quale si potrà accendere la legna? 

— E che riscalderà le nostre stanze quando verrà il freddo, ammesso che in 
questo paese faccia freddo. 

Erano seduti tutti e due sulla soglia della nuova casa e guardavano la loro 
terra, quasi nera nel crepuscolo. Una sola stella, nel cielo, annunciava la notte, 
e grosse nuvole si addensavano sul mare. 

— Aria di temporale, — annunziò Violetta. 

— Uno di questi giorni dovrò tornare în città, — disse Gabrio. — Occorre il 
grano da sei , e occorrono altri attrezzi di lavoro, Vorrei comperare anche 
un’altra capretta e un caprone, per aumentare il nostro bestiame. Vorrei compe- 
rare una coppia di conigli domestici, col pelo bianco. Qui non manca l'erba per 
nutrire altre bocche, e penso che per quest'inverno potrei mettere insieme: tante 
pelli da fare una grande pelliccia per te. 

Egli aveva cominciato-a essiccare al.sole le pelli dei conigli selvatici e quelle - 
delle lepri. Pensava a una coperta di pelli per le loro brande, ‘a un tappeto per 
la loro camera. Lavava le pelli con l’acqua salata del mare e le stendeva al sole: 
di tanto in tanto bagnava le pelli nell'interno e le batteva tirandole il più possibile. 
Con i conigli bianchi, pensava di avere pelli più morbide e più calde di quelle 
degli animali selvatici. 

A poco a poco la loro esistenza solitaria s'era organizzata in maniera che rara- 
mente dovevano soffrire per qualche privazione. Specialmente da quando avevano 
cominciato a pescare, da quando potevano far calcolo sulle uova quotidiane, da 
quando la terra produceva verdure, e ortaggi, e patate, la loro esistenza era 
divenuta semplice e normale. 

— Gabrio, — disse a un tratto Violetta, giungendo le mani sulle ginocchia e pie- 
gandosi un po' in avanti, con gli-occhi fissi lontano. Era quasi buio, ed ella aveva 
ritrovato la sua voce notturna, profonda e calda, come una voce d'amore. — Ga- 
brio, c'è qualche cosa di nuovo in me che non capisco. Mi pare di non essere più 
padrona di me, non mi sento più coraggiosa come prima. Soffro di paure im- 
provvise e ingiustificate e qualche volta, la notte, mi sveglio senza alcun motivo 
e mi pare di avere il cuore in gola. Batte rapidamente e sale e sale a soffocarmi, 
poi si calma, scende, respiro di nuovo fino in fondo. Ma non riesco a riaddormen= 
tarmi che tardi. Non sono ammalata, non ho nulla che mi turbi. Ti.amo più e 
meglio di prima. La nostra vita è la più bella che due creature possano sognare: 
la più bella che io abbia mai immaginato. Perché allora, quest'inquietudine, que- 
sta scontentezza? 

Egli le prese il volto fra le manì e la guardò a lungo nella semioscurità,’ cer- 
cando soprattutto di leggere negli occhi di lei la spiegazione di quello stato d'ani- 
mo che gli appariva assurdo e ingiusto. 

A un tratto tutti e due tremarono come se lo stesso folgorante pensiero si fosse 
acceso in loro nel medesimo istante. Non parlarono subito perché non sapevano 
con quali parole esprimersi, ma si strinsero uno all’altro, con un bisogno ango- 
scioso di sentirsi uniti, di non dubitare del loro pensiero e del loro presentimento. 

— Forse? — chiese Violetta, e attese la risposta senza respirare. 

— È una delle più logiche probabilità. 

— Oh, Gabrio, sarei troppo felice! Come averne subito la certezza? 

— Bisogna affidarsi al tempo, Viola. Ma i tuoi occhi sono diversi da qualche * 
giorno... E confessi paure improvvise, e palpiti notturni e senso di soffocazione. 
Non dubitare. Dobbiamo soltanto credere e aspettare..: % 

— Ma io ho bisogno di sapere, Gabrio, 

Egli accese la lanterna e tentò di ricordare quello che aveva studiato di medi- 
cina, e le lezioni dei professori all'ospedale. Ora gli dispiaceva di non aver ubbic 
dito al babbo quando gli consigliava di «far pratica» con lui, ed era irritato di 
non poter fare una diagnosi sicura. Guardò gli occhi di Violetta, a lungo, e 
scoperse la piccola fiamma giallà rivelatrice, le premette le mani sul seno e lo. 
sentì più turgido del solito, con un'aureola appena più scura e più larga, 

— Se fosse un maschietto... — disse, baciando le mani di Viola. 

sfera proprio un figlio dei boschi... Che cosa debbo fare, Gabrio, perché- 
dentro di me il bimbo cresca sano, forte. 

i Devi soltanto risparmiarti qualche fatica, Per il resto continua a vivere come 
prima. Molto jatte, molta verdura, molte patate, non troppa carne finché i pul- 

SN arriveranno a chiamarsi pollastrelli: saranno tutti per te. Molto ‘pesce. 


Andrò a pescarne ogni giorno, Dormi quando hai sonno, mangia quando ne hei 
voglia. La natura perisa a tutto. 
— Quando nascerà? 


— Estate... autunno... inverno... al principio della primavera. Tutto sta a sa- 
pere in che mese siamo. Quando andrò in città m’informerò. Avremo anche biso- 
gno di panni per il piccolo, e d'una culla. 

— No, la culla la faremo 
sacchi a spalla. 


— Che cosa pensi, Gabrio? 
Egli s'era preso la testa fra le mani ei 


d era rimasto immobile; fisso i : 
siero profondo che lo faceva impallidire. © sto Immobile, fisso in un pen 


Sa Sarri ad PRE a È immortale, — disse Gabrio. — Sbno certo che 
È si fece il segno della croce. 
Poi, durante l'estate, Gabrio andò di in cil Òò iù 

saane idro, sinto doti e Motore Bot fe fort lana flo lino e 

due capre, una femmina fresca di primo latte — il latte di Bianchina comin- 

ciava a diventare scarso e sempre meno saporito — e un maschio severo e 

composto, con una barbetta da satirò e due coma aggressive. Aveva anche 

comperato una coppia di conigli bianchi dal i 
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D on? A elezioni terminate, la que- 
stione cecoslovacca sl ripresenta in 
tutta la sua originaria complessità. 
Sostanzialmente, le posizioni dei 

vari partiti e delle varie nazionalità sono 
rimaste immutate. Non sì sono avute sor- 
prese, I partiti governativi si sono battuti 
strenuamente, in silenzio, mediante una pro- 
paganda attivissima e sotterranea, mentre 
gli autonomisti, tedeschi, slovacchi, magiari, 
hanno fatto grande sfoggio di comizi, dî riu- 
nioni, di manifesti, di pubblicazioni di ogni 
genere. Se si eccettuano alcuni incidenti, 
inevitabili del resto, data la tensione e lo 
stato d'animo dei partiti concorrenti, rì può 
affermare senza tema di cadere in esage- 
razione che le popolazioni della Cecoslo- 
vacchia hanno dato prova di un senso 
vato di disciplina, di tolleranza e di respon. 
sabilità. I quozienti numerici non potevano 
subire notevoli modificazioni, data la «sa- 
turazione » delle posizioni dei rispettivi par- 
tit, Si deve, peraltro, rilevare che le popo- 
lazioni minoritarie, in modo speciale le te- 
desche e le slovacche, hanno potentemente 
accentuato la loro volontà di ottenere l’au- 
tonomia e che sì sono fuse intorno ai capi 
che da anni si sono fatti promotori delle ri- 
vendicazioni delle minoranze, Il successo di 
Henlein è incontestabile. Non c'è più alcuna 
traccia del partito «attivista», che, fino a 
pochi anni fa, teneva in iscacco gli autono- 
miati con non celata soddisfazione del Go- 
verno di Praga. Non in eguale misura ha 
progredito il partito autonomista slovacco, 
che, due anni or sono, contava 490 mila voti 
contro 660 mila complessivi ottenuti dagli 
altri partiti. Egualmente hanno guadagnato 
le correnti autonomiste magiare, rutene, 
polacche. 

Come si regolerà, di fronte a questo ac- 
centrarsi dell'autonomismo, il Governo di 
Praga? Allo stato attuale delle cose, esso 
resta fermo alle dichiarazioni del Presidente 
del Consiglio Hodza dell'aprile scorso. « Noi 
entriamo — dichiarò allora il Presidente 
in una nuova fase della nostra politica mi 
noritaria, ma deve esser chiaro per tutti che 
qualsiasi regolamento delle questioni detle 
minoranze in Cecoslovacchia riposa sulle se- 
guenti premesse: la nostra formazione sta- 
tale, la nostra Costituzione ». La. prima pre- 
messa implica il rispetto delle varie unità 
nazionali collegate nello Stato cecoslo- 
vacco; la seconda implica il rispetto di quei 
diritti e doveri, che sono fissati dall'ordina- 
mento costituzionale. A questo proposito 
l'Hodza ricordò che il potere centrale aveva 
concesso alla minoranza non solo ciò che essa 
poteva esigere come diritto, ma anche ciò 
che andava oltre i positivi impegni minori- 
tari, In materia scolastica, per esempio i 
tedeschi avrebbero ottenuto più di quanto 
potevano esigere. «La repubblica ha fatto 
generosamente dono ai suoi tedeschi del pa- 
trimonio intellettuale del loro naziona! 
smo». Ma che cosa si proponeva di fare il 
Governo al fine di perfezionare la sua po- 
litica minoritaria? «È giunto il momento 
di riunire, in una legislazione sistematica, 
tutte le misure minoritarie già esistenti, Si 
tratta di misure comprese nell'Atto della 
Costituzione, o nella legge relativa alle lin- 
gue, o nel complesso di provvedimenti com- 
plementari della lazione e dell’ammi- 
nistrazione. Ho il diritto di sostenere che in 
Cecoslovacchia noi abbiamo creato il si- 
stema relativamente più perfetto in mate- 
ria di diritti delle minoranze ». 

In questi ultimi tempi il Governo di Pra- 
ga non è stato inoperoso. Attraverso un'abi- 
le propaganda ed una serie di numerose 
pubblicazioni confortate da copiosi dati sta- 
tistici, esso si è proposto di illuminare il 
pubblico «male informato»: su quelle che 
sono le reali condizioni delle popolazioni 
minoritarie. Esso ha tenuto, prima di tutto, 
a precisare che la costituzione non fa nes- 
suna differenza fra maggioranza e mino- 
ranza, in quanto nessun gruppo etnico 0 na- 
zionale, è riconosciuto come tale, cioè co- 
me collettività. Ha precisato, inoltre, che 
l'eguaglianza di tutti i cittadini di fronte 
alla legge garantisce l'eguaglianza dei di- 
ritti delle varie nazionalità, di modo che i 
céchi non godono di alcun privilegio giu- 
ridico. Terzo ed ultimo punto: l’eguaglian- 
za delle nazionalità, attuata attraverso l'e- 
guaglianza dei cittadini, non esclude i di- 
ritti di autonomia nazionale. Queste auto- 
nomie sono tradizionali e la Repubblica 
le avrebbe rispettate, specialmente in ma- 
teria di legislazione ‘scolastica. In una s0- 
la înateria si parla di privilegio di una 
nazionalità sull'altra: in materia linguisti- 
ca, Una legge ‘del 1920 stabilisce, infatti, 
che lingua ufficiale è quella cecoslovacca. 
Tale disposizione — si osserva — riguarda 
le relazioni di carattere pubblico, poiché 
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RAGIONI CHE 
NON PERSUADONO 


per le relazioni private, commerciali, religiose, ecc., tutte le lingue delle varie na- 
zionalità sono egualmente ammesse e riconosciute. 

Le statistiche diffuse dal Governo di Praga affermano che nel settore politico 
la minoranza tedesca è rappresentata, alla Camera, da 72 deputati su 281; al Se- 
ito da 37 senatori su 142, il che corrisponde alla sua entità numerica, Nel settore 
linguistico, si dice che il tedesco è la sola lingua dell'amministrazione nei distretti 
in cui la minoranza costituisce più dei due terzi della popolazione; dove, invece, è 
inferiore ai due terzi, ma superiore a un quinto, si adoperano egualmente le due 
lingue, Nel settore scolastico, secondo le statistiche presentate da R. Cannac, su 
333.000 alunni tedeschi iscritti alle scuole primarie, 323.000, ossia il 97 per cento, fre- 
quentano scuole interamente tedesche, nelle quali l'insegnamento è affidato a mae- 
stri tedeschi. Il 21 per cento delle scuole primarie dello Stato sono tedesche, il che 
corrisponde alla percentuale della popolazione tedesca, che è del 22 per cento. Lo 
stesso deve dirsi delle scuole primarie superiori. Se si passa agli istituti di istru- 
zione secondaria, la minoranza tedesca ha 73 scuole secondarie contro 213 desti- 
nate ai céchi, più 10 scuole normali, 52 di agricoltura, 27 di commercio, 89 profes- 
sionali, Anche qua il rapporto fra scuole e popolazione è rispettato. Nell’istruzione 
miperiore: una università, due politecnici, un’accademia di medicina. Nel settore 
amministrativo, secondo le statistiche del 1930, il numero dei tedeschi impiegati 
nello Stato, era di 111.000 contro 436.000 cèchi. La proporzione non è osservata 
come altrove e di questo i tedeschi si dolgono amaramente, 

Più vivace è la replica del Governo di Praga agli slovacchi. Qua la difesa uffi- 
clale sì basa su un paragone: la condizione degli slovacchi sotto il dominio un- 
gherese, ai tempi dell'antico Impero absburgico, e quella attuale. Si osserva, prima 
di tutto, che, mentre sotto il regime ungherese la popolazione slovacca era in 
diminuzione, fra il 1921 e il 1930 è aumentata del 6,7 per cento. E si continua di 
questo passo per tutti gli altri settori politici e sociali. Alla Camera ungherese essi 
contavano solo 2 rappresentanti; oggi ne hanno 58 alla Camera e 30 al Senato. 
Sotto il regime absburgico contavano 140 scuole; oggi 3.277. Vent'anni fa gli anal- 
fabeti davano una percentuale del 40 per cento; oggi del 10. 


Nel XX anniversario della battaglia del Montello. Sopra: il Montello e il Piave dal 
te Cesen. - Sotto: Nervesa, dove fu scritta una delle più gloriose pagine della pred 
mondiale. Nervesa, «la perla del Piave», oggi Nervesa della Battaglia: 
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La riforma agraria ha permesso di ri- 
partire 686.000 ettari di terreno, appartenen- 
ti a 981 grandi proprietari, il che autorizza 
« dichiarare che un contadino su due ha 
ottenuto il possesso di terra da lavorare. 
Ancora: nuove ferrovie per un miliardo; 
nuove strade per un altro miliardo. I depo- 
siti a risparmio che nel 1919 erano di 1 mi- 
liardo e 539 milioni di corone, oggi sono sa- 
liti a 4 miliardi e 826 milioni, Ultimo argo- 
mento governativo, che ha trovato larghe 
illustrazioni da parte di I. Ancel: che cosa 
significa autonomia, per quanto, ad esem- 
pio, si riferisce ai Sudeti? « Nella sola Boe- 
mia, mescolati a poco più di due milioni di 
tedeschi (2.178.000 nel 1930) vivono poco più 
di un milione e un quarto di cèchi (1.304.000). 
Quale sarà la loro sorte in caso di auto- 
nomia? ». 

Abbiamo. riferito con la massima obiet- 
tività le ragioni del Governo di Praga dopo 
avere, nelle cronache precedenti, esposte 
le ragioni delle minoranze, specie di quella 
tedesca. Le statistiche ufficiali o ufficiose, 
che dir si voglia, non sono contestate dai 
rappresentanti delle minoranze, i, quali 0s- 
servano che il problema non è soltanto di 
ordine amministrativo od economico, ma 
anche e soprattutto di ordine politico, mo- 
rale e culturale. Certo le scuole — gran 
cavallo di battaglia del Governo di Praga 
— sono molto, sono moltissimo, nella vita 
di un popolo; ma non sono tutto. Ecco qua 
una pubblicazione di uno scrittore cecoslo- 
vacco, F. Chmelar: Le problème allemand en 
Tehécoslovaquie, edito a Praga nel 1936 
dall’Orbis, una casa editrice ufficiale, nel 
quale si leggono queste proposizioni: « Mo 
strando che i territori di lingua tedesca so- 
no colpiti dalla crisi economica assai più 
gravemente che i territori cèchi e che, con- 
seguentemente, la disoccupazione è assai più 
grave, K. Henlein accusa il Governo di re- 
stare indifferente davanti a questa situazio- 
ne, che determina una immensa miseria so- 
ciale della popolazione tedesca, o, almeno, 
di non mettere in opera i mezzi suscettibili 
di apportare un miglioramento, e ciò per la 
ragione nazionale, allo scopo di minacciare 
e indebolire la minoranza tedesca. I fatti 
dei quali si sostanzia la propaganda del par- 
tito di Henlein non sono del tutto inesatti ». 
Un pubblicista italiano di molto ingegno e 
di specchiata rettitudine, Luciano Berra, 
che lavora nel giornalismo cattolico, in un 
suo eccellente libro, Vinti e vincitori nel- 
l'Europa danubiana, a conelusione di unà 
sua inchiesta di vin anno fa, scriveva: «So» 
no stato informato da tedeschi (si intende 
cittadini cecoslovacchi) all'opposizione di 
Henlein e che, dopo essere stati anche al- 
l'opposizione del Governo, sono poì entrati 
nella coalizione governativa: Da questa fon- 
te non sospetta e che ho tutte le bilone ra- 
gioni per ritenere seria nei giudizi, mi sono 
venute le più nette conferme alle accuse 
formulate da Henlein, Mi si è detto precisa- 
mente che ci sono paesi dove la miseria è 
tragica. I lavori dello Stato sono riservati 
per una piccolissima parte a queste regioni 
e quando vengono assegnati ad esse accade 
spesso che siano affidati a industrie cèche 
con maestranze cèche importate. Masaryk 
avrebbe voluto risolvere i dissidi, ma ha 
sempre trovato opposizioni fortissime im se- 
no al Governo e nei circoli ufficiali; Benes 
ha affermato di voler giungere ad una paci- 
ficazione dei conflitti, ma, fino ad ora, non 
si può dire che si sia prodotto un effettivo 
e stabile miglioramento ». 

È la verità. Oggi i problemi accumulatisi 
durante vent'anni esigono una soluzione. La 
Cecoslovacchia è una formazione artificiosa, 
che ricorda tutti i difetti dell’antico Impero 
absburgico. I suoi fondatori, patrioti arden- 
tissimi e politici abilissimi, di una abilità ad- 
dirittura diabolica, riuscirono ad ingrandi- 
re l'antico regno di Boemia aggregando ad 
esso popolazioni di razza e di lingua diver- 
se. Seppero meravigliosamente toccare tutti 
i tasti dell’idealismo e della democrazia; pro- 
curarsi aderenze e simpatie in ogni parte 
del. mondo, Promisero un assetto federale, 
secondo quanto si legge nel memorandum 
circa le minoranze redatto a Parigi da Be- 
nes nel maggio 1919. In questo senso si espri- 
meva il « patto di Pittsburg», che persuase 
Wilson. Si legga La résurrection d'un État 
di Masaryk, libro interessantissimo, del re- 
sto. Il federalismo è alla base della sua con- 
cezione democratica. «In ogni repubblica 
si afferma sempre, presto o tardi, il princi- 
pio federativo e autonomista. La natura stes- 
sa della democrazia lo esige. Democrazia si- 
gnifica libertà e, pertanto, autonomia, il più 
possibile estesa » (pagina 456). Una citazio= 
ne fra le tante. Non era lecito rinnegare i 
principi stessi pei quali si era risorti a nuo- 
va vita. 
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il Duca d'Aosta, Vicerè d'Etiopia, è tornato in Patria accompagnato dalla Duchessa 
un periodo di convalescen Duca al suo arrivo a Napoli 

stato ricevuto dclla augusta consorte co iglie, dal Conte di Torino, dat Duca ‘di Spaleto, 
otto: la Missione del P. N. F. reduce dal viaggio in Giappone sbarca «a Napoli 


Sopra: ‘il busto di Eugenio di Savoia collocato nel Pai Pretorio di Rovereto. 

Sotto: a Palazzo Marino a Milano ha ‘avuto luogo il «cambio della guardia » 

tra il Podestà uscente avv. Pesenti e il senatore Gallarati-Scotti ora chiamato a 
reggere la podesteri le consegne presenziavano il Prefetto e il Federale. 
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ion) It page antiche case della famiglia Mattei. L'edificio che qui vediamo sorge in Trastevere ed è attribuito allo stesso architetto che 
Dina Moria Pata gngzia. = Sotto; un bellissimo interno della stessa casa. - A sinistra: la Regina Maria Luisa in un dipinto di Gowa La Ste 
gina Maria pulsa di Spagna fu assidua della Villa Celimontana di proprietà dei Mattei. Si spense in Roma il 2 gennaio 1819 In guell'ocitaicte 
l'Urbe vide, per l'ultima volta sotto il dominio papale, lo spettacolo della « grande cavalcata » per morte dî un Souraue 
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UN PALAZZO, UNA VILLA, E IL 
TRAMONTO DI UNA CASATA 


E UNA SIBILIA avesse profetato ad 
Asdrubale Mattei, principe romano, 
duca di Giove, marchese di Rocca 
Sinibalda e signore di molte altre 

terre, che il maestoso palazzo fatto da lui 

costruire, nel 1617, come apoteosi della po- 
tenza della sua famiglia, da Carlo Maderno, 
sui ruderi del Circo Flaminio, sarebbe sta- 
to messo all'incanto, poco più di tre secoli 
dopo, da creditori insoddisfatti, il nobile 
romano avrebbe accolto con incredulo sor- 
riso il vaticinio. Eppure quel palazzo è sta. 
to, giorni gr sono, acquistato in tal modo, 
per una somma inferiore al suo valore, dal 

Monte dei Paschi di Siena. Si assicura però 

che lo Stato si riservi di esercitare sul ma- 

gnifico edifizio il suo diritto di prelazione. 

Al principio del Seicento, i Mattei erano 
di gran lunga la più doviziosa famiglia di 
Roma e le loro elargizioni alla città e ai 
cittadini così generose, che i Conservatori 
Capitolini vollero manifestare la loro gra- 
titudine con ripetuti doni. Ai Mattei fu of- 
ferto, perché lo collocassero nella loro villa 
sul Celio, un obelisco che sorgeva, come ci 
narra Svetonio, innanzi al tempio d'Iside, 
ai piedi del clivo che dal Campidoglio scen- 
deva verso la Curia, e più tardi ricevettero 
quel meraviglioso gioiello ch'è la fontana 
detta delle Tartarughe, collocata in faccia 
ad uno dei loro palazzi, ove tuttora l’am- 
miriamo. 

Ricchiss'mi, durque, ed influentissimi que- 
sti Mattei, ma non gente risalita, poiché ap- 
partenevano alla più antica nobiltà romana 
d'origine feudale e non papale, che aveva 
anzi fornito un pontefice alla Chiesa nella 
persona d’Innocenzo III, regnante fra il 1198 
e il 1216. Si chiamavano in principio Gui- 
doni, poi Papareschi — secondo alcuni dal- 
le papere del loro stemma, secondo altri 
per la devozione al papa — infine da un 
loro famoso Matteo, avevano adottato il ter. 
zo appellativo. Le loro dimore stavano nel 
Trastevere, di fronte al ponte Cestio, del 
quale signoreggiarono e contesero l’acces- 
so. Due delle loro case, una delle quali re- 
staurata con rara perizia da Ilo Nunes, esi- 
stono ancora, esempio, raro a Roma, di ar- 
chitettura medioevale già influenzata dal 
primo soffio del Rinascimento. Anche per 
quell'epoca truce, i Mattei furono gente 
terribile, dilaniata dagli odî famigliari. Riu. 
nitisi una volta, appunto in una delle loro 
case del Trastevere, tutti i consanguinei per 
celebrare una riconciliazione, nell’occasio- 
ne di un banchetto nuziale, i loro rancori 
divamparono a tal punto che i convitati, 
usciti sulla via, misero mano ai pugnali, e 
succedette una strage. 

Fattisi i tempi più umani, i Mattei diven- 
nero invece una delle famiglie più unite e 
concordi, e la pace portò loro fortuna poi- 
ché il Joro patrimonio. s'accrebbe al punto 
da farli divenire, come dicemmo, i più ric- 
chi fra i nobili romani. Dalle cupe dimore 
transtiberine sì trasferirono nel sontuoso 
quartiere cinquecentesco che andava sor- 
gendo nei pressi del Campidoglio. Ivi di- 
vennero possessori di un vasto isolato che 
finì per comprendere sei palazzi, tutti ap- 
partenenti alla famiglia e la costruzione dei 
quali fu affidata ad architetti di fama; qua- 
li il Vignola, l’Ammannati, il Maderno, 
Nanni Bigio. Uno è l’attuale palazzo Cae- 
tani, un altro porta tuttora il nome di Pa- 
ganica, dal titolo ducale di quel feudo, spet- 
tante al secondogenito dei Mattei, ma _il più 
splendido è quello andato ora in vendita, 
l'ultimo rimasto alla famiglia, considerato 
come l’opera migl'ore di Carlo Maderno, ar- 
chitetto della facciata di San Pietro e di 
quella del Quirinale, Com'è neto egli’ non 
c:a, in origine, che un disegnatore, come il 
Fontana un semplice maestro d'arte muraria. 

Il committente, Asdrubale Mattei, voleva 
un edifizio sfarzoso, ma occorreva lottare 
colla ristrettezza dello spazio. Il Maderno 
poté ricavare due corti, nella prima delle 
quali le arcate e i pilastri sono di così in- 
dovinate proporzioni e così ben profilati da 
dare ‘al luogo angusto una impressione di 
grandezza, Ma jl pregio particolare di que- 
ste corti, che si rinnova nella scala, consi- 
ste in una sorprendente quantità di statue, 
bassorilievi,  sarcofaghi, iscrizioni, antichi 


Sopra: la superba corte del palazzo Mattei, opera del Maderno. Il pregio particolare di 


questa corte consiste nella disposizion, 
« Rachele cogli armenti », affresco 


e delle statue, tutte di altissimo pregio. - Sotto: 
del Domenichino, nel palazzo Mattei, a Roma. 


marmi, disposti con un gusto ed una intel: 
ligenza da costituire un insieme magnifico. 
L'architetto poté a ragione vantarsi di aver 
creato un edifizio appartenente ai bei tem- 
pi della scuola romana. Doveva infatti 
esser monumento del fasto di una fa- 
miglia. 

Ciriaco Mattei, fratello di Asdrubale, vi 
dispose una famosa collezione di opere 
d'arte e di antichità, da lui raccolta, illu- 
strata poscia, in tre grossi volumi, da Ri- 
dolfino Venuti. I più insigni pittori del 
tempo furono chiamati ad ornarne le sale. 
Taddeo e Federico Zuccari, Michelangelo 
da Caravaggio, il Domenichino, l'Albani, 
Pietro da Cortona, Gaspare Celio, Giaco- 
mo Tigna, Cristoforo Roncalli, vi rappre- 
sentarono, secondo. il gusto contempora- 
neo, scene sacre e mitologiche. 


Ai palazzi dei Mattei faceva degno ri- 
scontro l'ampia ed amena villa sul Celio 
dalle terrazze della quale lo sguardo giun- 
ge sino al mare. Anche qui la copia dei 
marmi antichi che ne abbellisce i viali è 
sbalorditiva. Vi si ammira, fra l'altro, un 
busto di Alessandro Magno, ritenuto co- 
me il più grande esistente al mondo, È da 
notare che noi non vediamo oggi che il 
poco che rimane. La maggior parte di que- 
sti tesori è scomparsa, come i quadri d’au- 
tore dai palazzi dei Mattei in città e da 
quello che sorge nella stessa villa, sede 
attuale della Società Geografica. «Guai 
all'alma Roma scriveva l'Amaduzzi — 
se dalle inesauribili sue ruine non si traes. 
sero, di quando in quando, come da mi 
niere, nuovi e preziosi monumenti, a ri- 
parare il suo spogliamento, che formò 
letizia e il decoro delle gallerie, dei mus 
delle ville degli oltramontani », 


La Villa Celimontana dei Mattei albergò 
le mondanità di tre secoli, Quante furono 
le bellezze che si smarrirono fra i bossi 
infidi del suo labirinto? Quali scene vide- 
ro le ninfe, i numi, i filosofi marmorei dei 
Villa Mattei doveva. accogliere 
gli ultimi palpiti di un amore regale, 
quando vi prese dimora Manoel Godoy, 
principe della Pace e favorito del re di 
Spagna, Carlo IV, e della cregina Maria 
Luisa dei Borboni di Parma, giunto a Ro- 
ma nel 1812, per condividere l'esilio ‘dei 
suoi sovrani. Ed ivi ebbe termine colla 
vita di lei, la procellosa passione di una 
donna, destinata a: travolgere nella- ruin: 
una dinastia ed una nazione. Goya ha col- 
ti i tratti di*Maria Luisa di Spagna in un 
capolavoro, L'uomo che destò tale passio- 
ne fu Manoel Godoy, secondogenito di un 
oscuro e impecunioso gentiluomo dell'E- 
stremadura, Era venuto a Madrid dicias- 
settenne, ed era stato ammesso nelle Guar- 
die del Corpo. Maria Luisa notò il giovane 
cadetto e se ne innamorò ‘perdutamente. 
Da quel punto la carriera di Godoy si 
svolse vertiginosamente. A venticinque an- 
ni, già insignito del Toson d’oro, generale 
e duca d'Alcudia, poi principe della Pace, 
fu nominato primo ministro. Ma a Godoy 
faceva difetto la capacità e né Maria Lui- 
sa, né il Re erano in grado di compren- 
derlo, gli stessi insuccessi del favorito e- 
rano mutati in trionfi, e l'infatuazione di 
Carlo IV per Godoy giunse al punto da 
far nascere la voce ch’egli volesse adot- 
tarlo, per anteporlo al figlio don Fernan- 
do, il quale gl’insidiava il trono. Di vero 
non esisteva che l'insidia del futuro Fer- 
nando VII, principe ribelle, nemico giura- 
to «dei genitori, e più tardi uno dei più 
detestabili sovrani. La disputata corona 
dovevano perderla tanto il padre che il fi- 
glio, quando, a Bayonne, Bonaparte, dopo 
averli messi uno di fronte all'altro perché 
si coprissero a vicenda di contumelie, li 
costrinse ad abdicare. Poscia sì degnò in: 
vitarli a mensa. In quel tragico momento; 
il vecchio monarca non ebbe che un pen- 
siero. Si guardò intorno, chiese: «E Ma- 
noel? >. Napoleone fece un gesto, èd un 
coperto pel principe della Pace fu agg'un- 
to alla tavola imperiale. 

A Roma, Carlo IV e Maria Luisa abita- 
vano al palazzo Barberini, ma trascorrevano 
gran parte della giornata alla Villa Celi- 
montana, presso il principe della Pace. 
Una volta, per divertire. alcune dame, il 
re domandò a Godoy d’indossare successiva- 
mente tutte le sue uniformi, e quest'epi- 
sodio destò, per parecchi giorni, la meravi: 
glia di Roma. Si narra pure che per par= 
lare liberamente con la regina, il favorito 
avesse fatto scavare. un bacino sul quale 
galleggiava una barca, capace solo di due 
persone. Godoy vi prendeva posto con Ma: 
ria Luisa, mentre Carlo, con impazienti ri- 
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lam, li iva. È da notare che il principe della Pace 
sil 1 gdo parce gr del cuore. Fu lui infine che fece eri- 
Are cit. un obelisco, che tuffora vi vediamo, sotto la massa del quale, per 
fa rottura di un canapo, un disgraziato operaio perdé ambo le mani. sa 
N 2 gennaio 1519 si spegneva Maria Luisa. In quell'occasione Roma vide, per at 
tima' volta sotto il dominio papale, lo spetfacolo della «grande cavalcata» per mori 

i rano. Pochi mesi più tardi, alla corte di Napoli, ov'erasi recato a cercar 
o ano ia' iatatanza [C84S/ INCI GORI: era: dostlonto invece 
2 oprivelvare luigamente ai° suol protettori. L'uonio che aveva toccato le più 
Ita retto: della potenza, moriva a Parigi, nel 1851, dimenticato da tutti e. nella 


miseria. 


i i i ir ricordare che i numerosi cardinali dall'illustre prosapia 
ssiione ripa a riscatto delle violenze dei loro antenati medioevali, die- 
dero edificanti esempi di pietà e carità, pur conservando, sotto il manto sacerdotale, 
l'antica fierezza, Ne diede un esempio, ai tempi di Gregorio XII, pg glezio: Mall, 
sfidando la collera del potente cardinale d'Este. Teneva questi, all'ingresso lel suo 
palazzo, un orso. Monsignor Mattei, magistrato preposto, come oggi si direbbe, alla 
polizia, aveva invano avvertito l'Estense che la belva, per quanto incatenata, era 
pericolosa. Infatti sbranò un ragazzo. L'indomani Mattei la fece abbattere con se 
colpo di archibugio, senza prevenire il cardinale. Questi non sgli perdonò mai kx 
che riteneva un affronto, e s'oppose per lungo tempo all'elevazione alla porpora de 
Mattei, che però finì per riceverla da Sisto V. Mat ; 

Né, dopo oltre tre secoli, si mostrò dimentico delle tradizioni della sua razza il 
cardinale Alessandro Mattei arcivescovo di Ferrara, il quale durante i primi 


| Ecco qui sopra e sotto due vedute della principesca villa Mattei al Cello. In questa villa 
| si rifugiò il principe della Pace, lo spagnolo Manoel Godoy (a destra) quando seguì nel 
loro esilio romano il Re Carlo IV di Spagna e la Regina Maria Luisa. 


tempestosi momenti della rivoluzione francese, non contento di dare ospitalità a tutti 
| fuggitivi sacerdoti di quella nazione che a lui si presentarono, fece sapere a tutti 
i vescovi di Francia che avrebbero presso di lui trovato asilo. L'invasione delle truppe 
Fepubblicane lo costrinse ad abbandonare la sua diocesi, ma appena Ferrara fu 
ripresa dagli Austriaci del maresciallo Wurmser, il Mattei si affrettò a ripren- 
derne possesso. Tornati i Francesi in quella città, Bonaparte fece arrestare © con: 


durre a Brescia l'arcivescovo, al quartiere generale, ove lo minacciò d’immediata 
fucilazione. «Mi bastano pochi 


cardinale. Bonaparte si limitò a 


di Venezia, nel 1800, egli fu uno dei candidati alla tiar: 
mero di voti al primo scrutinio. Com'è noto, sì finì coll’ 
cardinale Chiaramonti, il quale prese il nome di 


‘a, ed ebbe un notevole nu- 
‘eleggere, per compromesso, il 
Pio VII. Con questo pontefice, che 
‘a, e fu nel novero dei «cardinali 
porpora, per essersi rifiutati di as- 
imase infatti confinato a Rethel, pic- 
caduto l'impero, ebbe la soddisfazione di prender 
a Roma, nella stessa carrozza del Papa, Ivi morì, 


sistere al suo matrimonio. Alessandro Mattei ri 
colo centro delle Ardennes, finché, 
parte al ritorno trionfale di Pio VII 
fra il generale compianto, nel 1820, 
Gli sopravvisse il fratello Lorenzo, pure cardinale, che aveva condiviso gran parte 
delle sue vicissitudini, ed era anch'esso amatissimo dal popolo romano per la sua 
carità. Con Lorenzo si spegneva, nel 1833, il ramo maschile dei Mattei. Le loro 
larghe dovizie erano ormai in gran parte perdute. Il fidecommisso, istituito in fa- 
vore dei primogeniti, andò al marchese Antici di Recanati, che aveva ‘sposato una 


Mattei, ed aggiunse al proprio nome quello dell'illusta famigli da 
tuttora la sua discendenza. stre famiglia romana. Lo poi 
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Ti jRe Imperatore ha visitato nei giorni scorsi Venezia trattenendosi a lungo nelle sale della XXI Biennale, per am- 
miraroi le opere esposte. Vibranti dimostrazioni hanno accolto ovunque ‘il Sovrano che qui vediamo assieme ql 
Duca di Genova e al conte Volpi mentre esce dal nuovo edificio della Mostra cinematografica al Lido. 


Nel giorno del suo compleanno Giorgio VI d'Inghilterra ha passato 
in rivista la guarnigione di Londra. Ecco qui sopra il Sovrano men- 
tre procede a cavallo davanti allo schieramento. 


Ieri al Congresso internazionale degli editori e 
Sotto: nella Pinacoteca Vaticana a Roma è stato 


F A I I I E elozzo da Forlì, presente S. E. il cardinale Pacelli. 
. E. il gen. Teruzzi nei territorii dell'Impero. Eccolo mentre lascia G I (0) R N O 


la galleria Termaber. - Sotto: l’Estate Musicale milanese. La prepa- 
razione del Castello Sforzesco per la stagione lirica. 
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GLI ARTISTI 
STRANIERI ALLA 
XXI BIENNALE 


(Dalacsiro inviato apestale) 


vante di artisti stranieri: dagli Stati Uniti alla Polonia, dall'Ungheria all’Olanda, 

dal Belgio alla Danimarca, dalla Cecoslovacchia alla Grecia sono presenti circa venti 

Nazioni con un centinaio di mostre personali, alcune delle quali retrospettive. Il 
panorama internazionale risulta quasi completo: decadenza di Ginevra e trionfo di Venezi 
La capitale delle arti mantiene un primato assoluto sulla capitale delle ciacole. A_sugge 

rirmi la frase è stato l'ambasciatore Goldoni che di ciacole se ne intendeva. Ai padiglioni 

stenti altri se ne sono aggiunti come quelli della Romania e della Jugoslavia; il pa- 

diglione della Germania è stato interamente ricostruito e ampliato mentre Egitto e Svezia 

i essere sistemate definitivamente in appositi padiglioni sono ospiti del Palazzo 

dell'Italia. L'interesse maggiore è costituito dalle mostre retrospettive del paesaggio dell’800; 

da Courbet a Delacroix, da Corot a Cézanne, da Constable a Turner vi sono rappresentati 

tutti i precursori della pittura moderna. E dopo questo inizio sinfonico prima di ripren- 

dere fiato ce ne vuole, 

Usciamo all'aria e il cielo di Venezia ci sembra come quello dipinto da Corot nella veduta 
di Saint-l6: la laguna non appartiene forse agli arcipelaghi delle brume di Turner? Alberi 
di Sisley, aiuole di Monet con riflessi d'acqua e di nuvole. Se chiudiamo un poco gli occhi il 
paesaggio lo vediamo attraverso la veletta rosa e argento di Seurat, un paesaggio marino 
pieno di virgole e di punti. Respiriamo aria vera o aria dipinta? Perché insiste Monet coi suoi 
giochi di luce? Chiediamo un po' di pace ai capolavori: la nostra attenzione è scossa. Ecco, 
diamo un colpetto al mappamondo della XXI Biennale, andiamo da un confine all’altro; la 
retrospettiva di Augusto Renoir al padiglione della Francia ci fa rimettere in viaggio con un 
perfetto stato di grazia; sedici opere tra paesaggi ritratti e figure, A Renoir basta una paglia 
di un soldo due piume e un merletto per incantarci: il ritratto di Janne Samary, la Samary 
delle colazioni all'aperto lungo la Senna, dipinto. all'epoca della Loge ha gli stessi toni 
madreperlacei e una sonorità umida e cangiante di quelle che soltanto lui sapeva ottenere 
quando sfiorava con le falangi un volto o un'albicocca; ritratti di donne, ritratti di adole- 
scenti madidi di succhi vegetali, latte di susine, latte di ananas e di mandarino, epidermidi 
vellutate ancora fresche di rugiada, occhi acerbi, occhi teneri come la prima foglia. Ragazza 
con cappello, Vera Sergine, Giovane donna in nero, tre tele dipinte riello stesso periodo ci 
riportano al Renoir della Liesuse e della famiglia Charpentier; alle gale, ai buchè in car- 
toccio, alla soave luce artificiale dei palchetti d'opera e degli interni; mentre i paesaggi e le 
bagnanti appartengono a un'epoca posteriore. Respiriamo Renoir come un ‘boschetto di 
peschi giovani. Quali frutti cogliere? Son tutti maturi, tutti succosi e splendidi. Sì sente 
la gioia del pittore nel dipingerli come quella del sole nel generarli; questi quadri fanno 
parte della natura, hanno la stessa fragranza e spontaneità dei ruscelli dei boschi e dei 
corpi umani: «Les théories ne font pas faire un bon tableau; elles ne servent le plus sou- 
vent qu'à masquer l’insuffisance des moyens d’expression. Je suis toujours effaré lorsque 
des jeunes peintres viennent chez moi et m' interrogent sur les fins de la peinture. Il y en 
a qui m'expliquent les raisons qui me font mettre du rouge ou du bleu à tel endroit de mon 
tableau. Evidemment notre métier est difficile, compliqué, et je comprends toutes les inquié- 
tudes. Mais, tout de méme, un peu de simplicité, de candeur est nécessaire ». Le idee 
di Renoir sono delle api regine cariche di miele. Si nutrono di rose e quando ronzano al 
margine di questi boschi indorano l’aria e l'addolciscono di languori; grazia, opulenza, e un 
sudore di fianchi solidi emana da questi paesaggi carnali. Qual'è l'albero che produce le 
bagnanti di Renoir? L'immagino grande, con larghe foglie; le bagnanti vi sono aCcoccolate 
dentro, il petto succulento sulle ginocchi: , le mani intorno alle caviglie e il piccolo volto un 
poco camuso splendente di fuoco e di polline. Veneri genitrici, veneri campestri con nidi di 
Vespe nei capelli, l'acqua le placa; senza questi ruscelli diventerebbero dannate tant'è l’ar- 
dore che le piega e le fa quasi soccombere sui prati che hanno presa l'impronta dei loro 
corpi caldi. Delle stoppie bruciate, deglì scogli, dei verdi muschiati contro blu grassi, e in 
mezzo dei giochi d’acqua, dei falò, un'aria torrida piena di semi, d’insetti, di ramarri che 
Spiano con la coda dell'occhio i nudi procaci e lanuginosi. Un giorno davanti a un, canestro 
di dalie Renoir disse: «N'est-ce pas, c'est aussi brillant qu'une bataillé de Delacroix? +. Pos- 
siamo ripetere la stessa frase per ì suoi paesaggi per le sue ninfe ele sue nature morte. 


N° curo che le precedenti Biennali abbiano raggiunto una partecipazione così rile- 


Qui sopra: Roberto Philipp 


Generalissimo Franco ». L'Angelo ». - A sinist 


noir (Francia), © pinistra: Josè Aguiar (Spagna), « Il 


la che si asciuga le gambe ». 


Lal 
» itratto del prof. Volz ». - Sotto, 
davanti allo specchio ». - Sotto, a destra: Raffael Schuster-Woldau (Germania) - « Quadro di famiglia « 


Sopra, a sinistra: Julius Marak (Cecoslovacchia). Dal ciclo « Caratteri della foresta 
ai 


» (carbone). - Sopra, a destra: Adolfo Biihler (Germania) 
a sinistra: Eustacchio Stoenescu (Romania) - « Ri 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Qui sopra: Ernesto Blumenschein (U.$.A.) di minatori abbandonato ». - Sotto, nell'ordine 
Stanley Spencer (Gran Bretagna) - è Îl pri lrope, Cookham ». - Cristoforo Wood (Gran Breta- 
gna) - « Paesaggio con cavallo giallo » 


Qui sopra: Costantino Gerhardinger (Germania) - «Il ritorno a casa » 
Sotto: Rada Vlastimil (Cecoslovacchia) - « Ritratto di vecchio » 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Sopra a sinistra 


Pierre Laprade al confronto di Renoir d: 
venta gessoso e come sbiadito; eppure que- 
ste Rose e Maschere, Pierrot nel Parco, 
Chiesa Bretone, Donna con stampa sono di- 
pinti con delicatezza di tocco; piacevole, 
elegante, tutto soffuso di una sua fragranza 
intima. Lebasque oscilla tra Bonnard e Ma- 
tisse; un Matisse in sordina statico e nebu- 
loso. Nel cubismo caramellato di Dufresne 
V'è molto selz. Cubismo al creton; grandi 
composizioni e scomposizioni teatrali con 
riquadri di velina bianchi celesti e rosa; 
caccie flagellazioni e Diane cacciatrici da 
paravento: Maria Laurencin al maschile. 
La scultura nel padiglione francese quando 
non è manierata e decorativa è acca- 
demica, 

Avremmo voluto vedere accanto a Renoir 
Maillol, o le stesse sculture di Renoir. Ma 
non si può avere tutto e per trovare una 
scultura autentica bisogna arrivare al padi- 
glione della Gran Bretagna; davanti a que- 
sti vigorosi ritratti di Jacob Epstein model- 
lati con un impeto e una vitalità sanguigna, 
di un impressionismo un poco barbaro ma 
efficace; al ritratto di Giorgio Bernardo 
Shaw preferiamo quello dell'ammiraglio Fi 
scher Kilverston più chiuso e ‘meno parti 
colareggiato, costruito come una cassafor- 
te. Quando Epstein trasportato dalla sua 
foga si lascia prendere dalle mani si domi- 
na a stento, buca, crivella, aggiunge mal- 
loppi di creta che aumentano lo spessore 
dei piani rendendoli fiacchi; ma dategli dei 
caratteri, un uomo all'impiedi, fate che la 
sua attenzione si concentri sul modello e 
Jacob Epstein darà il meglio di se stesso 


Milo Milunovic (Jugoslavia) «I dintorni di Belgrado » 
sinistra e a destra: 


- Sopra, a destra 


come nella maggior parte di questi ritratti. Epstein oltre a una ventina di scul- 
ture espone disegni acquarelli e tempere di paesaggi e nature morte: ma le sue 
nature morte sono tempestose e invece del cottage si sente la foresta vergine: gi- 
rasoli di fuoco, gigli aranciani, papaveri e dalie dell'equatore. I dipinti di Stanley 
Spencer gremiti di figure fanno parte di quella pittura simbolista introdotta dai 
preraffaelliti; v'è in Spencer una metafisica dei sogni, un linguaggio figurato tra 
Scettico e patetico; paesaggi amorfi con fiori e personaggi di gomma, amanti vestiti 
di bianco senza peso, senza consistenza, portati dal vento come statue di ovatta, 
sonni chimerici sulle sponde di un fiume morto, dei corpi supini che si mantengono 
in equilibrio su precipizi di porcellana, scene bibliche interpretate con un'ingenuità 
allucinante. V'è un modo tutto inglese nel raccontare avvenimenti straordinari con 
uno stile evangelico-umoristico; e Spencer per la sua grazia e il suo canto ci fa 
assistere alle più assurde proiezioni senza annoiarci mai, 

Di una metafisica più ordinata è Paul Nash; se camera e porto ricorda certe im- 
postazioni alla De Chirico il Paesaggio a Iden limpido e gelato ha un suo accento 
originale per la compostezza degli elementi e la chiara vis ione: non un suono, non 
un filo d'aria ma una pace assoluta e levigata regna in quest'atmosfera da frie 
Borifero. Sulla neve una quinta, una piramide di tronchi appena segati, una slitta 
bianca, sei nuvole. E un silenzio da fine del mondo, Christopher Wood tempera- 
mento eclettico e versatile va dalla natura morta al paesaggio, dalla figura al ri- 
tratto alla composizione cambiando spesso registro e maniera; ma le sue doti 
plastiche e coloristiche sono eccellenti: si osservi Costruendo la barca Treboul e 
Paesaggi con cavallo giallo. Matthew Smith coi suoi paesi e giardini smaglianti, con 
i suoi vasi di dalie e di tulipani ci rallegra la vista: è come entrare da un floraio 
in una giornata d'estate. Notevoli nella sezione del bianco e nero Stanley Anderson 
e Blair Hughes-Stanton, 

Nel padiglione dell'Ungheria notiamo due grandi pitture murali di Guglielmo 
Aba Novék, la prima rappresenta il battesimo di Santo Stefano e la seconda Papa 
Silvestro che dona la Sacra Corona ai legati ungheresi. Paesaggi italiani ha dipinto 
Amelio Emòst: Francavilla e Veduta d’Orvieto sono i migliori; così Carlo Patké 
con le sue tempere di Lerici e di Vietri sul mare. La pittura ungherese contempo- 
ranea è legata troppo alla storia del costume, al folclore, ai balletti campestri e 
per trovare degli artisti che non accordino la tavolozza con la fisarmonica e il 
violino zigano bisogna ricorrere all'800; ai paesisti del padiglione centrale, a Mun- 
kécsy, a Padl, a Szinyei. Nel padiglione della Polonia a mantenere il primato è una 
donna, la pittrice Olga Boznauska con una serie di ritratti e di nature morte che 
sorpassano di gran lunga tutti i pittori giovani e anziani che le fanno corona, Nel 
padiglione della Spagna Zuloaga presenta tra ri- 
tratti paesaggi e composizioni ventotto dipinti al- 
cuni dei quali grandi come palcoscenici, e i perso- 
naggi hanno tutta l'aria di una recita in costu- 
me. Spagna pittoresca dei toreador carichi di lu- 
strini e delle danzatrici in man a: i quadri di 
Zuloaga ricordano i romanzi di Blasco Ibafiez, la 
stessa abbondanza di particolari, la stessa bravura 
nel manovrar figure e scenari. Il colore è dispensa- 
to senza risparmio. Riporto da una lettera di Re- 
noir: «J'ai mes petites manies, j'aime peloter 
un tableau, passer la main dessus, et, dame!, sur 
ceux qui sont peints de la sorte, j'avoue que j'ai 
quelquefois la tentation de frotter mes allumet- 
tes». Spagna da zarzuela con chitarre nacchere 
e pettini di tartaruga ampi come trofei, ritratti 
illustri, vecchie dame, frati, ballerine. Preferia- 
mo alla vasta composizione della Famiglia il pae- 
saggio di Toledo, Pedro Pruna rifà il Greco sulla 
carta asciugante coi colori che le signorine ado- 
perano per dipingere i cuscini: l'Angelo del Si- 
gnore, La cacciata dal Paradiso, la Vergine delle 
sette spade di religioso non hanno che i titoli. La 
scultura policroma ed etnografica è di scarso in- 
teresse artistico. 

Nel padiglione della Germania notiamo tra i pri- 
mi Raphael Schuster-Woldan per la pennellata 
larga e l’acuta osservazione dei caratteri: Quadro 
di famiglia, Ragazza con nastro di velluto, Ra- 
gazza con brocca sono tutti ben dipinti; ma il mi. 
glior pezzo di Woldan è il ritratto della Madre, 
Delle due nature morte la più succosa è quella 
del cesto e della melà, Notevole è il ritratto di 
Eberle di Leo Samberger. I Pittori tedeschi con- 


Antonino Slavicek (Cecoslovacchia) « Il Ponte di legno sul Vitava a Praga » 
Jacob Epstein (Gran Bretagna) « Fossato del bosco di Monks e « Poggi} Jean dormiente » 


- Sotto, a 


temporanei son tornati alla composizione e 
alla figura; ma mancano i paesisti. Tra le scul- 
ture nessuna opera rilevante, Il biancoene- 
ro è largamente rappresentato da una folti: 
sima schiera d'incisioni e di ilfustrazioni. La 
Grecia ha in Constantin Parthénis un pittore 
lisuguale e decorativo, illustrazioni riprodot- 
te in proporzioni gigantesche, nature morte, 
apoteosi di santi e di patrioti, bagnanti, alle- 
gorie parlamentari, simboli della giustizia e 
della verità. Meglio, assai meglio delle silogra- 
fie di Angelo Theodoropoulos. Della scul- 
tura, a parlarne, faremmo un torto a Fidia, 

Gli Stati Uniti presentano un gruppo di 
pittori che sono i sottoprodotti di tutte le 
scuole europee e vanno da Wlaninek a Cha- 
gall, da Dufy a Pascin. Mentre la Cecoslo- 
vacchia con un gruppo di neoimpressionisti 
rifà tutte le tendenze francesi dall'800 ai 
giorni nostri, 

L'Egitto non va più in là di una documen- 
tazione etnografica; mercati, danze, costumi. 
La Jugoslavia si mantiene fedele alla sua 
tradizione come la Romania: paesaggi rura- 
li e costieri, armenti, vita rustica e interni 
patriarcali, Dall’Olanda paese dei brillanti ci 
aspettavamo di più; gli artisti olandesi 
esportano soltanto coloniali. La Svizzera è 
rappresentata dai suoi più celebri pano- 
rami. Diamo l'ultimo colpetto al mappa- 
mondo della XXI Biennale: Belgio, Svezia, 
Danimarca. Sorpassiamo tre confini in me- 
no di un'ora. Nessuna scoperta. Ed eccoci 
di ritorno in Italia, a Venezia, dopo il giro 
del mondo compiuto in otto ore e trenta. 
quattro secondi. 


RAFFAELE CARRIERI 
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LEGIONI E POPOLO DI RON 


Cesena ha detto al Capo e all'Uomo della sua terra, un’ardente parola d’amore e di jede. 
Duce fieri di un suo sguardo, ansiosi di un suo elogio. A ogni finestra per far pioggia « 
baionette, inno di devozione al Capo auspice e realizzatore della fortuna di un 
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Imiruni 


ccolto per un giorno i Legionari e le Cimicie Nere della Romag dea Forti a Ravenna, da Faenza ad Imola. Sulla cadenza marziale del passo romano i battaglioni hanno sfilato di 
tmDi, il più bel sangue di Romagna. Quadro indimenticabile di forza guerriera e di feconda cito ae nz 24 I di una pace operosa, one sublime motivata sui toni metallici degli aratr 
ina: il Duce parla alle Camicie Nere, - Sfilano i soldati della Rivoluzione. — ‘apo. - Il Duce canta coi militi gli inni della Patria Fast 


UCEDUCEDUgEDUCEDUCENTE] 
) | 


hi 


Le folte masse di dopolavoristi attendono l’arrivo del ©. 
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Sopra a sinistra: Le truppe glap- 

esi vittoriose, al momento 

della loro entrata a: Hsuchow. - 

Sotto, a sinistra: il F@hrer passa 

la le truppe al suo arrivo 

Sopra, a destra: una 

feste. « Schénheit 

in Amburgo. - Sot- 

to, a destra: il Principe Reggen- 

te Paolo di Jugoslavia durante 

la sua visita ai padiglioni della 

Esposizione internazionale aero- 
nautica di Belgrado. 


Qui sotto; la signorina Jandyra Vargas, figliola del Presidente del Brasile ha celebrato il 
suo matrimonio col signor Ray de Costa Gama. - A sinistra: il liberatore della Finlandia 
Maresciallo Mannerheim. - A destra: S.A.S.il Reggente Horthy nel suo 70° compleanno. 
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FASCINO DELL’INDIA 
MISTERIOSA 


Una delle regioni più i 
Stato. Il nuovo Stato di 


Ù 
Sotto: le caverne 
di Budda ornate di ricchi costumi 
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L'attenzione del mondo è concentrata in questo momento sulla Cecoslovacchia che costituisce uno 
dei punti nevralgici più sensibili della situazione politica internazionale. La nazione cecoslovacca 
cucita su a Versaglia dopo la grande guerra è oggi motivo di viva apprensione per il manteni- 
mento della pace europea. Qui presentiamo alcuni tipi dei diversi nuclei di razza che popolano la 
Cecoslovacchia. - Sopra: un vecchio agricoltore tedesco nel territorio dei Sudeti. - Sotto: con- 
ladine slovacche dei Carpazi che trasportano acqua a dorso di cavallo. - A destra: una fattoria 
nel territorio dei Sudeti. - Sotto, a destra: una festa folcloristica in un villaggio cecoslovacco. 


CECOSLOVACCHIA 
EPICENTRO DELLA 
SITUAZIONE EUROPEA 


LE TRUPPE 
DI FRANCO 
SULLA STRADA 
DI SAGUNTO 


cco di nuovo buone notizie dalla Spagna: il 13 giugno la 

83* Divisione di Galizia, al comando del generale Martin 

Alonso, e la 4* Divisione di Navarra, comandata dal ge- 

nerale Camilo Alonso e con la partecipazione personale 

del generale Aranda, sono entrate quasi contemporaneamente 

in Castellon de la Plana, che costituisce il principale centro di 
questa provincia, con una popolazione di circa 40.000 abitanti. 

Chiunique visiti questa città per la prima volta, prova una stra- 
na, inspiegabile impressione, che ben difficilmente riesce poi a 
dimenticare. Già da lungi la sua attenzione viene istintivamente 
attratta dalla torre a foggia di prisma della Iglesia Mayor, che si 
eleva, insieme ad altri campanili risalenti ad epoca antica, sopra 
una schiera di modeste casstte, seminascoste nel verde dei giar- 
dini. Lo spirito subisce il fascino di questa visione che lo fa vol- 
gere indietro nel corso dei secoli, a tempi ormai irrimediabilmen- 
te trascorsi, verso sistemi di vita semplici, a carattere pretta- 
mente patriarcale. 

Ma basta entrare nel centro della città perché tutto l’aspet- 
to muti. Edifici enormi di stile moderno, quali il Circulo Mer- 
cantil, le magnifiche strade Gonzales Cherma, Colòn, de Alar- 
za e de Rosario (ribattezzata poi Calle de Caballeros in onore 
del noto chitarrista), la Plaza de Jaime e le ampie Paseo del 
Obelisco e de Ribalta — tutto sembra volersi qui adeguare 
all'inquieto ritmo della vita moderna. 

E tale contrasto fra .il passato ed il presente è, non si sa bene 
perché, in particolar modo rilevante in Castellon de la Plana, 
che sembra quasi sentirsi spostata, fuori della sua sede naturale. 

Ed infatti la vecchia città — che allora si chiamava ancora 
Castalia (oppure con il nome romano di Sepelacum) — era 
collocata alquanto più a nord, sulle diramazioni del Monte 
de Desierto, dove ancor oggi sì trovano le rovine di Ermita 
de Santa Magdalena. A che epoca risalga la sua origine e 
quali ne siano stati i fondatori, non si sa. Con certezza ri- 
sulta solo che il re d'Aragona Jaime I la conquistò ai Sara- 
ceni nel 1233, nel 1244 ne fece dono al Monastero di San Vin- 
cente de Valencia e sette anni più tardi la città fu trasportata 
nella località in cui si trova adesso. 

In un'epoca susseguente i Frati di quel monastero rinun- 
ciarono alla città e questa — con il nome di Castellon de la 
Plana (dalla fertilissima pianura in cui si stende) passò in 
potere del re Pedro IV. 

Ma la città era tutt'altro che fiorente, i suoi abitanti erano 
sudditi irrequieti ed indocili, e perciò ‘nel 1357 il re preferì 
liberarsene, facendone dono al Conte Enrique de Trastamare. 
Ma sembrava davvero che un triste destino perseguitasse i 
Castellonesi e li facesse passare dalle mani di un signore a 
quelle di un altro. 

Infatti nel 1366 Castellon ritorna di nuovo alla Corona, al 
primogenito del re, Infante Martin, e questi ne fa dono a “sua 
volta al figlio maggiore, Juan. Ma la misura è ormai colma: 
gli abitanti, esasperati da questo continuo trapasso della città 
da una persona all'altra, cercano con la violenza di Ottenere 
la propria libertà. Essi insorgono e il 6 luglio dello stesso 
anno scacciano il nuovo sovrano, 

D'altro canto Juan non insiste e rinuncia a Castellon: — 
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troppe erano le noie e le preoccupazioni che gli davano quei pprzzai de Fring marcia, seguita da mazione: per ia conaulita di Castellon de lu Plana. L'offensiva 
poco docili suidili FA efetivamente esi erano orgogliosi ed ‘310 po ugualmente eolie o l'e dele pe al nto ger Jordi le (ro piani che 

Così per esempio, sempre in quell'epoca, e precisamente nel ; TI 
1348, essi decisero tutt'ad un tratto di impadronirsi per pro- = - ca] 
prio conto delle città che si trovavano nei dintorni e sotto il * 
comando di un certo Besart assalirono Burriana, Villarreal, 
e conquistarono Onda, uccidendo perfino lo stesso governa- 
tore, Arnaldo de Riusech. 

Per la repressione di questo movimento, contro. Castellon 
vennero inviate le truppe del re — 10.000 uomini di fanteria e 
600 cavalieri — agli ordini di Boil. 

In tale sua opera di repressione Boil dimostrò un animo ol- 
tremodo crudele e trattò la città rivoltosa senza alcuna cle- 


menza. Fece uccidere molti abitanti ed impiccare i capi del- 

raggio nella difesa della città. 

mostrarono il loro coraggio ed il loro animo battagliero e va- 

neE è 
1 HR 88: Ra 

nel 1810, combatterono vittoriosamente contro ‘i Francesi. 

dai difensori, Castellon non è riuscita a sostenere il concorde 

gnifica per audacia ed abilità — e fra il fumo dell'incendio, 

E così sotto l’implacabile urto delle truppe) di Franco è ca- 


l'insurrezione: Bolart de Canella, Arnaldo de Miracle, e per- 
fino una donna che si era distinta per il suò eccezionale co- 
Tale dura lezione valse a calmare alquanto gli ardenti spi- ° nia d i 
riti di indipendenza dei Castellonesi, i quali solo più tardi di- ; 3 
loroso nella prima guerra carlista, durante la quale la loro ” a - senno» e > musa. 
città servì di appoggio alle truppe di Isabella II, e più tardi, 
Ecco quello che la storia ci racconta dei Castellonesi. = = 
Ma questa volta, malgrado l'ostinata resistenza dimostrata 
impeto dei franchisti, dei volontari italiani ed in particolar 
modo dell'aviazione legionaria, veramente isuperabile e ma- 
sulla chiesa di Santa Maria, non risparmiata dall’oltraggio dei 
marxisti, sventola vittoriosa la bandiera nazionale. 
duta Castellon, come sono pure cadute le vicine Oropesa e 
Lucena del Cid. à 
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Del resto Lucena è nota soltanto per la circo 
stanza che 99 anni fa il generale O'Donnell scon- 
fisse in una battaglia cruentissima il capo d 
Carlisti Cabrera, ai piedi del Monte Gonzalvo. 

Più interessante è Lucena sotto il rapporto delle 
sue ricchezze minerarie; infatti nelle vicinan: 
della città si trovano abbondanti giacimenti 
piombo, ferro e calomina, che con la caduta 
Lucena sono ora passati nelle mani dei nazi 
nali. 

Con la conquista di Lucena e di 
la Plana ben presto passerà in pos: 
chisti anche l’intera provincia, di 
quadri, con la sua popolazione di 400.000 a 
tanti e con tratti di terra fertilissimi, produce; 
notevoli quantitativi di frumento, mais, fru 
verdure svariate, 
Ma ciò nonostante l'importanza strateg 
in pari tempo il valore morale della caduta 
QUI sopra: un ponte fatto saltare dai « rossi » in fuga, sul fiume Mijares. - Sotto: carri armati 


nalisti in una via di Villafames. - Sotto, a destra: tiro antiaereo dei legionari contro la caccia 
pubblicana. - Al centro, in alto: ragazzi di Castellon, dopo la liberazione della città. 
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Castellon sono certo assai più notevoli della sua 
importanza economica e ciò deve avere indubbia- 
lle provocato grandissima confusione e smar- 
rimento a Valencia, 
ne c'ò si sia verificato è noto ormai a tut- 
i dalle notizie che ne hanno dato i giornali, e 
iò è interessante far rilevare qui soltanto ‘un 
dettaglio, che contraddistingue così caratteristi» 
amente le autorità dei rossi. 
allo stesso tempo in cui le truppe di Franco 
nfravano vittoriose nel porto di Castellon, Grao, 
mentre il treno blindato dei rossi riusciva a sten- 
to a passare in direzione di Sagunto la radio di 
Barcellona continuava a sostenere ancora trion- 
falmente che tutti gli assalti dei nazionali contro 


istellon erano stati vittoriosamente respinti e 
le truppe rosse erano passate all’offensiva.. 


ALEXIS MARCOFF 


Qui sopra: i carri armati di Franco sulla via di Castellon. - Sotto: un 


cipitato in combattimento, - 
@ Castellon. - Sulla porta di 


Sotto, a sinistra, nell'ordine: legionari che sta. 
una casa sta scritto: « Rispettate questa casa. 


aeroplano repubblicano pre- 
ccano i manifesti dei « rossi» 
È di un soldato al fronte». 
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L Maxzoni È arrivato un bastimento... Come il gioco ch'era di moda ai primi 
del secolo nei salotti e nelle «nursery», questa rivista ideata da Dino 
Falconi, da lui presentata e messa in scena con l'ausilio di Donna Renata 
de Fontana, ha il dono della semplicità e dell'eleganza; della freschezza e 
della grazia, Difatti a otto giorni dalla prima rappresentazione il teatro è ancora 
pieno e gli applausi sempre nutriti. E non sono soltanto applausi di convenienza 
o di gentilezza, di omaggio o di approvazione verso gli interpreti quanto mai diligenti 
di questo spettacolo pro Commissione visitatrici della maternità. 

Falconi conosce il segreto di raccogliere intorno a due o tre temi a lui partico- 
larmente cari, una vivace ghirlandetta di barzellette, freddure, aneddoti e spirito- 
aggini. I temi su cui si esercita il suo facile ma schietto umorismo, il pubblico ora- 
mai li conosce benissimo. Essi, piuttosto che da una diretta osservazione della vita, 
nascono da motivi letterari o teatrali, dall'aneddoto mondano o dalla cronaca spic- 
ciola. Toccano descretamente e superficialmente le mode e i gusti sia d'oggi che di 
lerî, vecchi o nuovi; riflettono con gracile amenità un mondo piccino, pettegolo e 
ozioso. E pure hanno un certo stile e vigore, una loro simpatica insolenza. 

Questa volta Falconi, per accontentare un po' tutti e mandare avanti lo spettacolo 
dalle nove di sera alla una di notte, s'è rifatto di lontano, Addirittura dall'al- 
fabeto. Ed è sceso piano piano al Trecento floreale, al Settecento lezioso, all'Ot- 
tocento romantico, al romanzo del Novecento (freudiano, d'amore e verista), intra- 
mezzando codesti sketches e quadri di maggiore impegno con battute e scenette 
spiritose, impromptus rapidi e cordiali: Giuseppe Verdi che viene a lamentarsi 
del film di Gallone e Leopoldo Stokowski che, ripetendo le antipatiche pose di « Cento 
uomini e una ragazza», ci parla di Greta Garbo; la vita e gli spassi di cinquant’an- 
ni fa e quelli di oggi; il vecchio e gracidante grammofono dei salotti umbertini e la 
galleria di dipinti celebri... Carne al fuoco, insomma, ce n'è anche troppa. 


Di uno spettacolo di questo genere è difficile fare la cronaca. E soprattutto ren- 
dere il clima. Immaginate una raccolta di belle donne in eleganti abiti che van- 
no dalle foggie per cui alto si levò lo sdegno di Dante alle foggie modernissime; 
con i grandi cappelli cari a madama Vigée-Lebrun e con le canottiere che piacquero 
alle sportive del bel Novecento e ritornano a piacere oggi; le acconciature tell'epoca 
napoleonica e quelle dell'epoca hollywoodiana; nei languidi atteggiamenti romantici 
e nelle risentite e atletiche pose moderne, 

Quanto alla bravura degli interpreti non c'è che da 
restarne meravigliati, trattandosi di dilettanti ai quali 
il palcoscenico deve naturalmente incutere un sacro ti- 
more. Ma queste dame che recitano, cantano, ballano 
con sì fresca disinvoltura, e questi cavalieri che assai 
bene le assecondano, hanno nel sangue l’amore del 
teatro e il gusto della coreografia; sanno tradurre in 
gesti di suprema eleganza le più semplici e le più com- 
plicate battute. È il loro diletto così come è il loro or- 
goglio. Guardateli muoversi nel breve campo della 
scena: non una stonatura, non una menda, non un 
vuoto, Tutto procede con esattezza e speditezza, con or- 
dine e brio. Scommetto che la signora Cia Fornaroli, 
che a questo spettacolo dette la sua esperienza di esimia 
coreografa, non deve aver faticato molto intorno ai do- 
cili, volenterosi, intelligenti allievi. E se mai la brava 
signora la pensa diversamente, sarà però d'accordo con 
noi nel riconoscere che i risultati del suo insegnamento 
e delle sue cure non potevano essere migliori... 

A Questo punto il cronista ha l'obbligo di tirar fuori 
il taccuing e scrivere dei nomi. Di fare, cioè, la cronaca. 
Dio lo salvi se, per avventura, la memoria lo tradirà. 
Ricordare è facile quando il brutto sovrasta il bello. Ma 
è difficilissimo quando il bello trionfa. Ognuno di que- 
sti nomi meriterebbe lo splendore di un aggettivo lau- 
dativo, come per ciascuno di quei volti ci vorrebbe la 
parola di un poeta. Vediamo, ad ogni modo, di far le 
cose per benino... Dato che tutti insieme gli interpreti 
meritano lode incondizionata e che la precedenza non 
vuole avere qui valore di scelta né di graduatoria, 
comincerà dalla contessa Mariane Cicogna Mozzoni che 
rappresenta del resto, nel primo quadro della rivista, 
l'alfabeto. La contessa Cicogna non tanto vuole essere 
ricordata per codesta apparizione quanto per il finissi- 
mo modo onde cantò, verso la fine della spettacolo, 
1 jeel like a million. Con una bravura e un accento 
che le invidierebbero le più acclamate stelle di Holly- 
wood. Né, per rimanere un momento tra le ‘cantatrici, 


Qui sopra e in alto: tre qua 
bastimento... » rappresentata, 
Milano. Lo spettacolo elegant 
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io saprei dove trovare più pastosa e dolce voce di quella 
della signora Sisa Vittadini (Donne e Fiori del Trecento; 
Caccia alla volpe); voce più malinconiosa di quella di 
Donna Paola Sanfelice di Viggiano (l'autrice nel «Ro- 
manzo d'amore» e il franco in «Rosso e nero»). Alle 
Sirene del quadro «Un po’ di grammatica» va rivolto 
subito dopo il pensiero: sirene mute ma non per ciò 
meno parlanti e maliose di quelle che incantavano un 
tempo i giovani e i vecchi marinai, Sono esse la signorina 
Maria Teresa Buzzoni, Donna Giusta Manca di Villaher- 
mosa, Contessa Nicoletta Visconti di Modrone (che ri- 
vedremo l'una raffigurare @La violoncellista» di Van 
Dyck, in Galleria di quadri, l’altra Maria Walewska, nel fastoso e burlesco quadro 
dedicato al film di Greta Garbo e di Charles Boyer). 

Sirene e romanzo verista non vanno certo d'accordo. Ben altre, se mai, sono le 
sirene che s'incontrano nei romanzi e nei film di vita moderna, specie americani. Dai 
quali Dino Falconi si ispirò per uno sketch gustosissimo in cui trionfano le 
signorine Lida e Oda Gadda (le indimenticabili zingarelle di « Casa e giardino») e 
fanno la loro parte con molta bravura i signori Riccardo Polo e Giorgio Camarosi. 
Oda Gadda cui toccarono in sorte, avendo un volto sano e ridente di sportiva mil- 
lenovecentotrentotto, parti diaboliche e personaggi allucinati, l'avevamo già sa- 
lutata nel Romanzo freudiano, dove le vedemmo accanto, in veste di fantasmi vestiti 
da gentiluomini, i signori Giovanni Pariani, Camillo Ricordi e il conte Tito del Bono 
che in questo e in altri quadri dello spettacolo dimostrò di saper muoversi tanto 
bene sul palcoscenico quanto sui campi di «tennis». Del qual gioco egli fu ed è 
elettissimo campione. Romanzi freudiani, romanzi veristi.... Per respirare aria mi- 
gliore bisogna rifugiarsi nelle Ombre del Settecento (signor Vincenzo Peria, signore 
Fanny Binda e Sandra Figari) o nella Novella dell'Ottocento di cui'la contessa 
Ortensia di Mignano è la gentilissima novellatrice. O tornare indietro di qual- 
che diecina d'anni, in quel mondo ingenuo e dabbene che fu il mondo dei nonni 
e dei babbi. 

Qui troveremo un terzetto d’attori davvero impagabili per verità e grazia di reci- 
tazione: la signora Gianna Polo Matti, i signori Costanzo Matti e Riccardo Polo. Cui 
fanno amena corona Donna Fausta Allen-Tuska, la signora Sandra Figari, 
la contessa Ortensia di Mignano, la signora Maria Ricordi, la contessa Lydia de San: 
gro, il conte Franco Arese, il signor Robert Allen-Tuska, il signor Paolo Poletti, il 
signor Tito Ricordi, la contessa Ippolita Albertoni, il conte Francesco Cicogna Moz- 
zoni, il signor Vincenzo Peria. E qui il quadro meriterebbe un breve commento, 
tanto apparve nitido e vivace, con quegli invitati al rinfresco campestre, nella luce 
e nelle acconciature di una pittura di Renoir; e quei ciclisti e cicliste che sembrano 
usciti da una novella di Maupassant o da una copertina della «Vie Parigfenne» o 
dell’« Amusant», al tempo dell'Esposizione Universale. A. codesto quadretto di vec- 
chio stampo fa riscontro lo sketch «Sull'autostrada»: come gli uomini si diver- 
tivano allora e come sì divertono oggi. Allora in un quieto giardino, tra la pace dei 
campi, i lieti conversari, le gite in bicicletta, la piccola maldicenza; ora sulla strada 
asfaltata, tra un deposito di benzina e una «réclame» Pirelli, suonando il grammo- 
fono e ballando al ritmo della musica sincopata. 
La signora Giulia Puricelli e il signor Luis de 
Hidalgo furono di interpreti di codesto sketch. Notia- 
mo a loro onore la grazia degli atteggiamenti e 
l'esattezza dei ritmi in questo davvero smodato 
costume moderno, Nel quadro della «caccia alla 
volpe» c’è, invece, aria d'eleganza insieme è di an- 
tica compostezza. Vi partecipano le signore Sisa Vit- 
tadini, Iole Baslini (che di caccie a cavallo è maestra 
e regina), Virginia Castiglioni, Vera Vic, le contesse 
Giovanna del Bono e Lydia di Sangro; i sognori Robert 
Allen-Tuska, Franco Arese, Costanzo Matti, Vincenzo 
Peria, Paolo Poletti. Ma più che ai «frac» rossi e alle 
«amazzoni » rosso-nero, l'occhio qui corse alla sfilata 
delle «indossatrici»: la contessa Lillina Castelbafco 
Albani, le signore Paola Basevi, Matilde Piva, parti- 
colarmente dolce nella memoria per quel suo diritto 
@ austero portamento, Giulia Puricelli. 

Ma non si può finire questo rapido e forse incompleto 
riassunto senza ricordare i veri assi dello spettacolo: 
Lio Carminati non nuovo ai successi della scena e 
ancora una volta bravissimo e il giovane Filiberto Stra- 
mezzi che fu ballerino, attore e canterino indimenti- 
cabile. Né senza salutare cordialmente la signora Cici 
Falconi che insieme a Dino Falconi si cimentò vitto- 
riosamente in una scena imprevista e insieme al signor 
Luis de Hidalgo rappresentò l'ardefte peseta nel « Ros- 
so e nero», 

Donna Javotte Bocconi coadiuvata dalle signore Re- 
nata de Fontana, Silvia Mussolini, Lavinia Parenti 
Maria Ponzoni, organizzò lo spettacolo con amorevole 
e intelligente sollecitudine. 

I maestri Ezio Levi e Mario Nascimbene provvidero 
agli adattamenti musicali e ai motivi origina] costu- 
mi e le scene furono eseguiti su bozzetti di Vittorio 
Accornero, il maestro Pietro Rizza diresse l'orchestra, 
Îl dottor Ugo Piatti la scena, 
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dri della rivista «È arrivato un 
a scopo benefico, al Manzoni di 
issimo ha avuto come interpreti 


FRAN. 


La Commissione delle Visitatrici. della Maternità (1 È 
dalla volontà fervida di Do i 
incessante opera di 


DI 
irone e il N. H. Luis de Hidalgo 
ersonato Maria Walewska e Napoleone. 


DA HOLLYWOOD 
A BERLINO 
(NETSASZRAE="T -A 
MONTAGNA) 


Ecco Constance Bennet, della M. G. M., mentre attua il suo 
motto che è « Osare e dosare ». Osare nelle battaglie del- 
dosare quando pi 

- Sotto 
‘alifornia. $ 
sorrico delta divo per tei st 6 adattato. a. scalar 
balconi, anche le vette delle montagne. 


Jeanette MacDonald ci apparirà così, con questo bel costume, nel film « La città dell'oro » dove essa ha parte impor- 
tantissima coadiuvata da Nelson Eddy. Il film è stato realizzato dalla Metro-Goldwyn-Majer e costituirà ‘un grande 
x richiamo. - Sotto: Lilian Harvey e Rolf Moebins nel film Ufa « Fanny Elssler » presentato in Italia da VE.N.I.C. 
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|RA GLI AUTORI ita- 
liani. di oggi 
Guido Cantini 


è uno su cui si 
può contare. Egli non è 
un improvvisatore, un 

«fumiste». Non imita 
le commedie ungheresi, 
e non s'imbarbarisce col 
« giallo ». Le sue opere, 
specialmente da Girasoli 
in qua, prendono quote 
sempre più alte. Esse 
appaiono profondamen- 
te pensate, nitidamente 
scritte e teatralmente 
evidenti. Cantini sa 
che nell'arte, come in 
guerra del resto, è più 
facile espugnare una 
trincea che tenerla. La 
sorpresa ha sempre for- 
tuna, ma quanto dura? 
Ed ecco il nostro auto- 
re nei panni del fante 
che succede in linea a 
se medesimo, A quel: 
l'ardito se medesimo 
che ha fatto il colpo 
di mano della Passeg- 
giata col diavolo. Ra- 
ramente fu dato di ve- 
dere una situazione più 
difficile trattata con ma- 
no più ferma, Cantini 
dimostrò di saper scen- 
dere in certe zone proi- 
bite dell'istinto, di poter 
sfiorare j più scabro- 
si problemi dell'anima, 
senza rinunziare alla 
commozione, alla pietà. 

Non posa il Nostro a freddo impassibile 
studioso dei casi che evoca. Il suo punto 
di partenza è sempre umano, il suo punto 
di arrivo sempre pacificatore. Lungo la 
strada î suoi erci possono lasciare la di- 
ritta via e cadere nei fatali tranelli del- 
la «libido», Sono i momenti in cui essi si 
svelano interamente, in cui la loro dolo- 
rosa verità riflette per simiglianza di ac- 
cento, l'ansia di perdizione che informa 
la più significativa poesia drammatica del 
nostro tempo. Essi in definitiva riescono 
a vincere il demonio, e se medesimi. E 
sarà lo scrittore ad aiutarli, anche se per 
far ciò egli sia costretto a sfumare, a 
temperare la crudele lucidità dei suoi 
protagonisti. Questa partecipazione da 
creatore a creatura, non sempre legitti- 
ma dal lato artistico, contiene in sé gli ele- 
menti d'una simpatia che fa sempre presa 
sul pubblico. Il quale pubblico accetta sì 
il brivido, purché esso non gl’impedisca 
di andarsene a casa placato. Consapevole 
di codesta esigenza, ogni commedia di 
Cantini giunge felicemente in porto dopo 
aver mollato il fil di ruota nei mari più 
perigliosi. Merito del pilota alla barra, E- 
gli non evita il rischio ma si guarda bene 
dal considerarlo un gioco. Ecco uno scrit- 
tore la cui forza risiede nella coscienza 
del suo lavoro. 

Questo non è l'amore, l'ultimo successo 
di Cantini, all’Odeon, è tutto compreso 
come disegno spirituale nelle note che 
precedono. In quest'ultima fatica, che ri- 
corda per tanti aspetti la Passeggiata col 
diavolo, sono descritti i guasti della gelo- 
sia nella vita di un uomo, un grande serit- 
tore. L'insinuazione ‘ che. scatena Andrea, 
il protagonista, nasce menzognera dalla 
rappresaglia di una povera sgraziatissima 
donna, alla quale Barbara, la moglie del- 
lo scrittore, invidia e sopprime il conforto 
di assistere spiritualmente il marito nella 
sua opera di creazione e di elaborazione 
artistica, 

Messa improvvisamente alla porta, la se- 
gretaria di Andrea, si vendica accendendo 
in costui il sospetto sulla fedeltà della 
mnoglie. Questo sospetto che investe tutte 
le persone che vivono nell'orbita dell’ar- 
tista, si ferma, ad un certo momento, sul 
fratello di Andrea, Edmondo. In una sce- 
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na molto bella e dolorosa i due fratelli si spiegano, e quello che alla mente osses- 
sionata di Andrea appariva peccato certo e innominabile si rivela ora un casto 
amore di Edmondo per la cognata. Amore ch'egli non ha osato neppure confes- 
sare a se stesso, per paura di sciuparne l'immacolata bellezza. Ma non si ferma 
qui la pazzia dell’uomo geloso, in cui rivive la legge della giungla che si con- 


tale, ma poi il patimento del coniuge la vince. Perdona e resta. E con la spe- 
ranza che tutto non sia perduto, e che l’amore rinasca dalla sua cenere, si chiude 
la bella commedia, alla quale Renzo Ricci, Laura Adani e Mercedes Brignoné por- 
tarono il tributo di una recitazione potentemente rilevata, avvincente, suggestiva, 

La Compagnia Benassi-Morelli ha dato con foga pittoresca, all'Olimpia, Do- 
sani parte mia moglie. È questa in un anno la quinta novità di Tieri. Ciò dice che 
lo scrittore ha molte frecce al suo arco, anche se non tutte arrivano a segno. 

Domani parte mia moglie, a me pare una bellissima occasione colta dall'a- 
mico Tieri per mostrare come si possano sciupare le più belle qualità del mon- 
do per difetto di impegno e di disciplina. Eppure il «caso» era balenato felice- 
mente alla fantasia dell'autore: la malinconia delle tardive evasioni dalla pri- 
gione della consuetudine coniugale, la sproporzione tra l'avventura sperata dal 
marito, cui l'improvvisa partenza della moglie gelosa lascia libero, e la mise- 
rabile attuazione ad essa riserbata, per una specie di ironica vendetta, dalla 
stessa facilità della cosa in sé, 

Mi pare che Tieri abbia perduta la padronanza della commedia proprio quan- 
do, dopo due atti generici e centrifughi, aveva toccato il punto giusto. Nel mo- 
mento in cui il suo avvocato principe subisce al tavolo della taverna gli approcci 
della venere vaga cui spetta di tradurre in realtà il romarizo del triste Don Gio: 
vanni venuto a sbattere nelle sue secche, proprio in quel momento che vede svuo- 
tarsi di ogni contenuto la fuga dell'eterno marito, Tieri fa intervenire la moglie 
interrompendo d'autorità lo sviluppo di una situazione ingrommata del sale di 
una squallida moralità ma artisticamente suggestiva. Interviene la moglie, la 
quale, con la vaga minaccia di tradirlo, costringe il marito a fare il povero ver. 
me, a dichiarare che il suo bisogno inappagato di avventura rifletteva una sola 
ideale presenza: quella della beneamata e gelosissima consorte. Non badasse costei 
all'apparenza. In realtà il poco successo della di lui iniziativa nel campo della galan- 
teria, doveva provare certo incantato ritegno a uscire da un clima d'idoleggiamento 
coniugale turbato sì dalla gretta oppressiva gelosia della moglie, ma non dispersa. 

Queste son parole, se si pensa che l'avvocato pomicione resta con un pugno di 
mosche per il rifiuto opposto dalle donne da lui tentate, e non per merito suo: 
Ma tant'è. Una soluzione qualunque, la più piana possibile la più sbrigativa, era 
necessaria a Tieri, ed egli non si è fatto pregare a imprévvisarla. Non ha pen- 
sato che per conferire accento di verità a questa conclusione’ oécorresse dare tutuali 
tra densità ai suoi protagonisti. Così pure ha creduto di non puntare sul dass. 
lato premio che le breve libertà riserbava al marito inquieto, ad un tavolo di 
taverna. Invece noi pensiamo che qui fosse il nocciolo della commedia, Ci sarem- 
mo aspettato che il protagonista ssi imbareasse per Citera con la sciagurata chia: 
mata a dar concretezza ai vaneggiamenti amorosi di lui. Ci avrebbero pensato poi 
la fantasia e lo stupefacente bisogno di prodigi dell’avvotatone di Corte d'Assice 
a fare di una povera mercenaria una den e di una discesa in un pozzo hero una 
strabiliante avventura. 


La terza novità di cui ho da riferire è 
quella di Gino Rocca: Gli allegri sposi di 
Cortina. 

Ecco una fresca graziosa elegante e ma- 
liziosa commedia sciupata da un terzo atto 
inesistente che si affida ai maneggi di una 
ruffiana, e a una serie di finte e di contro- 
finte sulla bontà e piacevolezza delle me- 
ringhe, per concludere. È quindi naturale 
che il pubblico intensamente divertito per 
due interi atti protesti nel trova deluso 
sul più bello, quando si aspettava la volata 
finale dell'autore. Invece della volata si 
è avvertito un pauro- 
so «piétinement sur 
place », risoltosi con la 
conciliazione dei due 
coniugi, ciascuno dei 
quali si convince di a- 
ver tradito l'altro per 
reazione all'infedeltà di 
lui (o di lei, secondo). 
Mentre così non è, O- 
gnuno ha fatto il suo 
comodo cercando di di- 
videre ciò che poteva 
dare all’altro, e di cui 
l’altro aveva estrema 
necessità, da ciò che 
non gli spettava, e di 
cui poteva fare a me- 
no. Non spettava al mal 
rito l'aspirazione di Pa- 
mela all'amore fatale, 
vero fiore di serra 
ch'ella aveva offerto 
via via a una serie di 
ammiratori,. inclini ad 
aspirarne il raro pro- 
fumo. Non spettava al- 
la moglie la pacata 
serenità del marito, 
alla quale egli imma- 
ginava condizionata non 
tanto la felicità quan- 
to la stessa ragion 
d'essere di Pamel 
Era in. compenso  do- 
vuta a Gladio la ver- 
bale voluttà di sacrifi- 
cio di Pamela, perfetta 
quando la donna ave- 
va, che so io, prepara- 


Ricci e l'Adani hanno rappresentato al Teatro Odeon di Milano « Gli allegri osi di Cortina», di Gino Rocca. Qui vediamo i 
(da sinistra) Mario Brizzolari, Renzo Ricci, Laura Adani e Mercedes" Brignone ‘eccellenti interpuito abile" r, Sti pe Siiuto, puo sla 


valigia. per. lo sposo 
partente. Ed era della 
moglie, quell'accettar sorridente, da parte 
di lui, di moine e tenerezze che gli rasso- 
migliavano come la piuma al masso, 

Così, tra finzioni e segreti compromessi, 
si muovono questi allegri sposi fino al 
giorno in cui, per sbaglio, certa misteriosa 
valigia di Gladio cade nelle mani di Pa- 
mela. Piena com'è di lettere di amanti es- 
sa rivela alla moglie quanto sia errata l'o- 
pinione di tonto, di bue da fatica, ch'ella 
si è fatta di lui. Ed ecco Pamela anelante 
a rifarsi, a vantare la priorità di un tra- 
dimento che deve darle il rispetto di se 
medesima e il definitivo vantaggio su Gla- 
dio. La donna dà a costui le lettere dell’a- 
mor suo, e intanto intona come un peana 
il ritornello della propria infedeltà. 

Succede che assieme alle lettere che la 
riguardano Pamela ha dato a Gladio le 
lettere. che lo compromettono, dì cui s'è 
impadronita nella valigia. Su queste ulti- 
me posa in un primo tempo l'occhio il 
marito, spasimando di rimorso perché ere- 
de che Pamela si accusi per eccesso di al- 
truismo. In seguito la sua attenzione è at- 
tirata dalle lettere del violinista, ed ecco 
che lo vediamo dare in ismanie perché 
quella falsa santarellina gli ha piantato 
due corna grandi così, 

La commedia vive di queste azioni e 
reazioni viste in un clima di ironia e di 
comicità così forzate da sfiorare il grot- 
tesco, C'è un'aria goldoniana nel gioco 
sfrontato ma simpatico dei due allegri 
sposi, e ciò dice la fragranza e la legge- 
rezza del dialogo per i primi due atti del- 
la commedia. Siamo d’avviso che Rocca 
debba riprendere il terzo se vuole che 
questa «sua opera, nata viva e vitale, cam- 
mini. La spregiudicatezza di cui dà prova 
il nostro Gino a me pare deliziosa. E alla 
fin fine consiglio di vedere se quella tal 
riconciliazione sia proprio necessaria, Pen- 
so che se i due sposi restassero sulle loro 
posizioni sarebbe tanto di guadagnato per 
la commedia. La quale ha segnato all’O- 
deon un magnifico successo per gl’inter- 
preti principali: Ricci, l’Adani, Brizzolari e 
la Brignone, Essi si impegnarono a fondo 
prodigando le risorse di un’arte che può 
Affrontare qualunque tema con la certez- 
za di definirlo nei suoi accenti migliori. 


LEONIDA RÈPACI 
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ui sopra: il signor Giorgio Me Aneny, della Commissione per l'Esposizione di Nuova York, du- 
Feate i mo soggiorno romano. È alla sua sinistra l'on. Oppo. - Sotto: la firma del contratto per la 
partecipazione italiana all'Esposizione di Nuova York. . Il plastico del padiglione italiano. 


1042 — 


L ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


L’ITALIA ALLA 
ESPOSIZIONE 
UNIVERSALE DI 
NEW YORK 1939 


anniversario della costituzione del Governo degli Stati Uniti e della pro- 
clamazione di Giorgio Washington a Presidente dello Stato di Nuova York, 
verrà inaugurata ‘a Nuova York una Esposizione Universale chiamata 
«New York World's Fair 1939» che rimarrà aperta fino al 30 ottobre 1939. 

L'Esposizione occuperà un'area di 492 ettari in una località prossima a Nuova 
York, sulla Baia di Flushing e sarà collegata alla City con numerosi e rapi- 
dissimi mezzi di trasporto. 

Il costo complessivo della Esposizione si aggirerà sui tre miliardi di lire e 
si prevede che verrà visitata da oltre cinquanta milioni di: persone. 

Tutti gli Stati del mondo vi sono stati invitati e vi intervengono ad ecce- 
zione della Cina e della Spagna. Nel recinto dell'Esposizione ogni Stato ha 
presò in affitto una zona di terreno, la cui estensione varia a seconda dell'im- 
portanza delle Nazioni, ma che per le maggiori, fra le quali l'Italia, è di circa 
10.000 metri quadrati, cifra che viene superata soltanto dall'Inghilterra e dal 
Belgio. In queste aree ogni nazione costruisce il proprio padiglione, oltre il 
padiglione d'onore che ciascuna di esse avrà sul piazzale federale e che sarà 
costruito a spese del Commissariato americano, 

L'Esposizione di Nuova York si prefigge non solo di dare un grande inere- 
mento agli scambi internazionali, ma sopratutto di incitare tutte le nazioni 
del mondo a collaborare al progresso materiale e spirituale della civiltà mo- 
derna, concetto che è sintetizzato dal motto che essa ha assunto: « Building 
the world of to-morrow ». La creazione del mondo di domani, 

L'Italia ha accolto con molta simpatia l'invito a partecipare alla solenne 
celebrazione americana. La nostra partecipazione è destinata a creare nuove 
correnti spirituali fra gli italiani e il grande popolo degli Stati Uniti e a dare 
un vivo impulso alle nostre relazioni commerciali con l'estero, ciò che varrà 
Anche a ristabilire con alcuni paesi, e specialmente coll’America del Nord, 
una bilancia di scambi più favorevole. 

La Mostra italiana sarà qualitativa e non quantitativa e nel dare una vi- 
sione sintetica di quanto di meglio il nostro Paese produce e. possiede nei 
campi dell'industria, dell'agricoltura e dell'artigianato, verranno posti în par- 
ticolare rilievo quei prodotti che hanno maggior possibilità di ‘affermarsi in 
America. 

L'Italia alla Esposizione di Nuova York avrà una magnifica occasione di ma- 
Nifestarsi ai cinquanta milioni di stranieri e ai cinque milioni di italiani del: 
l'America del Nord, dando una evidente dimostrazione della potenza del pen. 
Siero e dello spirito della nostra gente, che ha trovato perfetta realizzazione 
dalla attualità fascista, 

La partecipazione italiana a Nuova York sarà anche l'avanguardia della Espo- 
sizione Universale di Roma del 1942 e, quindi, il miglior richiamo per il mo 
vimento turistico verso il nostro Paese. 

L'organizzazione della partecipazione italiana alla Esposizione Universale di 
Nuova York è stata affidata a S. E. l'Ammiraglio designato di Armata Giuseppe 
Cantù, reduce da poco da Nuova York dove si è recato per la firma del con- 
Watto per la nostra partecipazione e per farsi personalmente un'idea dell'im. 
pianto e della sistemazione del padiglione italiano, 

Architetto dell'esposizione italiana è l'ingegnere architetto Michele Bustri 
Vici di Roma, coadiuvato dai suoi fratelli Clemente e Andrea, 

La partecipazione dell’Italia a Nuova York sarà costituita da un salone ‘d’o- 
nore sulla piazza delle Nazioni e da un padiglione nazionale, oltre ad. scase 
mostre speciali di enti e di ditte industriali e commerciali che prenderanno 
posto nelle gallerie internazionali dell'Esposizione. 

Il salone d'onore che servirà a tutte le cerimonie di rappresentanza, avrà 

un carattere di architettura romana modernamente in 
tesa e comprenderà opere d'arte di grande valore degli 
Accademici Romanelli e Ferrazzi e di altri nostri artisti. 

11 padiglione nazionale è stato concepito con un'idea 
ardita e originale, che però non esclude il senso della 
tradizione latina e riflette l'aspetto luminoso del nostro 
Paese. La facciata, che farà da sfondo a uno degli în- 
gressi dell'Esposizione, formerà uno scenario grandioso 
© decorativo, dominato in alto dai simboli di Roma e 
rallegrato da piante fiorite. 

Il Commissariato generale dell'Esposizione Universale 
di Nuova York è presieduto dal signor Grover A. Wha- 
len un grande industriale dalle formidabili capacità 
organizzative che fu già a capo della polizia, Egli fun- 
Ziona da intermediario fra i commissari delle nazioni 
partecipanti e l'ente corporativo dell'Esposizione. 

Un'altra personalità dell'ente dell'Esposizione di Nuova 
York è il signor Giorgio McAneny, venuto di recente 
in Europa per mettersi in contatto coi rappresentanti 
di otto Paesi che partecipano alla grande manifestazio» 
ne. Egli è stato anche a Roma, dove ha conferito col- 
l'ammiraglio Cantù e coi dirigenti dell'Esposizione Uni. 
Versale del 1942, nonché con alcuni rappresentanti della 
Stampa italiana, ai quali ha espresso la sua soddisfazione 
per le cordiali accoglienze e per i risultati pratici dei 
colloqui avuti. Dell'Esposizione Universale di Roma ha 
dato una definizione assai lusinghiera; si tratta di una 
ilativa imponente in tutto degna della tradizione 
italiana. Quanto alla delegazione italiana per l’Esposi- 
fione di Nuova York, essa ha già dimostrato — ha detto 
Îl signor McAneny — le sue capacità realizzatrici e 
in Dirito di amichevole collaborazione. Il padiglione 
italiano sarà uno dei più belli di tutta la grande Espo- 
sizione. Così esprimendosi egli ha confermato il giudi- 
zio del Comitato degli architetti di Nuova York 


G. B. 


è Ul 30 arrILE 1939, in occasione dei festeggiamenti per il centocinquantesimo 


MILLY DANDOLO 


— Ora vattene — disse, dando le dieci lire a suo padre. 
— Non berle, se puoi. Vattene, che la mamma non ti 
trovi qui, 

Egli non osò 


XIII 


mano su una spalla, piccola spalla molto magra. Ella si serollò per libefarsi, 


fare il gesto di baciarla: le mise una 


aperse la porta; egli capì e se ne andò, E 

Alice guardò il bollito, attenuò un poco la fiamma, poi cominciò a_preparare 
la tavola. Non le importava di esser brutta: non aveva dato le dieci lire a suo 
Padre perché egli le aveva detto che non era brutta. Non sapeva perché gliele 
aveva date, non sentiva pietà per luî. Forse aveva voluto fare un dispetto 4 sua 
madre, Perché le donne dicono sempre male degli uomini? E poi non possi 
vivere senza di loro, stupide, stupide donne. ; 

Ora lei aveva rubato a sua madre e avrebbe dovuto confessarsi. Ma aveva 
tubato per suo padre. Era male? Una volta Sandra aveva detto: «si fanno tante 
cose che non si dovrebbero fare». 

Restò alla finestra, fin che tornò sua madre, Si domandava se aveva fatto bene 
o male, ma non soffriva nel dubbio, come se qualche cosa si fosse: improvvisa. 
mente allentato nella sua piccola anima dura. Forse aveva fatto male, ma non 
importava. Guardava la poca gente della strada; quasi tutti erano andati in cam- 
pagna, anche per poche ore, o nei caffè all'aperto, alla periferia, Le ragazze e i 

iovanotti: rse si baciavang, sotto gli alberi. ; 
sn casi quasi fascia tutta la sera, Quando andarono a letto Mari 
disse 

— Chissà lornerà Giuditta! cia ; 2 

TÈ dometica — dice Alte. La sua voce era inelitemente pina, quasi dolce 

RA) GIA dots, all'alba; Bra pensio dolio SS d'agosto, 


v 


Per qualche tempo, durante la prima metà di luglio, Giuditta non gvera visto 
il Grande Ufficiale, che era in vacanza, Quando fornò, egli si mostrò urne 
Parve non accorgersi di lei, come un'altra vol ta dopo un'assenza. quando 
andò il secondo giorno a portargli la posta da firmare, Je gpa dò per qualche 
attimo in silenzio, con gli occhi socchiusi; era abbronzato, pareva meno grasso, 
Perfino la testa calva aveva preso una tinta mattone. 


7 Sieda un momento. È un po' pallida. Sta bene? 
— Sto bene, grazie — disse Giuditta sedendo, 


La 

pena. Pensa ai suoi due 

e suo marito. Sandra pur 

more ad un uomo che ha moglie e figli 


Aveva arrossito, e quèsto le giovava: ogni volta che arrossiva, glî occhi del 
Grande Ufficiale si socchiudevano nervosamente. 

La ragazza gli piaceva moltissimo, ma non sapeva come fare con lei. Non 
sarebbe stato così facile come con tante altre. e forse ‘era pura, 
Veniva dalla provincia, avev, forse era innamorata di 
qualcuno, Non. sape quel genere non gliene 


erano mai capitate, a . R. gli aveva detto che 
veniva da una famig] 


Forse era anche religiosa, 
Srl ndrebbe in vacanza, qualche giorno? Non le toccano, ma se chiede tre 
giorni glieli faccio dare. In agosto, 
— Grazie... 
pericoloso invitarla a pranzo 
co. Se ha un amico lo dice, 
e. Si può dirle che si va 
con una colazione, la mattina». Ma egli fa- 
é poi dormiva uno: 


si fidasse: ma già l: 
solo momenti 


Vita del suo c 
corta d'essere diventata bi 
gusti per i cibi, 
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certi momenti lo osservava con curiosità, quell'uomo con le mani pelose e il 
cranio lucido, e si domandava che cosa egli pensasse di lei. Ora intuiva con 
precisione che cosa desiderasse da lei. Ne provava quella misteriosa e pesante 
tristezza, si diceva: «Mi sono buttata via». Erano i momenti nei quali il corpo 
di Stefano, invisibile, aderiva più profondamente al suo, le dava l'impressione 
di non essere più dei suo! gesti e delle sue sensazioni: come se non 
dovesse avere più niente nella vita, e non ci fosse più per lei possibilità di cose 
ricche e odorose, abiti di velluto, un bagno coi muri di vetro, le volpi argentate: 
ma solo quel corpo giovane e caldo aderente al suo. ss 

Il Grande Ufficiale aveva letto le lettere, e ora le firmava una per una, dicendo 
qualche parola, 

— Avremo un'estate torrida. Ha visto R.? Mi ha chiesto di lel. 

Oggi avrebbe potuto tenerle la mano a lungo, carezzarla; forse metterle la 
mano su un braccio, Avrebbe capito subito come andavano le cose. Bisognava 
anche aspettarsi che si ribellasse, che lo respingesse. Non l'avrebbe fatto certo 
con violenza, per paura, perché egli era {l padrone; allora lui avrebbe insistito 
un altro giorno, altri giorni, fin che ella si fosse abituata all'idea di piacergli, 
di essere desiderata. Se avesse continuato a respingerlo avrebbe tentato diver- 
samente: certo aveva bisogno di denaro, desiderava bei vestiti, o un gioiello. 
Notò che aveva al polso un piccolo orologio di metallo: forse ne desiderava 
uno d'oro, P 

Non osò ancora toccarla, per qualche giorno. L'oveva vista sorridere, ad un 
tratto, con un sorriso confidente e dolce: una strana ragazza, che forse gli si 
sarebbe attaccata, avrebbe preteso qualche cosa da lui. 

Allora si sbagliava, lei, se credeva di poter pretendere qualche cosa come un 

attaccamento, una vera relazione: non si fa questo con una dipendente: avrebbe 
dovuto allora portarla via dall'ufficio, e questo non si sentiva di farlo, ben- 
ché la ragazza gli piacesse molto. C'era Emma, non aveva intenzione di la- 
sciarla; gli costava poco; e poi aveva un marito poco ingombrante, ma che era 
una  sufficierite: salvaguardia perché Emma non diventasse un legame pesante 
nella sua vita, Del resto, Emma si contentava, non pretendeva che egli le fosse 
fedele, aveva un ottimo carattere, era sempre pronta per lui. Legarsi una ra- 
gazza — Giuditta o qualunque altra — sarebbe stato uno sciocco errore alla sua 
età. Ma forse la ragazza non era stupida e avrebbe capito. I 
Non le parlò più di quei giorni di vacanza che le aveva promessi. Lei ci pensò, 
al prin-ipio d'agosto, ma non ebbe il coraggio di ricordargli la promessa, Del 
resto, che bisogno aveva di tre giorni di vacanza? Non aveva denaro per muo- 
versi; dal suo paese era troppo lontana, e, in fondo, poco desiderava tornarci 
Scriveva qualche volta a suo padre, diceva che stava bene ed era contenta: sa- 
rebbe tornata l'estate prossima, quando avrebbe avuto diritto a una settimana 
di vacanza, 
Se il Grande Ufficiale avesse ancora parlato di quei tre giorni, lei li avrebbe 
passati in camera, distesa sul letto, Un giorno sarebbe andata a trovare Sandra. 
Forse Stefano sarebbe andato a casa sua În quel periodo: ma pareva che nem- 
meno lui avesse il denaro del viaggio. 

Non era riuscito a trovare l'editore per il suo libro. Pubblicava qualche no- 
vella, qualche articolo su piccole riviste popolari, splendenti di fotografie ameri- 
cane, volti di divi cinematografici. Passava ore e ore nelle redazioni, e così gli 
capitava d'improvvisare articoli, che gli erano pagati poi una trentina di lire. Scri- 
veva con facilità, inventava indiscrezioni sulla vita delle attrici cinematografiche. 
Sperava ora di ottenere una collaborazione regolare a un giornale sportivo al 
quale aveva mandato un piccolo articolo riguardante un campione del ciclismo 
che era nato al suo paese. L'articolino era stato accettato. 

— È strano, Giuditta, quel che mi succede. Io mi sono sempre pochissimo inte- 
ressato di cinematografo e di sport: e ora mi trovo a dovere il mio pane solo a 
quel che scrivo di cinematografo e di sport, Se le cose andranno peggio, mi met- 
terò a scrivere romanzi polizieschi. E il male è che in certi momenti mi accorgo 
di adattarmi senza disgusto a fare ciò che non mi piace, 

— Succede così — disse Giuditta sottovoce. 

In certi momenti lei si accingeva, adattandosi, di non sapere più che cosa le pia- 
cesse. Sì, avrebbe voluto stare per tre giorni nella sua camera, distesa sul letto. 
Ma Stefano disse che non poteva lasciare la città; e il Grande Ufficiale non parlò 
più dei tre giorni. 

Una sera egli si alzò, dopo avere firmato poche lettere, e si avvicinò a Giuditta 
che aspettava in piedi. Era un po' più piccolo di lei. Fece un gesto un po' buffo 
alzando un braccio per posarle la mano su una spalla. Ma era un gesto di do- 
minio, oppure di protezione. Lei risentì l'odore d'acqua di colonia che le era pia- 
ciuto: ma questa volta le diede un senso inaspettato di disgusto, una vera nausea 
da malata che le contrasse lo stomaco, le salì alla gola, le tolse per qualche attimo 
il respiro. 

— Non si sente bene? 


Egli continuava a tenerle la mano sulla spalla, ma senza premere, Lei indie- 
treggiò, piano, senza ribellione, in modo però che egli dovette togliere la mano. 
Pure avrebbe voluto fargli intendere che non si staccava per disgusto di lui, ma 
solo perché quell’ocore le dava fastidio, Non capiva: prima quell’odore le era 
piaciuto, 

Gli sorrise, e così egli avrebbe capito. Egli capì; fu anche sorpreso di quel 
sorriso, ed ebbe, senza però rendersene conto, l'attitudine umile di chi sapeva 
di non averlo meritato. Bisognava dirle qualche cosa, ora che quel sorriso apriva 
una porta sul mistero silerizioso di quella creatura. Disse in fretta, con la voce 
asciutta di quando dava un ordine che non ammetteva repliche: 

— Lei mi piace molto. 

Lui pure indietreggiò, si allontanò, come per farle capire che ora intendeva 
congedarla. Mu Giuditta restò ferma. Lo guardava coi suoi occhi grandi e fissi, 
divenuti seri. Pensava: 

«Mi sono buttata via, non c'è più tempo per niente. 

Pensava alla camera di Stefano, alla branda rigida e al tempo stesso sganghe- 
rata che piegava tutta da una parte, all'odore di cloro e di gas nei corridoi. Come 
avrebbero potuto scaldare la camera, d'inverno? Possibile che Stefano non ca- 
Disse certe cose? Lei avrebbe voluto essere cattiva, e parlargli con chiarezza: ins 
vece non era né buona né pietosa, ma soltanto debole, non aveva Îl coraggio di 
dirgli che la povertà le pesava, che desiderava cose diverse, che aveva paura del- 
l'inverno, che si sarebbe separata da lui prima che venisse ‘l'inverno. 

Sì scosse, si ricordò che doveva andare, Il Grande Ufficiale disse 

— Arrivederci, signorina, 

Ella non vide Stefano quella sera, e gli mandò un biglietto per avvisarlo che 
non si sarebbe incontrata con lui nemmeno la sera seguente. Andò a letto presto. 
Aveva lo stomaco chiuso, non trovava respiro; lasciò finestra e porta aperte. 
Ascoltò Alîce che pregava a bassa voce, con un mormorio lamentoso. Le pareva 
d'essere al paese, quando lei e sua sorella Pia erano piccole e recitavano le pre- 
ghiere insieme. «Non indurci in tentazione, ma liberaci dal male. 

La sua fede era sempre stata assai tiepida, si era limitata alla sola paura del 
l'inferno. Certo, vi era qualche oscuro male dal quale avrebbe voluto. essere 
berata: ma quando soffriva, l'ansia dell'anima, e il freddo e il disagio che pren: 
devano il suo corpo, si confondevano e parevano uno stesso male. Se avesse 
avuto ora, nel calore opprimente, qualche profumato refrigerio — se avesse avuto 


più tardi una casa. calda e le volpi argentate sulle spalle — avrebbe cred to di 
sentirsi liberata da ogni male, nea 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
pis n 


- È 
Pensava, rando nello studio del Grande Ufficiale, che egli avrebbe detto 
qualche pid premia gesto per avvicinarsi*di più a lei. La guardò, o le 


rve, una preoccupazione aggressiva ‘che la sconcertò, Prima che potesse 
Immaginare quali ,parole Je avrebbe dette, egli le chiese bruscamente: 

— Ha qualcuno che le vuol bene, un amico? È 

Ella non poté non accennare di sì col capo, in silenzio, perché era stata presa 
alla sprovvista. Egli chiese poi subito: - 

— Lo ama? 

Ella era troppo poco abituata a rendersi conto di quel che si doveva dire o 
non dire: forse non mentiva, ma non diceva nemmeno tutta la verità quando 
rispose sottovoce: 

Da zare la testa. 

firmò tutte le lettere, adagio, senza mai al la L 

Gioditia a ascoltava dentro di sé, nel cuore che le batteva più forte, l'eco del 
suo no. Ora egli avrebbe dovuto dirle qualche cosa, chiederle qualche spiega- 
zione; se aveva uno scopo, doveva parlare ancora; altrimenti sarebbe stato sciocco 
o indiscreto farle una domanda simile sulla sua vita intima. O forse pensava 
senza meravigliarsi che tutte le ragazze hanno un amico. 

Egli si alzò, si avvicinò a lei guardandola con gli occhi socchiusi. Ad un tratto 
disse con naturalezza: 

— Lei fa una vita un po' sacrificata, credo. Mi ha detto R. che non doveva 
avere molte distrazioni, in famiglia, 

— Oh no — disse Giuditta, con un leggero ‘sorriso: pensava a sua sorella Pia 
che si lagnava di tutto, ai due gemelli che litigavano € si picchiavano. — Non 
tornerò più al paese, credo; non avrei potuto continuare a vivere così... 

S'interruppe; forse stava per dire ciò che veramente pensava, non era bene 
dirlo subito, era come buttarsi addosso a quell'uomo. Del resto, lei non sentiva 
bisogno di confidarsi, e lui poteva capire, senza bisogno di confidenze: capire che 
lei non voleva più esser povera: forse c'erano tante altre ragazze come lei. 

Egli le tese la mano. Le parlò tenendole la mano, senza stringerla: si sentì 
turbato, ora, al contatto di quella mano, ora che poteva avere delle speranze 
precise, Disse: 

— Vuol venire una sera a pranzo con me e con.R.? 

Giuditta rispose subito: 

— Grazie, 

Avrebbe voluto domandarle quando era libera, ma' non occorreva. Fu certo 
ad un tratto che la ragazza aveva capito, era molto più furba di quanto egli 
avesse creduto, 

Gli era molto piaciuta, in principio, per quella sua apparenza di ritrosa e mi- 
steriosa ingenuità. sì mostrava tutta diversa, come egli non_ l'avrebbe 
certo creduta. Confessava di avere un amico che non amava, dichiarava che 
non sarebbe più tornata al paese: misteriosa e furba, dunque. Certo non la capiva, 
ma gli piaceva anche per questo, Gli parve più desiderabile, un'avventura di- 
versa, un'attrattiva nuova. Chi sa che cosa desiderava, lei. Un orologio da polso, 
forse. Lui era generoso, sapeva apprezzare le persone, Purché la ragazza non gli 
si attaccasse: no, non doveva essere di quelle che si attaccano, E poi, aveva con- 
fessato d'avere un amico. Egli sarebbe stato più generoso se Ja ragazza avesse 
dimostrato che non aveva pretese, ; 

— Domenica? 

Ella accennò di sì col capo, 

— Posso venire a prenderla a casa sua? 

Ella disse, quieta; 

— Meglio no. 

— Allora combineremo sabato dove vorrà che ci troviamo. 

Si accorgeva che la ragazza gli piaceva sempre di più, con quel suo modo di 
fare quieto e lontano, eppure sicurissimo, La congedò bruscamente, ma con un 
tocco di tenerezza nella voce rapida, 

— Arrivederci, cara, 75) 

S'era imbattuto in una donna intelligente, per fortuna. 

Giuditta pensava: 

«Forse non ho guastato tutto, c'è tempo ancora per qualche cosa. Bisogna che 
tutto cambi, non posso andare avanti così. Allora sarebbe come' tornare al paese, 
cucire le mutande ai ragazzi. Anche Stefano si farà una ragione; gli sfiegherò, 
quando sarò ben sicura. E anche se non sarò ben sicura, non potrò in ogni modo 
andare avanti con lui. 

Sapeva che in quella domenica si sarebbe deciso qualche cosa, oppure qualche 
cosa sarebbe andato avanti, le avrebbe fatto prevedere una futura situazione piace- 
vole. Un uomo come questo, un Grande Ufficiale, doveva fare sul serio. Lei non 
pretendeva certo d'essere sposata: ma qualche bene le sarebbe venuto, lo sapeva. 
Domenica. Egli non sarebbe stato aggressivo, domenica: bisognava non avvici= 
narsi troppo, non fargli capire che aveva aspettato quell’invito. 

Una sera, uscendo dall'ufficio, vide Stefano che l'aspettava dall'altra parte della 
strada. Non era la prima volta che sì faceva trovare là; finse ‘di non vederlo, 8 


allontanò in fretta, in modo da farsi raggiungere ad una svolta, dove gli altri 
impiegati non l'avrebbero vista. 


— Che cos'hai, cara? 

— Non mi fa piacere che mi vedano con qualcuno... A 

Era nervosa. Le parve ad un tratto che Stefano fosse mal vestito: così senza 
cappello, coi capelli sempre un po' arruffati, pareva un operaio, o un contadino. 
Era bello e giovane, sì: ma non riusciva a prender l'aspetto d'un cittadino, pareva 
sempre un ragazzo di campagna. 

Ho qualche speranza, Giuditta, Pare chè ci sarà un posto in una' casa edi: 
trice: stampa molta roba popolare, sì, ma è in ottime condizioni finanziarie, Non 
so se il posto sarà al reparto riviste © libri. Ora ti spiego. 

Parlava dell'amico che lo proteggeva e l'aveva raccomandato. Giuditta ascol- 
lava appena: Qualche speranza! egli aveva sempre qualche assurda speranza; 


some se un miserabile impiego in una casa editrice potes :Ssere uri avveni 
da desiderarsi, Mie San IE 


— Non ti senti bene, cara? 


Desiderava che piovesse, de- 


viso ‘a nervosa perché non sapeva 
come evitare per due o tre giorni la compagnia di Stefano. 


ai , da sabato a domenica sera, Lu- 
Redi sera avrebbe aspettato Stefano in centro, al solito posto, alla solita ora. 
La mattina del sabato il Grande Ufficiale la fece chiamare verso ‘mezzogiorno 
per la firma della posta. Disse sorridendole (aveva un sorriso senza luce che non 
lo abbelliva): 
— Domani sera andremo a pranzo in un grande giardi 1 i di 
dove vuole che venga a prenderla con la macchina ei * fresco. Mi dica 
Lei aveva già pensato, fatto il suo pi 


Nen le strinse la mano; forse voleva 


Ra starle lontano adesso, per non inscspet- 


lei sapeva ormai come fanno gli uomini. 


(Continua) MILLY DANDOLO 


IL GRAN PREMIO 
DICPARIGI 


tp 


Lu 1 ; 


i N) UA AA OI 
E LA SUA sToRIA, 3° 


La Rivoluzione doveva 


dano che era soprattutto e che sarà trascurato anche 


Restaurazione, e specialmenté 
uno dei suoi passatempi fa- 
inquant’anni all'incirca. 
periodo importante e ne è l'animatore Lord Henry 


semplice iniziale F... nei primi capitoli di e Cento Anni» di Giuseppe Rovani. 

Lord Henry Seymour, valente schermitore, apprezzato pugile ed agile atleta, ha 
il feticismo per i cavalli; egli recluta uno scelto materiale, lo affida ad un con- 
sumato professionista e raccoglie presto i frutti della previdente semina. Nel con- 
tempo si deve a lui nel biennio 1833-1835 la fondazione della Società d'Incoraggia- 


mento e del Jockey Club che codificano le embrionali norme alle quali abbiamo 
più sopra accennato. 


LI i che riproduciamo in questa pagina ci danno una interessante visione ottocen- 

teca der aone ippodromo parigino di Longchampr Qui sopra vediamo i cavalli mentre 

girano nel paddock; sotto: la folla che si riuniva intorno al recinto degli allibratori; sopra, 
a destra: il prato colmo di spettatori in una giornata di Gran Premio. 


duca di Morny riesce 

nicipio di Parigi che con- 

cede 50.000 franchi, e altrettanti suddivisi tra le cinque 
maggiori società ferroviarie. 

Alla nuova competizione, indetta su 3000 metri ed 
aperta a parità di peso ai tre anni di qualsiasi paese, 
il duca Morny decise di ottenere a priori l'adesione 
degli sportivi di oltre Manica e nell'occasione si accese 
una curiosa discussione con l'ammiraglio Rous che in 
quell'epoca era una sorta di dittatore nel eturf» britan- 
nico. Morny voleva giustamente indire la corsa in do: 
menica, al che Rous obiettava l'osservanza del riposo 
assoluto da parte di molti inglesi, imitati in questa ri- 
gidità di metodo da qualche proprietario israelita che 
non esibiva i propri cavalli nelle riunioni del sabato; Il 
duca di Morny non sì lasciò convincere ed i risultati 
hanno finito per dargli ragione, perché gli astensionisti 
per codesti motivi sono ormai un ricordo del passato, 

Il primo Gran Premio di Parigi ha luogo il 31 magi 
gio 1863 nel ridente ippodromo di Longchamp davanti 
ad una folla enorme e raduna una dozzina di com- 
petitori tra i quali si trova anche Monsignor Nardoni 
del re Vittorio Emanuele Il che ha partecipato più che 
altro per un riguardo per Napoleone III, I favori si 
Soncentrano sulla puledra francese La Toucques che a 
duecento metri dal traguardo si lascia sorpassare da 
The Ranger, uno dei tre concorrenti venuti dall’Inghil- 
terra. L'anno seguente l'allevamento francese si prese 
lina Sonora rivincita con Vermout che batté di mezza 
lunghezza Blair Athol protagonista del Derby di Epsom, 
ez = Nella lunga serie, interrotta soltanto da straordinarie 
fermava n ina se contingenze come la Comune nel 1871 e dal grande 
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conflitto nel quadrien- 
nio 1915-1918, non am- 
montano che a sèdici i 
successi esteri, Quattor- 
dici volte vi trionfaro- 
no gli inglesi col sud- 
detto The . Ranger, _e 
poi con Ceylon (1866), 
The Earl (1868), Cre- 
morne © (1872), ' Trent 
(1874), Thurio (1878), 
Robert the Debdil (1880), 
Bruce - (1882) Parador 
(1885), Minting (1886), 
Spearmint (1906), Gal- 
loper Light (1919), 
Comrade (1920), Lemo- 
nora (1921); ricordiamo 
inoltre l'austriaco Ki- 
sber (1876) e il norda- 
mericano Forhall (1881). 

Come traspare dalle 
date la prevalenza stra- 
niera è andata gra- 
dualmente  rarefacen- 
dosi, e se ne è notato 
un fugace ritorno nel- 
l'immediato 1 dopoguer- 
ra che per la sospen- 
sione prolungata e qua- 
si totale delle corse ri. 
sentiva gli effetti di 
un vero e deteriorante 
marasma dal quale gli 
allevatori francesi. sep- 
pero in breve risolle- 
varsi. 

Ulteriori tentativi fu- 
rono attuati dalle scu- 
derie italiane oltre a 
quello di Monsignor 
Nardoni. Nel 1874 il ca- 
valiere Odoardo Gini- 
strelli vi esibiva senza 
fortuna Star of Porti 
che adibita poi in raz- 
za in Inghilterra gene- 
rerà la famosa. Signo- 
fina dalla quale nascè- 
rà poi Signorinetta vin- 
citrice del Derby e del- 
le Oaks, doppio. com- 
piuto unicamente dalle 
Altre tre puledre Cru- 
cifix, Blink Bonny e 
Fifinella (questa ulti- 
ma però sulla pista di 
Il Gran Premio di Parigi dalla sua prima edizione (31 maggio 1863) Newmarket essendo 
è stato vinto da cavalli stranieri sedici volte. Quattordici di que- Eposm chiuso nel 1916) 

si ‘affermarono nel Gran Premio. » Qui sopra: © Donatello Its ger-"Amulio del ‘cavaliere 

gue « Clairvoyant » sul traguardo. - In alto, a sinistra: « Apelle Cesare Bertone, vinci- 

a destra: « Crudité ». - Sotto: «Nearco» di Tesio che si pre: rana ine a 

senterà quest'anno sulla pista parigina: pre nane 

nel 1889 a San Siro, 

non si distingue, mentre nell'annata seguente l'importato ed ottimo Fitz Hampfon di Sir 

Rbholand, di cui è fervido e sagace dirigente il conte Felice Scheibler, è preceduto solo da 

Fitz Roya del barone Schickler, emulo per molto tempo di Edmond Blanc. I medesimi co- 

lori ricompaiono nel 1912 a Longchamp con Sandro, altro importato che aveva tra l’altro 
guadagnato a San Siro il Premio Ambrosiano, uno dei principali eventi della primavera. 

Il 1928 è la volta di Apelle di Tesio che fa una corsa spettacolare filando in testa all’alzare 
della barriera e conducendo ad un'andatura vertiginosa ma che nella fase conclusiva è 
travolto da quattro avversari, e finalmente dodici mesi or sono si è ‘assistito ‘al fantastico 
volo di Donatello Il che, riuscito a stento a farsi luce nel folto gruppo dei partecipanti, per 
poco non soverchiava Clairvoyant. 

I colori di Cesare Ranucci hanno brillato nel Gran Premio di Parigi del 1923 con Filibert 
de Savoie; ma l'italianità si riduceva al proprietario mentre ‘il cavallo era nato, cresciuto 
e trenato in Francia. 


Il Gran Premio di Parigi che di frequente ha destato sorprese — basti rammentare nel- 
l'epoca a noi vicinissima Transwaal (1924), Reine Lumière (1925), Take my Tip (1928), Cri 
de Guerre (1928), Crudité (1935), — richiede però generalmente una non comune dose di 


temperamento qualitativo e una singolare tenacia, sia per la durezza del percorso che tra 
l'altro comporta una salita è una discesa, sia per il fatto che si disputa al termine di una 
stagione estenuante. Le difficoltà sono ancora accresciute da coefficienti di diverso» genere 
quali la monta, la tattica da adottare, la preoccupazione di un posto propizio al momento 
di affrontare la dirittura che per sviluppare il massimo dello sforzo è troppo corta in pro- 
porzione al complesso della distanza, 

In l'nea di principio l'intervento di Nearco al Gran Premio di Parigi, in palio dom 
nica 26 giugno, è stato da tempo preso in seria considerazione. Anziché le sue probabilità, 
impossibili da appoggiare sui precedenti per mancanza totale di punti di ‘riferimento, 
cercheremo di vagliare gli eventuali più pericolosi antagonisti. 

Prima di tutti Bois Roussel, l’emigrato francese che ha sbaragliato il meglio dei coe- 
tanei britannici nel Derby sfoggiando al loro paragone una indiscutibile superiorità di con- 
sistenza. Altro rappresentante dell'allevamento francese, pure esportato in Gran Bretagna, 
è Legend of France che sull’ippodromo suburbano londinese di Hurst Park ha già coperto 
vittoriosamente i tremila metri. 

Tra i francesi allenati in. patria spicca subito Féerie che ha conquistato con facilità il 
duplice trofeo riservato al sesso femminile con la Poule d’Essai e col Premio di Diana, e 
che ha attestato per lo meno una invidiabile regolarità di forma. Non è invece lecito im- 
partire tale elogio agli esponenti più quotati nel lotto dei maschi che si sono ripetuta- 
mente avvicendati a tenere un effimero comando della generazione. Vogliamo alludere 
a Cillas il recentissimo laureato nel premio del Jockey Club a Chantilly, a Castel Fusano, 
a Royal Gift, a Gaspillage, a Bougainville; codeste alternative sono per solito indizio di 
«aurea mediocritas ». 

L'incertezza e la scabrosità di compilazione della classifica dei tre anni in Francia non 
devono tuttavia indurre ad una soverchia svalutazione. Sarebbe un etrore nonché una im- 
prudenza, specie per una corsa dove conta anche l'elemento della sorte lieta. Ha Nearco le 
pirtù che rendono fondata la sua candidatura al Gran Premio di Parigi? Crediamo di sì. 
© tego tubi 3 requisiti Srl Ber riuscire nell'intento? La risposta non può venite 

pi se affermativa, più che un collaudo, sarà una consacrazione. 


GUSTAVO WEILLSCHOTT 


IH :CAMPITONATO MONDIALE DI CALCIO 
ITALIA-FRANCIA (3-1) ALLO STADIO COLOMBES A PARIGI 


Dopo la stentata vittoria 
riportata dagli vqaz- 
zurri» sulla squadra 
norvegese, a Marsiglia, 
i musi lunghi, i lamen- 
ti, i neri pronostici non 
soho certamente man- 
cati. La squadra italia» 
na arrivata zoppicando 
ai quarti di finale sa- 
rebbe giunta a Parigi 
giusto in tempo per 
prendere poi il treno 
per l'Italia. E invece 
ecco gli azzurri che con 
spirito bersaglieresco ar- 
rivano allo Stadio di 
Colombes e dopo pochi 
minuti di gioco subito 
si ritrovano in una per- 
fetta fusione e imparti- 
scono alla squadra fran= 
cese una bella e caval- 
leresca lezione di cal- 
cio davanti a settanta» 
mila spettatori. 


fo- 
to di questa pagina ve- 
diamo (in alto) Mattler, 
Piola e Cazenave a ter- 
ra mentre il nostro cen- 
troattacco tenta di arri- 
vare di testa alla rete 
di Di Lorto. - Qui di 
contro: ancora Piola che 
tenta un tiro. - Sotto: 
Olivieri respinge di pu- 
gno un pallone diretto 

verso la sua porta, 
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la grazia e la speciale avvenenza della donna italiana, si può ritenere oramai 
realizzata anche quella che mira a ridare al cappello la sua antica e gentile di- 
gnità di complemento indispensabile e decisivo dell'eleganza femminile. La moda 
di questo importante articolo del nostro abbigliamento è dunque necessariamente 
orientata verso la novità, la ricercatezza delle forme, dei colori e delle guarnizioni; 
e tale opera, vi assicuro, non è delle più facili per chi si è assunto e si assume l’im- 
pegno di coneretarla, anche perché il cappello non gode di un così vasto campo di ispi- 
razione di cui gode invece largamente l'abito, Al contrario. La moda odierna degli abiti 
più importanti, ad esempio, trae gli auspici dalle romantiche fogge del secolo scorso 
gonne ondeggianti e vaporose di volantini e di soprastrutture; maniche rigonfie e lievi 
come bolle di sapone; guarnizioni fragili e ricercate di trina, di nastri annodati, di fiori 
raccolti in lindi mazzolni. Al cappello invece è proibito di riferirsi completamente all 
dentica epoca, né ad altra epoca ancora, Non solo, ma esso ha il dovere di essere sem- 
pre più nuovo, di conciliare sé stesso col gusto antico dell'abito, e. quest'ultimo con la 
moderna acconciatura dei capelli e l'espressione del viso, che l'uso del trucco ed il 
tenore nuovo di vita hanno invero mutata da un secolo a questa part 
Accanto ai semplici e svelti cappelli di paglia chiara, si registra, per mattino e per 
riunioni sportive, la interminabile schiera dei pratici feltrini dalla linea sobria, la cui 
unica novità consiste nelle guarnizioni di feltro scuro su chiaro, applicate con grosse 
cuciture a mano, specie sulle calotte, che în questi tipi sono sempre piuttosto alte. Fra 
gli altri ornamenti è stata notata questa trovata curiosa, unica forse degna di nota, ma 
che è già un sintomo di liberazione dalla schematica semplicità a cui sono stati soggetti 
fino ad oggi tali speciali cappelli: una taschina tagliata lateralmente nella calotta e 
bordata dal nastro che circonda il capo, Il feltro, leggerissimo e morbido, viene impie- 
gato anche nei cappeli da pomeriggio a tesa ampia, dove, liberandosi finalmente dal 
classico nero, si esibisce in una grande varietà di tinte pastello dalle sfumature più 
delicate del rosa; del celeste, del-bigio, del verde pallido, alle quali si intonano a me- 
raviglia Je guarnizioni di morbide fasce di mussola. Le collezioni dei cappelli da po- 
meriggio recano una forte percentuale di modelli di pura fantasia, arricchiti da veli, 
ravvivati da fiori e ingentiliti da linee squisitamente femminili. Quanto mai romantiche 
sono le guarnizioni di velette capricciosamente applicate in ciuffi o in bande scenden 
sul collo, o adagiate sugli ornamenti floreali come spruzzi di rugiada. Gentilissim 
queste fusioni di velo e di fiori che tolgono le nettezza dei contorni, sfumandoli di 
toni evanescenti e dolci, I fiori sono scelti fra Je più disparate varietà: affratellano per- 
ciò in un'armonia nuova gli stupendi esemplari di giardino e di serra, quelli miti e lan- 
guidi di campo, e i più ardenti e selvaggi fiori di macchia, che raccolti in ciuffi 
zolini e coroncine, compongono la più gaia policromia, perfettamente intonata all'abbi- 
gliamento estivo. ‘In questi cappellini eleganti, a è ridotta ai minimi termini, 
talvolta anzi scompare addirittura 0 sì semplifica in una leggera fascia. In questo caso 
na banda di nastro o di fiori gira necessariamente attorno alla nuca a garantire la st 
bilità e l'equilibrio del cappello. L'ampia tesa può essere timidamente abbassata sulla 
fronte, o rialzata in simpatica pienezza di linea, o tutta inariata accennando l'audace 
foggia messicana. L'ultima moda consiglia tese di un certo spessore che viene ottenuto, 
che dal grosso bordo arrotondato, anche dalla lavorazione speciale della paglia 
ta diritta anziché piatta 
Per la sera vengono lanciati gli ampi cappelli in pizzo, elegantissimi e distinti, e le 
ziose cuffiette di tulle ricamato o di trina drappeggiata, L'ultima trovata, originalis 
sima, consiste però in una banda di velo o di mussola, che, attorcigliata intorno al capo, 
così da realizzarne un suggestivo turbante, viene fermata da un lato o dietro o alla 
sommità della fronte, con un prezioso fermaglio o con motivi floreali. L'assieme rea- 
lizza così una delle più artistiche acconciature da sera. L'utilità di questa nuova specie 
di turbante è avvalorata anche dal fatto che qualunque signora di buon gusto potrà 
improvvisarsene da sé, con spesa minima, in colori e tessuti differenti, tanti quanti vorrà 
desiderarne il suo capriccio, E, specie in fatto di accessori di primo piano, noi sappiamo 
da quali mutevoli capricci ci lasciamo dominare! MIS. 


F LE stmpaticHe tendenze della nostra moda, che tiene soprattutto ad esaltar 
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Sopra: stupendo modello all’aureola in pizzo e pennina. - Sotto, a sini- 


stra 


grande panama rialzato guarnito în nastro di velluto. - A. destre 
originale composizione in velo e fiori disposti a mazzo rovesciato. 


9 
7 ; U 
DItolio 


(COM O) 
CASINO MUNICIPALE 


| tie È ; Prina 


DOMENICA 26 GIUGÌ I ki î | 


ra ONE DELLA NUOVA 
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PAVIA-VENEZIA 
SAGRA DELLA 
MOTONAUTICA VELOCE 
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Acqua di sopra, acqua di sotto, ma la grande prova motonautica 
Pavia-Venezia non ha perduto un ette delle sue attrattive. Idrosci- 
volanti, motoscafi, fuoribordo si sono allineati folti alla partenza 
come se il più carezzevole sole scaldasse l’aria. Il ten. colonn. Gof- 
fredo Gorini, su idroscivolante, ha vinto a tempo di primato compien- 
do il percorso in h. 4, 26' alla media di km. 97,700. Lo hanno seguito 
nell'ordine il colonn. Freri e Vito Mussolini. Nelle altre classi i vin- 
citori sono stati Raul Galli, Giulio Segurini, Arnaldo Castiglioni, Enrico 
Pieraccini, Franco Sertorio, Giuseppe Pallavidino, Arnaldo Mazzoli, 
Irma Luchini. In questa pagina: la partenza dei concorrenti di una 
classe dei fuoribordo (in alto); il ten. cotonn. Goffredo Gorini, vin- 
citore (qui sopra); l’arrivo di Gorini a Venezia (qui di contro); l’ar- 
rivo a Venezia della coraggiosa motonauta signora Irma Luchini 
(sotto a sinistra); Vito Mussolini alla partenza (sotto a destra). 


fre acque deliziose per la 
toeletta e per il vostro 
piacere — Provatele 


Dott A.GANDINI Alessandria 


CARAMEL 


MESI 
LE irauige » 1950 


servato ai tre anni saltatori. Il 7 ottobre 
quarto incontro di polo, e l'8 ottobre, se- 
conda riunione di i 


Il Gran Premio delle Nazioni, prova 
di consolazione del Gran Premio Me- 
rano, sarà corso il 9 ottobre, 

illa riunione di galoppo di Baden- 
Baden, che avrà luogo il 21, 23 e 26 ago: 
sto (Gran Premio di 50 mila marchi, me- 
tri 2400), sono stati iscritti alle diverse 
prove dalla Razza del Soldo ì seguenti 
cavalli: Gaio, Procida e Globo, e dalla 
Razza della Pellegrina: Amerina, Silva» 
na, Maenio e Giustiniano. 

— ‘Alla massima prova în piano italia- 
na, il Gran Premio di Milano (lire 500,000, 
m: 3000), che si disputa oggi a San Siro, 
sì annunciano come probabili partenti i 
seguenti cavalli: Nearco 
lini) e Ursone (50 }à I. Grassini) di Tesi 
Incisa; Procle (50 3 Caprioli) della Raz: 
za del Soldo; Amerina (57 Renzoni) del- 
la Razza della Pellegrina: 


in Inghilterra e poi eventualmente ‘in 
ia. 


* Ciclismo. Il campione di velocità 
Bruno Loatti ha compilato il programma 
della sua attività in vista del campionato 
del mondo, Così, dopo aver preso parte 
al classico Gran Premio ci Copenaghen, 
il 26 giugno il bolognese correrà a Am: 
sterdam e la prima domenica del mese 
di luglio Loatti sarà il grande protago- 
Nista del Gr. Premio di Parigi, al quale 
parteciperanno gli attuali più’ forti di- 
Jettanti europei. Il 9 luglio il nostro gio- 
vane campione correrà a Manchester e 
quindi farà ritorno in Italia dove sì pre- 
Darerà convenientemente per i campio- 
nati del mondo. 

— La squadra dei campioni per il Giro 
di Francia deve forzatamente rinunciare 
ad uno dei suoi componenti: Favalli. Il 
giovane cremonese si trova ricoverato in 
una clinica di Milano in condizioni piut- 
tosto gravi, causa una terribile caduta al 
Velodromo Appio a Roma, che gli ha 
procurato delle manifestazioni di emor- 
Fagia meningea e con sospetto di una 
probabile incrinatura alla volta cranica. 
Frattanto a Novi Ligure sono stati con- 
voeati gli altri componenti la squadra 
per essere a disposizione del commissario 
tecnico. Fra gli invitati si trovano anche 
Di Paco e Simonini, maglia bianca del 
recente Giro d'Italia. 


# Motorismo. In casa Maserati si lavora 
alacremente per eliminare gli inconve- 
Nienti accusati dalle nuove vetture du- 
rante il Gr. Premio di Tripoli. A vero 
dire l'incidente è stato unico e di uguale 
natura per entrambe le vetture in gara: 
la rottura dei cuscinetti reggispinta del 
differenziale. Dato quindi il carattere e 
l'entità dell'incidente, la Maserati si è 
Vista costretta ad attuare una sostanziale 
modifica di tutto l'insieme degli ingranag- 
gi. Ciò se è di facile soluzione richiede- 
rà però del tempo non breve: il tempo 


cioè, di costruire 1 pezzi di nuovo e di 
provare ancora a fondo. 

Oltre a questo la casa bolognese sta 

fuando i cambi nuovi con marce sem- 
pre in presa, i nuovi radiatori per avere 
Un raffreddamento e. infine, tutta. una 
serie di esperienze sulle tubazioni di all- 
mentazione, onde migliorare ancora le 
prestazioni medie del motore, in vista dei 
circuiti ad andamento misto' sui quali si 
disputeranno le prossime gare della for- 
mula. 

Questa somma di lavoro, non fonda- 
mentale e non estremamente difficite, ren- 
de problematica la partecipazione della 
Maserati al prossimo Gran Premio di 
Francia. 

18 manifestazione in calendario per 
{l 26 giugno sul circuito di Posillipo, per 
la disputa della Soppa Principessa ‘di 
Piemonte, sarà valida come prova di 
Campionato italiano delle 1500. La parte- 
cipazione totalitaria dei corridori italia= 
Ni, sarà poi completata da una larga rap: 
presentanza straniera guidata dal noto 
principe siamese Bira. 

mil classica Coppa dello Stelvio ha 
subìto uno spostamento di data, ed una 
radicale trasformazione. Essa avrà luogo 
Ìl 21 agosto, con carattere nazionale, Inol= 
tre vi potranno partecipare soltanto i 
concorrenti e i conduttori muniti delle 
Ncenze Internazionali rilasciate dalla F 

— Sembra che nessun ostacolo si frap- 
ponga all'effettuazione del Gran Premio 
d'Italia all'Autodromo di Monza. Secon- 
do gli accordi intervenuti fra | vari Enti 
Interessati, i lavori di sistemazione della 
Dista verrebbero iniziati — e condotti a 
ritmo accelerato — fra una quindicina 
di giorni. Non è ancora accertato se si 
farà luogo alla costruzione delle nuove 
tribune, sia per il poco tempo a disposi- 
Zione, sia per il fatto che la somma stan- 
ziata non è sufficiente per il completo 
rinnovo degli impianti. 


* Calcio. Il campionato nazionale fin- 
landese è alle sue ultime battute e si 
Drevede la vittoria della squadra del 
Jalkapalloklubbi sui vecchi campioni del 
Kamraterna. Il fatto non avrebbe impor- 
tanza alcuna se la prima squadra non 
avesse come allenatore il famoso cam- 
pione Paavo Nurmi. Interrogato sul si- 
stema di allenamento il grande podista 
finlandese ha dichiarato di seguire gli 
Stessi principi dell'atletica leggera, cioè 
a dire allenamento veloce e severo. Il 
segreto. del mio successo è unicamente 
dovuto a questi due principì fondamentali 

— Gli arbitri italiani Dattilo, Scorzo- 
zoni, Ciamberlini e Scarpi, sono stati chia. 
mati a dirigere le seguenti partite di 
Coppa Europa: Beodgradski-Slavia; Zi- 
denice-Ferencvaros; Hask-Kladno e Zi- 
denice-Ferenevaros (ritorno). 

— Il torneo dei cadetti dovrà prolun- 
gare la serie delle partite, perché Ales- 
sandria, Modena e Novara, hanno termi- 
nato alla pari in testa alla classifica. Per= 
ciò tutte e tre le squadre dovranno di- 
sputare delle qualificazioni per l’attri- 
buzione dei due posti disponibili in se 
rie A. 

— Con superiorità chiara e convincente 
— 3 punti a 1 — l'Italia ha superato il 
confronto con la Francia per la Coppa 
del Mondo. Grandissima era l'attesa per 
questa partita, come lo dimostra il fatto 
che lo stadio olimpico di Colombes a Pa- 
rigi ha ospitato per l'occasione più di 65 
mila spettatori, con un incasso primato 
di oltre 800 mila franchi. 

— Come si sa per le partite della Cop- 
pa del Mondo si sono adottati palloni co- 
Struiti secondo le ultime misure interna- 
zionali, e cioè un po' più pesanti (40 gram- 
mi) e un po’ più grandi (un centimetro 
di più nel diametro) di quelli che abi- 
tualmente si usano ora in Italia. 


* Pugilato. Il Consiglio direttivo della 
S. S. Parioli, riunitosi alla presenza del 
Federale deli'Urbe, di Bruno e Vittorio 
Mussolini ha deciso di far svolgere una 
grande riunione a beneficio delle. colo- 
nie climatiche della G.LL. dell’Urbe. 

Il combattimento principale metterà di 
fronte due pugili di sicuro valore: Aldo 
Spoldi e Enrico Venturi. L'incontro avrà 
carattere di semifinale per il titolo mon- 
diale dei pesi leggeri, in quanto îl vin- 
citore sarà pol opposto all'americano 
Luis Amberg, detentore del campionato. 

La manifestazione, completata da altri 
importantissimi incontri, avrà luogo il 2 
luglio a Piazza di Siena. 

— Geney Tunney ritorna ad occuparsi 
di pugilato. Narrano i giornali americani 
che, desideroso che il campionato del 
mondo dei pesi massimi resti agli Stati 
Uniti, l'ex famoso campione mondiale, ora 
dottore in teosofia, ha dato parecchie le- 
zioni al negro Joe Louis alla vigilia del 
suo incontro con Schmeling, correggen- 
dogli parecchi difetti. 

— I pugili belgi che il 9 luglio incon- 
treranno la nazionale italiana a Roma, 
sono già stati selezionati dalla propria Fe- 
derazione. Non tutti però sono sicuri di 
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di pochi centesimi e s'inten- 
de, senza alcun bruciore. 
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far parte della squadra rappresentativa e 
soprattutto Gouze e von Deurun dovran- 
no ancora dimostrare di essere i migliori 
della loro categoria 

— 750 mila sterline di multa è la som- 
ma che dovrebbe pagare Tommy Farr, 
per non avere rispettato la firma che lo 
legava all’organizzatore Sidney Henls per 
affrontare nel settembre scorso a Londra 
Max Schmeling. Questa multa sembra in- 
tempestiva giacché la stessa Commissio- 
ne inglese e l'organizzatore avevano di 
chiarato Farr libero da ogni impegno col 
tedesco per permettergli di affrontare il 
campione del mondo Joe Louis. 


* Varie. Un giusto per.quanto severo 
provvedimento di vera marca fascista, è 
stato preso dalla R.F.LC. La presidenza 
del notissimo ente nazionale di. canottag- 
glo. avendo. constatato come l'indirizzo 
‘eminentemente mondano, impresso alla 
società Thalatta di Messina dal presi- 
dente Augusto Betto, aveva gravemente 
compromesso lo sviluppo e l'attività ago- 
nistica della medesima ha provveduto 
alla di lui sostituzione deplorando l'ope- 
rato perché volutamente contrario e dan- 
noso all'interesse. del canottaggio mes- 
sinese. 

— Tl capo dell'Ufficio propaganda del- 
le Olimpiadi di Tokio del 940, Makoto 
Beu, ha fatto pubblicare su tutti i gior- 
nali del mondo che il Giappone gra- 
dirà assai la partecipazione di una squa- 
dra cinese alla grande manifestazione 
olimpica. Ed ha escluso nettamente che 
l’attuale conflitto in Cina possa interfe- 
rire sulla preparazione delle Olimpiadi 
€ fanto meno sul loro svolgimento. 

— Trenta delle migliori giuocatrici di 
pallacanestro sono convocate a Firenze 
dalla F.LP,, per una prima selezione in 
vista dei ‘futuri campionati d'Europa. 
Questa selezione sarà diretta personal- 
mente dal presidente federale, Conte A- 
sinari di San Marzano. 


* Il gruppo di produzione Dr. Kauf- 
mann della Ufa prepara un nuovo film 
culturale la cui regia è affidata al Dottor 
Rikli: Sole, terra, luna (Sonne, Erde, 
Mond). Questa pellicola ci mostrerà una 
vasta illustrazione di problemi astrono- 
mici. Il gruppo di produzione di film 
biologici della Ufa ha quasi ultimato il 
film culturale a colori Matrimonio nel 
regno animale (Hochzeiter in Tierreich) 
Un altro film in merito alle vespe delle 
varie sorti si trova in preparazione, 


— Lucia Valerio e Del Bono parteci- 
peranno al famoso torneo tennistico in- 
ternazionale di Wimbledon (Inghilterra) 
che avrà luogo nella seconda quindicina 
del mese corrente. 


CINEMA 


* Negli stabilimenti di Cinecittà è in 
lavorazione L'Albergo degli assenti, edi- 
to da una nuova Società di cui fa parte 
un gruppo milanese che ha ih program- 
ma di effettuare una produzione a ca- 
rattere continuativo. 

Luciano Doria che ha al suo attivo il 
successo di Eravamo sette sorelle, suc- 
cesso dovuto in gran parte alla schietta 
originalità del soggetto, anche questa vol- 
ta ha fatto cadere la sua scelta su di un 
copione ricco di questa dote così rara e 
così necessaria. La vicenda, tolta da un 
fortunato romanzo omonimo di Barticelli, 
è densa di atmosfera avventurosa nella 
quale agiscono personaggi che si staglia- 
no vivi e palpitanti su un fondo signo- 
rile di eleganza. La sceneggiatura non 
ha fatto che potenziare questo carattere 
di originalità portando sul campo rap- 
presentativo tutto l'interesse che suscita 
la lettura del romanzo. 


* Loretta Young è stata eletta in que- 
sti giorni, dagli abitanti delle Isole Ber- 
mude, «regina dei gigli »; questi profu- 
matissimi fiori sono una Specialità delle 
Bermude, dove crescono raggiungendo 
una rara perfezione. Un enorme mazzo 
di gigli venne inviato per l'occasione a 
Loretta Young, personalmente dal Go: 
vernatore delle Isole, nei cui territori a 
quanto pare la bella ‘attrice ‘ha saputo 
conquistare tutti i cuori 


* Darryl Zanuck, direttore generale 
della produzione 20th  Century-Fox, ha 
definitivamente assegnato il ruolo prin- 
cipale femminile di Chi vuole un milione? 
tratto dalla notissima commedia italiana 
di Zavattini e Mondaini Darò un milione, 
a Marjorie Weaver în seguito al suo ma- 
gnifico debutto quale attrice di primo 
piano nel film Arriviamo noi con i Ritz 
Brothers, terminato in questi giorni. 
Con l'assegnazione di questo importan- 
te ruolo, Marjorie Weaver ha pratica- 
mente raggiunto l'apice della sua car- 
riera cinematografica; carriera rapidis- 
sima percorsa attraverso tre soli films € 
precisamente in Mia moglie cerca marito 
in cui ebbe una parte secondaria a fian- 
co di Tyrone Power e Loretta Young; 
in Arriviamo noi, che è il primo film ii 
cui ruolo femminile è sostenuto da lei ed 
ora in Chi vuole un milione? che consa- 
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crerà senz'altro «diva» questa bravis- 
sima attrice. 

In Chi vuole un milione? Marjorie Wea- 
ver avrà per compagni Warner Baxter, 
Peter Lorre, Jean Piersholt, John Carra- 
dine e Lynn Bari. La regia è stata af- 
fidata al notissimo Walter Lang che è uno 
specialista nel realizzare per lo schermo 
commedie di pretto gusto europeo. Egli 
ha infatti recentemente ottenuto un gran- 
dioso successo con il suo ultimo film La 
Baronessa e il Maggiordomo, interpretato 
da William Powell e Annabella e tratto 
dalla commedia omonima del noto scrit- 
tore ungherese Ladislaus Bus-Fekete. En- 
trambi i succitati films verranno presen- 
tati in Italia dalla 20th Century-Fox du- 
rante la prossima Stagione. 


* Henry Wilcoxon, l'eroe di Cleopatra 
e di I Crociati, cercava da tempo un'oc- 
casione che gli permettesse di apparire 
finalmente in un film moderno, 

Sfortunatamente però tutte le sue in- 
terpretazioni di grandi films storici l’a- 


vevano per così dire « classificato ». Il 
film in costume e soprattutto Ja « perso- 
nificazione » di grandi personaggi storici, 


specializza alcune categorie di attori ed 
è così che Wilcoxon sì era trovato le- 
gato cinematograficamente agli «eroi» 
storici. E i produttori lo dimenticavano 
come attore per servirsene soltanto quan- 
do avevano in cantiere pellicole in co- 
stume. Conseguentemente è con vera 
gioia che egli ha potuto riprendere la 
sua attività come attore accettando un 
ruolo importante offertogli dalla 20th 
Century-Fox per il prossimo film di Pe- 
ter Lorre dal titolo Il misterioso Mr. Moto 
che a giorni verrà posto în cantiere. 

Vedremo quindi riapparire Henry Wil. 
coxon in vestiti moderni; vestiti che gli 
assicureranno una certa’ continuità nel 
suo lavoro. 


# Un uomo sul quale sono stati « pun- 
tati » circa 300 milioni di lire è certamen. 
te un campione. Ed è precisamente Tyrone 
Power che riscuote simile fiducia dai pro- 
duttori cinematografici. Infatti, analiz- 
zando per ordine cronologico il valore dei 
films interpretati o da interpretare da Ty- 
rone Power, ci renderemo subito conto 
che alla fine del corrente anno questo 
giovanissimo divo segnerà un « record » 
mai prima raggiunto ad Hollywood da 
nessun altro attore. Tutta la sua carriera 
irtistica è un primato eccezionale tanto 
è vero che in soli due anni egli è stato 
protagonista di ben 10 films del costo com- 
plessivo di circa 300 milioni di lire ita- 
liane. Nell'annata 1937 abbiamo visto Ty- 
rone Power nel grande film storico I 
Lioyds di Londra, la cui realizzazione è 
costata alla 20th Century-Fox oltre 20 
milioni di lire, quindi ha interpretato 
Caffè Metropole, L'amore è novità, Scan- 
dalo al Gran Hotel e Mia moglie cerca 
marito; films dal costo medio di 6 mi- 
lioni di lire cadauno. Nella prossima sta- 
gione 1938-39 Tyrone Power si presenterà 
sugli schermi italiani in una serie di 5 
films storici di altissimo valore. 

Il primo è l'Incendio di Chicago il cui 
costo è di 50 milioni di lire e gli altri 
quattro, cioè Suez, Vecchia America, 
Jesse James (in Technicolor) e Maria 
Antonietta sono costati o costeranno essi 
pure intorno ai 50 milioni. Per quest'ul- 
timo film la 20th Century-Fox, in se- 
guito ad uno speciale accordo con la Me- 
tro Goldwyn Mayer, ha consentito di ce- 
dere il suo divo in «prestito ». 

È quindi con ragione che Tyzone Po- 
wer viene definito «l’uomo del giorno » 
nella Mecca del cinema, dato che è at- 
tualmente considerato il migliore « tipo » 
sul quale «puntare» con sicurezza nei 
grandi films ad altissimi costi. 


* Se il corso della Storia è lento, i 
riproduttori einematografici. sì sono ac- 
corti che è anche lento e faticoso il la- 
voro di ricostruzione degli avvenimenti 
e degli ambienti che formarono la Sto- 
ria. Lento benché ogni ricostruzione sia 
solianto destinata a vita effimera. 

Il film L’Incendio di Chicago della 20th 
Century-Fox, per esempio, narra la cro- 
nistoria romanzata degli annî  fatidici 
1870-1871, epoca, in cui scoppiò il. più 
grande incendio che la storia del mondo 
civile ricordi. I dati statistici hanno di- 
mostrato che la realizzazione per lo scher- 
mo di questo potente dramma richiese 
ben un anno e mezzo di intenso ed inin- 
terrotto lavoro, Infatti ci vollero «tre 
mesi» per ricostruire ‘e « girare » eventi 
che, nella vecchia realtà, durarono sol- 
tanto due giorni — quegli orrendi giorni 
dell'8 e 9 ottobre del 1871 in cui le fiam- 
me raggiunsero Ja massima altezza e la 
massima forza distruttrice. 

Fu quasi due anni fa che Darryl Za- 
nuck, direttore generale della produzio- 
ne 20th Century-Fox, decise di mettere 
in cantiere un lavoro basato sul romanzo 
di Niven Busch Noi, gli O’Leary. Il film 
doveva essere romantico, di proporzioni 
spettacolari e culminante in una masto- 
dontica riproduzione del famoso incen- 
dio. Non appena presa questa decisione, 
gli esperti del Reparto Studio e Ricerche 
della 20th Century-Fox furono messi al- 
l’opera e per un periodo di tempo al- 
quanto lungo (quasi un anno) raggrup- 
parono — ottenendolè in parte dal Museo 


Storico di Chicago ed in 
parte da collezioni private 
— 5000 fra fotografie, lito: 
grafie, topografie, disegni, 
pitture ed incisioni e scris. 

sero una storia in sintesi di 
1500 pagine dattilografate 
delle abitudini, costumi ed a- 
spirazioni della città di Chi- 
cago nel periodo 1854-1871. 

Venne quindi fl momen: 
to della costruzione degli 
scenari. Si dovettero  co- 
struire due città — una 
doveva rappresentare Ja 
Chicago del 1854 in cui si 
svolge il prologo del film; 
l'altra doveva riprodurre la 
città com'era nel 1871, nel. 
l'anno cioè in cui ll ma: 
laugurato colpo di zoccolo 
di « Daisy », irascibile vac» 
ca della signora O'Leary, 
rovesciava una lanterna 
petrolio nella stalla ed ap- 
Piccava il terribile incen- 
dio che rase al suolo prima 
il « Patch», quartiere po- 
polare i cui edifici erano 
tutti costruiti in legno, e 
poi quasi l’intera città. 

Ventiquattro ettari di ter- 
reno furono coperti di edi. 
fici, rotaie per trams a ca- 
valli, strade ecc. e si creò 
pure un lago artificiale per 
rappresentare la riva fron- 
tale del Lago Michigan. In 
aggiunta a tutto ciò si do- 
vettero occupare apposita- 
mente, per girare gli in- 
terni grandiosi del film, 
quattro fra i più vasti tea. 
tri di posa della 20th Cen- 
tury-Fox. Mentre gli scenari 
erano in via di esecuzione, 
Darryl Zanuck dovette af- 
frontare il non facile pro- 
blema dell'assegnazione dei 
ruoli. 

In un primo tempo Za- 
nuck aveva pensato di assegnare a Jean 
Harlow la parte principale femminile, ma 
la prematura scomparsa della diva lasciò 
insoluto il problema che fu risolto bril- 
lantemente più tardi con la creazione del 
trinomio Alice Faye, Tyrone Power e Don 
Ameche (trio felicissimo che, in seguito al 
clamoroso successo ottenuto dal film in 
America, Inghilterra e Francia, è stato 
nuovamente formato per interpretare Vece 
chia America, un altro film di Darryl Za- 
nuck dal costo di circa 50 milioni di lire, 
portato a termine in questi giorni). 
Tutti i dettagli de L'incendio di Chi- 
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cago furono accuratamente studiati e va- 
gliati durante la lavorazione di ciascuna 
scena. Infatti Ìl terrore che esprimono 
gli attori di primo piano e le comparse 
durante le spaventose scene dell'incendio 
non è del tutto simulato. Essi furono effet- 
tivamente costretti ad avventurarsi assai 
vicino all'enorme braciere ardente dove, 
ad un dato momento, si misero in libertà 
alcune centinaia di bovini che, inferociti 
dal fuoco, si precipitarono in ‘una corsa 
sfrenata iravolgendo tutto. La visione 
dell'insieme ottenuta in questo modo ha 
raggiunto la perfezione în fatto di reali- 
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smo. Tuttavia, mentre l'elemento umano 
era conscio che si trattava solo di una 
scena cinematografica, gli armenti non 
lo sapevano e seguendo quindi l'istinto 
naturale della conservazione, formarono 
una vera valanga che poteva divenire pe- 
ricolosissima... Per evitare danni ed in- 
cidenti la scena fu studiata minuziosa. 
mente, prima di essere «girata», con 
tutte Je precauzioni del caso. 

Da quanto si è detto è facile intuire 
che Darryl Zanuck non ha tralasciato nul- 
la perché questo film riuscisse imponen- 
te e di carattere storicamente esatto sot- 
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to tutti i punti di vista. 
Comunque, non poteva es- 
sere altrimenti se si consi- 
dera che egli aveva affida- 
to la direzione al regista 
Henry King, l'interpretazio- 
ne a Tyrone Power, Alice 
Faye, Don Ameche e Alice 
Brady ecc. e la realizzazio- 
ne all'enorme cifra di circa 
50 milioni di lire italianel! 


* L'attrice svedese In- 
grid Bergman, che ha ini- 
ziato la sua carriera a 
Stoccolma, interpreta —il 
ruolo principale del nuo» 
vo film messo in scena 
da Carl Froelich per la 
Ufa: Le quattro compagne 
(« Die vier Gesellen »). 

Un paio di minuti fa 
Ingrid Bergman stava an- 
cora sotto Î! cerchio di lu- 
ce violenta delle lampade 
— ora ella siede dinanzi 
noi nel suo camerino, ve- 
stita ancora dell'abito di 
scena, il volto truccato di 
cerone scuro, un po’ stan- 
ca per le lunghe ore di 
lavoro filmistico. Ella co- 
mincia così a raccontare 
con timidezza, ma grada- 
tamente | suoi tratti sì 
ravvivano, il ricordo spin- 
ge indietro il presente e 
il periodo della fanciullez- 
za riappare vicinissimo: 

« Per me non v'è mai 
stato altro che il teatro, 
quando io pensavo al mio 
avvenire e alla necessità di 
scegliere una professione. 
Sono nata a Stoccolma, là 
sono cresciuta, là è comin- 
ciata anche la mia carrie- 
ra. Mio padre era pittore, 
mia madre originaria di 
Germania è morta molto 


presto — non ho che un 
ricordo vago di lei. Mi è stato raccon. 
tato più tardi che io, fin da bambina, 
dimostravo una forte vocazione per le 
cose teatrali, poiché non appena vi era- 
no ospiti in casa, cercavo di intratte- 
nerli danzando, declamando, mimando, e 
tutta la timidezza che di solito avevo, 
in quei momenti spariva. 

Nella scuola non vi era per me gioia 
più grande di quella di recitare poesie — 
ma non delicate liriche bensì poemi dram- 
matici. La mia partecipazione a manifesta- 
zioni scolastiche in occasione di feste — 
sia che sì trattasse di declamazione op- 
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ragazze consideravano le riunioni piut- 
tosto come una occasione per chiacchie- 
rare, lo tendevo soprattutto a lasciare ll- 
bero cammino all'impulso verso lo svilup- 
po delle mie possibilità di attrice. A_w 
dici anni avevo assistito con il babbo ad 
uno spettacolo nel quale recitava il ce- 
lebre attore svedese Gsta Eckman. L'i 
pressione che io riporta! da quella serata 
fu indescrivibile. Per molti giorni non 
parlai che di quell'’avvenimento. E da 
lora non soltanto divenni una grande am. 
miratrice di Gésta Eckman, ma mì sentii 
ormai anche attratta da una forza irre- 
sistibile verso Il palcoscenico. La maggior 
parte del miel risparmi venne quindi usa- 
ta per l'acquisto di biglietti d'ingresso ai 
posti a buon mercato del teatri cittadini. 
Avvenne anche che dopo ogni spettacolo 
lo cercavo, tornata a casa, di far rivivere 
gli avvenimenti ai quali avevo assistito, 
provandomi ad interpretarne le scene prin- 
cipali. Oggi ho quasi ammirazione per la 
mia memoria di allora, poiché riuscivo a 
ricordare perfettamente la maggior parte 
del dialoghi dopo averli uditi una volta 
sola; adesso, purtroppo, questo ml è im- 
possibile. In tal modo studiavamo anche 
nel nostro club teatrale le varie comme- 
die: io le vedevo sul palcoscenico è le 
ricostrulvo per nol. 

Ancor prima che terminassi gli studi 
scolastici perdetti anche il babbo e andai 
ad abitare presso alcuni parenti. La pre- 
matura perdita dei genitori, il senso di 
essere sola nel mondo, rendono una crea. 
tura giovane come racchiusa in se stessa, 
Così la mia migliore amica restò l'Arte. 
Allorché a 18 anni lasciai la scuola, di- 
chiara! ai miel parenti che volevo diven- 
tare attrice. Essi non ne rimasero molto 
egificati, perché negli ambienti borghesi 
si avevano allora certi preconcetti contro 
questa professione. Tuttavia îl mio desi- 
derlo non giunse loro di sorpresa poiché, 
in fin dei conti, non era rimasto un mi- 
stero per nessuno quanto tutte Je cose 
che avevano a che fare con il teatro mi 
interessassero 

« Prendeste lezioni di recitazione dram- 


iscrissi alla Regia Scuola di re- 
citazione e venni sottoposta ad un esame 
che consisteva nel recitare tre diverse sce- 
ne di lavori drammatici. L'impulso di fre- 
quentare Ja scuola, tanto più che le le- 
zioni non costavano nulla, era grande. Per 
questo mi riempì di giola ll fatto che 
dopo l'esame venni ammessa, Ricordo che 
il batticuore venne dopo, n cose fatte e 
allorché il più difficile era passato. Il pe- 
riodo d'istruzione, in base al programma. 
durava tre anni. Ma già dopo il primo 
anno jo ebbi una scrittura. Dovete sapere 
che nei mesi estivi durante | quali la 
scuola era chiusa, gli alllevi cercavano 
di guadagnare qualche cosa recandosi in 
provinela a recitare in qualche compagnia 
teatrale, oppure interpretando qualche 
particina in film. Attraverso le relazioni 
di un parente riuscli u_ entrare alla 
Svensk-Filmindustrla. — Se non avete 
modo di impiegarmi, lavoro con un'altra 
editrice cinematografica! — dichiarai sbri. 
fativa, polché in realtà avevo tale pos- 
sibilità. — No, no, potete cominciare su- 
bito a lavorare presso di noi! — rispose 
il direttore di produzione che aveva con- 
siderato attentamente il mio volto. Così 
presi congedo dalla scuola di recitazione ». 

« Allora, soltanto più tardi avete reci- 
tato sul palcoscenico? » 


——______________________________ 


« L’Illustrazione Italiana » è stampata su carta for- 
nita dalla S. A. Ufficio Vendita Patinate - 


opo un bagno con il 
Palmolive, potrete di- 
re con ragione d'aver 
fatto un bagno di bellezz: 
Questo meraviglioso sapone, 
fabbricato con olio d'oliva, 
ha un'efficacia sorprendente. 


La sua schiuma libera i pori 
dalle impurità, ne facilita la 
respirazione cutanea € 
ravviva la carnagione! 


« Infatti, dopo alcuni anni! In realtà ero 
un po' rattristata dal fatto che il mio 
cammino avesse preso una direzione di- 
versa da quella che io volevo seguire în 
origine, polché mi aveva attratto sempre 
Il palcoscenico e il pensiero di diventare 
attrice cinematografica non mi era mai 
balenato. Dapprima fu un ruolo seconda- 
rio quello che Interpretai, ma poi mi ven. 
nero affidati più grandi compiti. E un 
giorno venne il momento indimenticabile 
fo dovevo lavorare in un film con Gusta 
Eckman, in Swedenhjelms. Oh Dio, come 
ero agitata quel giorno! Da tempo tutto 
era pronto per le riprese, lo avrei do- 
Vuto già essere al mio posto, e invece 
continuavo a stare chiusa nel mio came. 
rino, andavo în su e in giù per la stan- 
za tentando di calmare il battito tempe- 
stoso del cuore; non avevo la forza di 
uscire, tremavo al pensiero del momento 
in cui mi sarel trovata di fronte all'atto- 
re tanto ammirato. E quando alla fine gli 
fui dinanzi, egli mi tese gentilmente la 
mano, mi parlò senza artifieto alcuno, e 
così Îl ghiaccio fu rotto. Ho poi lavorato 
ancora una volta con Gusta Eckman nel 
film Intermezzo e ciò avvenne nel 1936. 

«Il mio vecchio sogno doveva realizzarsi 
più tardi, e Infatti lo scorso anno debut- 
tai sul palcoscenico. Fu nello stesso tea- 

tro. nel quale sedetti da 
bambina e ricevetti le pri- 
me impressioni dell'arte 
recitativa, în quello spet- 
tacolo nel quale, avevo 
veduto Gusta Eckman per 
la prima volta...» 


* In questi giorni il re- 
gista Georg Jacoby ha 
iniziato le riprese del nuo- 
vo film Ufa Una notte in 
maggio (« Eine Nacht im 
Mai »). Il soggetto di que. 
sta allegrissima pellicola 
è di Willy Clever, la mu- 
sica di Peter Kreuder © 
Friedrich Schròder. Gli 
ambienti sono stati alle- 
stiti da Max Mellin ed 
Erich Grave. L'operatore 
è Robert Baberske. Gli 
interpreti principali so- 
no Marika Ròkk, Viktor 
Staal, Karl Schénbéck, O- 
skar Sima, Albert Florath, 
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Mamme, usate il Palmolive, 
anche per i vostri bambini ! 
Proteggete la loro delicata 
epidermide con il benefico 
sapone all’olio di oliva! 


PRODOTTO IN ITALIA 


Ingeborg von Kusserow, Gisela Schliter, 
Mady Rahl, Ursula Herking, Willy Schur, 
Ludwig Schmitz e Franz Arzdorf. 


* Il dott. Fritz Peter Buch gira attual- 
mente il nuovo film Ufa Il caso Deruga. 
La sceneggiatura è stata scritta dal regi- 
sta stesso insieme ad Hans Neumann ed 
L.A.C. Miller. L'idea è stata tratta dal 
romanzo omonimo di Ricarda Huch. Ope- 
ratore è Werner Bohne che trova negli 
ambienti allestiti da Ludwig Reiber og- 
getto di originali inquadrature. Le parti 
principali sono affidate a Willy Birgel, 
Geraldino Katt, Dagni Servaes, Georg 
Alexander, Walter Franck, Hans Leibelt, 
Paul Bildi, Erich Fiedler, Erich Ziegel e 
a molti altri noti attori. 


* Nei prossimi giorni il gruppo di pro- 
duzione Erich von Neusser inizierà le ri- 
prese del film Ufa Una ragazza va in cam- 
pagna (« Ein Màdchen geht an Land ») il 
cui soggetto è stato scritto da Eva Leid- 
mann e Werner Hochbeum. La direzione 
artistica è affidata allo stesso Werner 
Hochbaum. Operatore è Werner Krien. Le 
decorazioni sono state concepite da Willi 
Schiller e Karl Haacker. Interpreti: Eli- 
sabeth_ Flickenschildt, Carl Kuhimann, 
Herbert A. S. Bohme, Carl Ganther, Hans 
Brausewetter, Lotte Lang, Friedrich 
Schmidt, Ginther Laders, 

Walter ' Petersen, - Heidi 
Kabel, Alfred Mahler. A: 


strada («Berliner Strassentypen ») con 
parole di Kiaulehn apparirà prossima- 
mente sugli schermi. 


# Con il suo occhio meccanico, e cioè 
la cinematografia, l'uomo penetra sempre 
più profondamente nei segreti nascondigli 
della natura. La specialista in riprese col 
microscopio della Ufa, Herta Julich, sta 
girando attualmente alcune riprese’ che 
mostreranno la bellezza degli esseri più 
piccoli nella forma e nei movimenti, la 
loro lotta per l'esistenza, la loro riprodu. 
zione. Ossia Îl mondo invisibile a occhio 
nudo, col contagocce! E questo mondo è 
pulsante di gioia e di tragedia drammati- 
ca come e più di quanto non avvenga nel- 
la «vita dei grandi». Queste minuscole 
bestiole si battono con le loro armi, con 
costruzioni difensive e gusci corazzati, e 
nelle lotte il vinto viene mangiato irre- 
missibilmente dal vincitore. Si tratta di 
eroi solitari, che sembrano quasi immor- 
tali, e la cuì favolosa moltiplicazione — 
dall'animaletto madre attraverso un pro- 
cesso di autodivisione si producono le be- 
stiole figlie — si svolge dinanzi ai nostri 
occhi. Soltanto attraverso lo sviluppo in 
un superiore stadio di vita, comincia l’ap- 
palamento dei sessi e con esso l'espulsio- 
ne dal Paradiso dell'immortalità. 


* Nel microfilm della Ufa, del gruppo 
di produzione dott. Ulrich-K. T. Schulz 
I più piccoli del Golfo azzurro («Die 
Kleinsten aus dem blauen Golf») la _mi- 
cro-operatrice Herta Hiilich è riuscita a 
imprigionare sul nastro di celluloide le 
particolarità di un animaletto di mare, 
la boga. Questo animaletto, che vive sot- 
t'acqua, ha un cuore mutevole. Ciò vuol 
dire che il suo cuore batte drapprima a 
destra, circa 20 pulsazioni, poi si ferma 
per breve tempo, e quindi riprende le 
sue contrazioni verso un'altra direzione, 
e cioè a sinistra, È come se l'Onnipotente 
avesse voluto fare degli esperimenti per 
stabilire quale genere di motore degli es- 
seri viventi può servire meglio a questi 
animaletti. 


* Il celebre coro di Serge Jaroff dei 
Cosacchi del Don canta in un cortome- 
traggio della Ufa: Quando il sole tra- 
monta (« Wenn die Sonne sinkt »). Udia- 
mo alcune canzoni delle varie regioni del 
fegno degli Zar. Una ninna-nanna russa, 
canzoni delle regioni dei Cosacchi. Assi- 
stiamo ad una festa serale maomettana 
(« Lesginka ») durante la quale viene cai 
tata la preghiera maomettana. L'appas- 
sionato canto passa poi alla celebre Da 
za dei pugnali. E infine udiamo canzoni 
popolari ucraine cantate presso la fon- 
tana di un paese attorno alla quale sì 
assidono contadini e contadine. 


* La Ufa sta realizzando una specie 
di monografia su un pesce che se come 
cibo è assai ricercato, nel suo modo di 
vivere nei laghi e nei fossi è ancora 
un mistero: il luccio. Questo film ‘cultu- 
rale Il pescecane d'acqua dolce (« Der Hai 
des Siisswasser ») viene girato dal regi- 
sta Wolfram Junghans con l'operatore 
Hilbiber per il gruppo di produzione dott. 
Ulrich K. T. Schulz. 


# Attualmente in Italia il nome di Ar- 
leen Whelan non dice assolutamente nul. 
la. È sconosciuto. Eppure fra due o tre 
mesi sarà uno di quei nomi che, come 
quelli di Greta, Tyrone, Shirley, Mar- 
lene © Loretta, hanno un posto ben de 
nito nelle cellule mnemoniche di quasi 
tutto il genere umano. Chi conosceva Ty. 


sistente di produzione 
Paul Mundorf. 

* Con alcuni cortime- 
traggi che saranno presto 
pronti la Ufa continua la 
serle dei suoi film cultu- 
rali in merito alle opere 
e ai paesaggi tedeschi. 
Così per esempio sì sta 
attualmente girando | in 
Renania un film dell’eter- 
no fiume germanico, Inol- 
tre si trovano in prepa- 
razione una pellicola sul 
libero porto di Amburgo 
ed un interessante film 
culturale sulla lavorazio. 
ne del vetro La volontà 
della luce («Der Wille 
zum Licht »). 

Anche un film Forgue 
della Ufa Tipi berlinesi di 
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e provate almeno una volia le 
nostre Pastigliette Brioschi re- 
golatrici dello stomaco e del- 
l’intestino: azione lenta e quin- 
di non irritante, ma radicale e 
completa. Si possono prendere 
anche mangiando; nessun di- 
sturbo, comodità e certezza di 
benefico risultato. Una scatola 
costa 2 lire in tutte le farma- 
cie e basta per 20-30 giorni. 
Provate e ci ringrazierete. 
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rone Power un anno fa? 
Nessuno. Eppure tutti oggi 
parlano di « Tairon Pauer », 
l'attore che ha battuto li 
più curioso dei primati. È 
l’uomo cioè su cui le Case 
cinematografiche hanno 
puntato le maggiori cifre. 
Infatti i più costosi e colo: 
sali film del 1937 e 1938 so- 
no stati o saranno interpre. 
tati da Power. 

Ora ecco un altro fulmi- 
ne nel firmamento holly- 
woodiano: Arleen Whelan 
(leggi Arlin Uìlan). Vista, 
presa, lanciata. Divissimai 
E immediatamente le è sta- 
ta affidata Ja parte di inter- 
prete principale di un film 
che costa circa 30 milioni 
di lire. Naturalmente con 
paga adeguata. 

Forse fu il suo caldo sor- 
riso irlandese che le portò 
fortuna; o forse la fiamma rossa della 
sua capigliatura in contrasto con il ver- 
de chiaro dei suoi occhi dalla lucentezza 
smeraldina... Comunque sia, Arleen Whe- 
lan è oggi in marcia lungo la via stel- 
lare di Cinelandia. Un po’ confusa, forse, 
e un pochino spaventata dalla stessa gran- 
dezza e dall'imponenza del futuro che | 
produttori cinematografici le prospettano. 

Fino a poco tempo fa, e cioè fino ad 
un giorno del maggio 1937, essa faceva 
la manicure in un negozio di parruc- 
chiere di Hollywood, guadagnando pochi 
dollari alla settimana e qualche mancia 
Oggi nella Mecca del cinema non si par. 
la che di lei. E il suo caso è veramente 
eccezionale. Infatti raramente un'attrice 
sconosciuta fa il suo debutto sullo scher- 
mo con un ruolo di primaria importan- 
za, mentre Arleen si è vista porre a fian- 
co di una celebrità qual è Warner Bax- 
ter in un film importante 
com'è Il Vascello maledetto. 
Generalmente la «stella» 
nascente viene « cresciuta » 
per mesi e talvolta anche 
per anni, prima di essere 
lanciata, attraverso partici- 
ne secondarie; e soltanto 
una su mille inizia la sua 
carriera con un grande 
film... e Arleen è una di 
queste. 


La quasi incredibile sto- 
ria di questa « Cenerentola 
ebbe inizio il 27 maggio, 
giorno in cui H. Bruce 
Humberstone, regista della 
20th Century-Fox, ebbe bi- 
sogno di... farsi ‘tagliare | 
capelli. 

Humberstone si trovava 
sul Boulevard Hollywood 
entrò al n. 6772 nel negozio 
gi Patrik Regan, parruc- 
chiere: Su un tavolino bian. 
co una targhetta indicava: 
« Arleen Whelan, Manicu- 
re», ma, Humberstone non 
notò subito la ragazza. Fu 
solo più tardi, quando una 
voce sommessa e morbida 
gli chiese: « Manicure, si- 
gnore? », che egli si girò e 
fu colpito da una capiglia- 
tura fiammeggiante e due 
occhi espressivi. Stupito e- 
gli osservò la elegante ed 
aggraziata figura di donna 
che gli era dinanzi... e da 
quel momento Arlen Whe- 
lan era già una ustella». 
Infatti ella venne subito in. 
vitata a presentarsi il gio 
no dopo agli Stabilimenti 
20th Century-Fox per sot- 
toporsi ad un provino cine- 
matografico. Ma il nuovo 
elemento fu trovato talmen- 
te interessante dai dirigenti 
della Casa, che il «provi- 
no » risultò composto, dopo 
un arduo lavoro da parte 
dei tecnici e operatori, di 
23 primi piani fissanti ‘Ar- 
leen Whelan nelle sue varie 
espressioni e di oltre venti 
«riprese » ìn costumi vari 
che andavano dalla toeletta 
da sera fino al costume da 
bagno. Benché si trattasse 
di un provino muto, quello 
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Nel cuore della ‘Regione de. Laghi" 


cessaria preparazione ed istruzione sul mo. 
do di comportarsî davanti la macchina da 
presa. Fu così che l'oscura manicure, nel 
breve spazio di sei mesi, si perfezionò 
nelle tre materie indispensabili per una 
diva dello schermo: dizione, posa e con- 
tegno. Mentre il film era in lavorazione 
si dovette pensare alla presentazione ed 
al lancio della nuova «stella » poiché al 
pubblico era completamente sconosciuta, 
come lo era fra gli stessi divi di Holly= 
wood. Il problema fu risolto in modo 
veramente geniale. Si girò un corto me- 
traggio intitolato «Scoperta» in cui si 
descrisse l'incontro fra la nuova diva, Ar- 
leen Whelan e il regista Bruce Humber- 
stone nel negozio di parrucchiere. 

E quindi sì mostrarono tutte le fasi 
della” preparazione allo schermo del 
giovane artista: dal provino fino all'as 
segnazione del ruolo di protagonista. Que- 


«S.R.». 


Gengive sode e forti, denti sani e candidi, 
dell'impiego quotidiano della PASTA DEN' 
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sto corto-metraggio, prolettato in tutti | 
cinematografi americani, interessò enor- 
memente il pubblico che poteva seguire 
sullo schermo tutte le difficoltà che una 
diva deve superare prima di poter essere 
considerata tale. Naturalmente le spese 
di lancio furono proporzionate all'im- 
portanza della «scoperta» e, dopo aver 
speso 50.000 dollari per i 14 provini spe- 
ciali eseguiti da Arleen Whelan e altri 
50.000 dollari per istruirla rapidamente, 
la 20th Century-Fox stanziò circa 400.000 
dollari per larciarla sui giornali, riviste, 
tabelle stradali, e radio. Inoltre Zanuck 
fu così soddisfatto del lavoro di Arleen 
che altri 250.000 dollari furono spesi per 
aggiungere al film Il Vascello maledetto 
altre scene in cui ella figurasse; scene 
che costarono altri 15 giorni di lavora- 
zione. 

Arleen Whelan è ormai senz'altro stel- 


Consultate il vostro dentista! 


ecco il risultato 
TIFRICIA GIBBS che la M.G.M. inizierà 


la di prima grandezza, fan- 
to vero che, ultimato Îl suo 
primo film, le è stato affi- 
dato Îl ruolo di protagoni» 
sta in: L’isola degli emi- 
granti, dramma in cui ap- 
parirà insieme a John Bar- 
rymore, Adolphe Menjou e 
Don Ameche. 

Noi vedremo la nuova di. 
va sugli schermi italiani 
nel prossimo ottobre e pre- 
cisamente nel suo primo 
film IL Vascello. maledetto 
tratto dal celebre romanzo 
di Stevenson « Le avventure 
di David Balfour » che ha 
per scenario la vecchia Sco- 
zia, teatro delle lotte tra gli 
indomabili « clan » scozzesi 
e le « Casacche rosse » dei 
re d'Inghilterra. 


* Per soddisfare le ri- 
chieste giuntele da centi 
nala di cinematògrafi d'America, deside- 
rosi, di programmare per i grimi Arditi 
dell’aria, l'ultimo lavoro di Clark Gable, 
Myrna Loy e Spencer Tracy, regista Vic- 
tor Fleming, la Metro-Goldwyn-Mayer ha 
organizzato una visione contemporanea in 
352 città dell'America del Nord. 

Dappertutto il film ha suscitato ondate 
di entusiasmo sia per la superba interpre- 
tazione di tutti i protagonisti, che per la 
grandiosità delle scene aeronautiche, alla 
cui realizzazione hanno collaborato come 
supervisori diversi tecnici dell'armata 
azzurra americana. Il film ha richiesto 
otto mesi di preparazione, 4 mesi di la- 
vorazione, 500 mila miglia di volo com- 
piute da piloti e fotografi, 12 mila me- 
tri di pellicola girati dei quali sono stati 
usati solamente 3 mila, 18 macchine da 
presa impiegate per le più importanti e 
drammatiche scene aeree alle quali han- 

no partecipato 823 apparec- 
chi, forniti nella maggior 
parte dall'aviazione milita- 
re: fra questi figurano tipi 
da bombardamento, da cac- 
cia, da corsa, da alta scro- 
bazia e da trasporto. 

Gli esterni sono stati gi- 
rati in famosi aeroporti di 
Los Angeles, di San Diego 
e di Cleveland. Il film è la 
glorificazione del più ardito 
fra i volatori: il pilota ad- 
detto al collaudo degli ae- 
roplani. 


* Il giorno in cui Norma 
Shearer lascerà gli sfarzosi 
abiti di Maria Antonietta 
per indossarne altri più 
semplici e più moderni, si 
allontanerà anche dalle 'ro- 
mantiche interpretazioni 
storiche, come La Famiglia 
Barrett e Giulietta e Romeo 
che suscitarono ondate. di 
entusiasmo e di ammira- 
zione. 

Con la sua inconfondibile 
femminilità ella darà anima 
e volto ad una falsa con- 
tessa, per tendere un ag- 
guato amoroso a Clark Ga. 
die. L'incontro dei due po- 
polari attori avverrà in 
Idiot’s delight, tratto dal- 
l'omonima _ brillante com- 
media di Robert Sherwood 
€ sarà diretto da Clarence 
Brown. Col nuovo lavoro, 
oltre al ritorno di Norma 
Shearer a quel genere di 
commedia in cui già si ci- 
mentò con grande successo, 
sì riforma il terzetto Norma 
Shearer-Clark_ Gable-Cla- 
rence Brown, che apparve 
7 anni fa in Io amo, il film 
che diede all'attrice il pri- 
mo premio dell'Accademia 
americana e apri all'attore 
le vie allo starato. 


* Tra le recenti notizie 
che giungono da Hollywood 
degno di nota è l'annuncio 


quanto prima la realizza- 
zione di The Great Waltz, 
che avrà come protagonisti 
Luise ‘ Rainer. e Fernando 


Questa pasta a base di Sodioricinoleato, realizzata coll'ausi- 
lio delle più moderne risorse della scienza odontoiatrica, si è 
dimostrata di straordinaria efficacia nella prevenzione di quasi 
tutte le affezioni della bocca, e della Gengivite e della Piorrea 
in particolare, 

Migliaia di attestati di Medici Dentisti esaltano le qualità di 
questo nuovo prodotto Gibbs! 

La PASTA DENTIFRICIA GIBBS «S. R.» vi offre tutte le ga- 
ranzie per la conservazione della bellezza e della salute della 
vostra dentatura. Di sapore gradevolissimo, rinfresca e pro- 


fuma l'alito e rende i denti bianchi e lucenti senza intaccarne 
minimamente lo smalto. 


di Arleen Whelan colpì im- 
mediatamente Daryl Za- 
nuck, Direttore Generale 
della Produzione 20th Cen- 
tury-Fox, che, intuite le 
possibilità della nuova diva, 
la fece immediatamente 
scritturare. E, udito qual- 
che ora dopo il provino so- 
noro, disponeva addirittura 
che le fosse affidata la par- 
te principale di Il Vascello 
maledetto a fianco di War- 
ner Baxter. 

La fulminea rapidità con 
la quale Arleen Whelan 
raggiunse l'apice della car- 
riera cinematografica, sen- 
za aver mai debuttato, rivo- 


Gravet. La regia del film 
verrà affidata a Julien Du- 
vivier, il noto regista eu- 
ropeo, già dallo scorso an- 
no sotto contratto con la 
Casa di Culver City. 


# Il simpatico attore 
Charles Farrell, che qual- 
che anno fa divenne ‘uno 
dei più popolari artisti del- 
lo schermo, specialmente 
dopo il successo del film 
muto Settimo cielo da lui 
interpretato a fianco di 
Janet Gaynor, ritorna sullo 
Schermo vicino alla più 
grande stella del giorno: 
Shirley Temple, 


luzionò completamente a 
normale procedura di pre- 
parazione, presentazione e 
lancio di nuove stelle fino 
ad allora adottata da tutte 
le Case produttrici. Infaiti, 
poiché Il Vascello maledetto 
doveva esser posto in can- 
tiere sei mesi dopo. Darry! 
Zanuck affidò Arleen Whe- 
lan alle cure di sei tecnici 
che si dedicarono esclusiva- 
mente a lei per darle la ne- 


PASTA DENTIFRICIA GIBBS 
SODIORICINOLEATO 


Il film s'intitolerà proba. 
bilmente Lucky Penny. (Il 
soldino della fortuna); 


* È in preparazione ad 
Hollywood un grande film 
in Technicolor, dal titolo 
Jesse James. Jesse James fu 
un leggendario bandito ame- 
ricano, una specie di «Re 
della prateria », la cui per- 
sonificazione sullo schermo 


Soc. An Siabiimer ltlioni Gibbs - Milano è stata. aMidata a Tyrone 
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ì 


Power che inizierà il film non appena avrà terminato di 
girare Suez, un altro film storico dal costo di 50 mi- 
Moni, la cui interpretazione femminile è stata assegnata 
4 due fra le più celebri dive di Hollywood e cioè Loretta 
Y ed Annabella. 

Sarà questa la prima volta che il simpaticissimo attore 
apparirà in un film a colori. 


ATTUALITA’ SCIENTIFICA 


* Una novità va facendosi strada in America: sl 
tratta del giornale a domicilio, ma non di un giornale 
parlato come la radio da anni cì ha ormai abituati, bensì 
Ficevuto per radio da 0 ooo dotrmio timone 

icevuto per radio da un apposito domestico api jo 
ed al mattino ognuno se lo trova — sì può ben dire — 
sul proprio comodino con tutte le principali notizie del 
giorno. Si tratta né più, né meno che di un 
a ricevere 


alla stazione trasmettente si dispone naturalmente dell’ori- 
ginale regolarmente stampato, e ad evitare complicazioni 
sì tratta di un giornaletto che porta le notizie condensate 
tanto per dare subito al suol mattutini lettori un'idea pa- 
noramica della situazione nazionale ed internazionale. Tale 
foglietto viene sottoposto alla « trasmissione » per radio 
come avviene per i procedimenti di fotografie certamente 
noti ai lettori, ossia esso viene esplorato secondo nume- 
rose linee orizzontali vicinissime da un punto luminoso 
che — per riflessione 0 per trasparenza — va pol a 
colpire una cellula fotoelettrica Ja quale a sua volta in- 
vierà all'antenna diffonditrice del segnali in accordo col- 
l'intensità Juminosa che l'ha colpita, intensità che sa. 
rà evidentemente forte se il raggio esploratore ha in. 
contrato una zona chiara del foglio (spazi fra le Jet- 
tere o fra le righe) oppure debole quando esplora 
i caratteri stessi. Ecco quindi che nelle case degli abbo- 
nati, un analogo apparecchio convertirà in intensità lumi- 
nose variabili gli impulsi di onda che riceverà, e con tali 
sprazzi di luce influenzerà più o meno una carta sensi- 
bilizzata che scorre con moto uniforme e lento ripro- 
ducendo così fedelmente l'originale trasmesso. Detta carta 
sensibile è avvolta In un rotolo, mosso da un movimento 
di orologeria 0 da un rinvio ad ingranaggi comandato da 
motore elettrico. Il tutto vien posto in funzione verso la 
mezzanotte, ed in qualche ora il foglio vien riempito. Al 
mattino l'abbonato strappa il pezzo stampato e ricol- 
lega il capo del rotolo al rullo avvolgitore, onde esser 
pronto per la prossima trasmissione, 


* Ricorre în questo mese il cinquantenario dell'inven- 
zione del pneumatico: è stato infatti nel giugno 1888 che 
John Dunlop ottenne in Inghilterra il brevetto per l'ap- 
plicazione pratica di un suo concetto mirante a facilitare 
la marcia delle biciclette, concetto venutogli nel cercare 
di aiutare la marcia di un triciclo regalato al proprio 
figlioletto. Tale triciclo aveva bensì le gomme piene, ma 
naturalmente non era facile con esso camminare per le 
strade, ed allora il buon padre — benché fosse veterinario 
aveva tuttavia innegabili doti di osservazione e buone 
disposizioni pratiche — ebbe l'idea di ricorrere all'aria 
compressa: il primo tentativo fu fatto arrotolando un na- 
stro di gomma a spirale onde ottenere un tubo e si vide 
subito che i risultati erano davvero meravigliosi. Pot, la 
storia dell'invenzione si confonde col progresso della fec- 
nica di ogni mezzo di trasporto: | brevetti si moltipli- 
carono — sono migliaia i ritrovati în tutto îl mondo per 
il continuo perfezionamento del pneumatici — ma il primo 
impulso venne tuttavia nelle condizioni che abbiamo testé 
ricordato da Belfast, in Irlanda. 


* Il contatto elettrico attraverso mercurio è uno dei 
più antichi che si conoscano, date le singole proprietà di 
questo metallo liquido, e persino Ampère ne parla nelle 
sue memorie. Tuttavia per molto tempo tali sistemi non 
ebbero molte applicazioni pratiche per certe difficoltà di 
ordine costruttivo e di durata, ma ora | cosidetti « bulbi » 
A mercurio sono largamente adottati nell'industria per 
un'infinità di applicazioni molto interessanti e mentre In 
Italia eravamo sempre tributari all'estero, ora si può dire 
che di questa tecnica ci siamo non solo impadroniti bene, 
ma colla tenacia e la genialità della nostra razza abbiamo 
apportato migliorie apprezzatissime. Dalla sua semplice 
forma di pozzetto di ceramica in cui venivano immersi | 
due elettrodi da collegare elettricamente, oggidì l'inter- 
ruttore a mercurio ha assunto la forma di un tubo di vetro 
speciale, ermeticamente chiuso, provvisto di due o più 
elettrodi metallici ad esso saldati a tenuta di vuoto: il 
mercurio Versato nel tubetto è purificato, ed a seconda 
delle sue posizioni dà luogo all'apertura oppure alla chiu- 
sura del circuito elettrico, mentre un adatto ambiente gas- 
soso si oppone alla ionizzazione e serve anche da spegni. 
arco ad ogni apertura di circuito, fase assai importante, 
questa, che evita l'ossidarsi ed il‘ consumo del mercurio 
è degli elettrodi in esso immersi. Da questi sommari cenni 
si comprende facilmente come è delicata la lavorazione di 
questi apparecchi; ed infatti si tratta dì un'industria di 
grande precisione che oggi rappresenta anche una cospicua 
mole di lavoro fatto interamente in Italia anziché all’estero 


VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 


* Autarchia in atto. Il gas metano sostituisce la benzina. 
Fra giorni avrà luogo il più vasto e razionale impiego in- 
dustriale del gas metano, il combustibile italiano le cui 
risorse nel territorio nazionale sono considerevoli. Il nuovo 
impiego presenta una caratteristica nuova in materia di 
succedanei, quella cioè di costare assai meno che nei 
sistemi finora applicati, ed è per questo che el prevede 
una favorevole ripercussione nei vari settori dell'industria. 

L'Azienda Tramviaria Municipale di Milano porrà infatti 
in servizio fra breve il più moderno e razionale impianto 
per l'approvvigionamento, il trasporto e Lippo del gas 
metano per la trazione nelle linee automobilistiche urbane. 


La peculiarità del sistema ideato in Italia consiste In una 


frutti 
Siciliani 


La migliore caramella estiva 


Brevetto HOMA) - Milano- 
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LA VERA PENNA 
A SERBATOIO 
TRASPARENTE 


Basta uno sguar. 
do per control. 

lare la quantità di 
inchiostro ancora 


esistente nel capace 
serbatoio, 


serie di grandi serbatoi a 150 atm. di pressione e della 
capacità di 1300 litri ciascuno, a forma di bombole co- 
siruite col sistema Lannesmann a Dalmine, aventi il dia- 
metro di 572 mm. e la lunghezza di m. 6. Dette bombole 
in numero di 14 vengono montate elasticamente su spe- 
ciale autotreno ventilato, che potrà essere in grado di 
trasportare circa 4000 me. di metano. A Milano il gas 
metano verrà scaricato dall’autotreno serbatoio col siste. 
ma della lalizzazione dei salti e delle capacità, diretta- 
mente nel serbatol fissi a bordo degli autobus, che hanno 
un'autonomia di un'intera giornata. Questo sistema costa 
circa un terzo meno dei sistemi attuali, essendo esente da 
operazioni di montaggio bombole. 


* Nuovi giacimenti minerari identificati nel biellese. Nel 
territorio di Ailoche in Valsessera sono stati identificati 
importanti affioramenti di nichelio e di ferro magnetite; 
quest’ultimo giacimento è già in corso di sfruttamento. 

Altri giacimenti di nichelio e di .ferro sono stati indi- 
yiduali in territorio di Portula, Postua, Guardabosone e 
Trivero. Nel territorio di Coggiola alcuni assaggi hanno 
portato alla scoperta in diversi punti di giacimento di 
Brafite metallica di nichello, di grafite amorfa e di an- 

acite. 

Altri giacimenti minerari si stanno individuando nello 
stesso comune di Coggiola. 


* L'Italia mantiene il primato nell’importazione di vini 
negli Stati Uniti. Secondo una recente statistica ufficiale 
l'Italia occupa il primo posto nel mercato degli Stati Uniti 
nell’importazione di vini per i primi tre mesì del 1938 
Sopra un totale di galloni 707.877 di vini importati cor= 


rispondenti a dollari 1.697.613, il nostro Paese ha parte- 
cipato per galloni 256.183, seguito dalla Francia per gal- 
loni 231.891, dalla Spagna per galloni 121.942, dal Porto- 
gallo per galloni 28.244, dalla Germania per galloni 25.567, 
dal Giappone per galloni 24.447, e da altri Paesi per 
galloni 18.623. 

Avuto riguardo dell'importazioni del coi ndente tri: 
mestre del 1937 si nota che il nostro Paese ha migliorato 
nel 1938 la sua posizione nei confronti con la Francia, 
dalla quale si staccava nel 1937 per galloni 2.477 mentre 
nel primo trimestre di quest'anno il distacco è stato di 
ben 24.292 galloni. 


* Un Congresso internazionale a Vienna per l'utilizza- 
zione del legno. In relazione all'importanza che va sempre 
più assumendo la materia prima legno nel campo della 
chimica industriale, nel primi giorni del prossimo luglio 
avrà luogo a Vienna la IV Conferenza Internazionale d'U- 
tilizzazione del Legno, alla quale parteciperà anche una 
larga rappresentanza di industriali italiani. Gli elementi 
costitutivi del legno, come cellulosa, lignina, resine e tan- 
nini interessano notevolmente i chimici, ed il loro impiego 
su larga scala industriale appare ancora scarso. Il I Con- 
gresso della Chimica del Legno che avrà luogo a Vienna 
contemporaneamente a quello per l'utilizzazione del legno, 
servirà di presa di contatto per una profonda discussione 
fra gli studiosi che vi interverranno. 

È noto che Il nostro Paese ha già iniziato, nel campo 
Industriale, un razionale sfruttamento dei residui del legno, 
producendo degli agglomerati per l'edilizia, che ora tro- 
vano un largo impiego anche nel territorio dell'Impero. 


* Una conferenza internazionale laniera a Londra. 
Ha luogo a Londra in questi giorni, una Conferenza in- 
ternazionale lanjera. Ad essa partecipa una rappresentan- 
za italiana. Lo scorso anno la stessa Conferenza ebbe luo- 
go a Parigi, e in quell'occasione i nostri rappresentanti 
dovettero rispondere efficacemente alle richieste di taluni 
produttori australiani di lana che pretendevano accanirsi 
contro gli sforzi dell'industria italiana nell'intento di 
emanciparsi dal monopolio straniero: 


* Il posto occupato dall'Italia nella produzione automo- 
bilistica. Secondo recenti statistiche il nostro Paese occupa 
il quinto posto nella produzione automobilistica mondiale. 
Gli autoveicoli iscritti presso i vari Paesi ammontavano 
alla fine del 1937 a 40.445.502 unità. Il primo posto nel 
mondo è occupato dagli Stati Uniti con 29.654.847 mac- 
chine, seguiti dall'Inghilterra con 2.306.000 unità, dalla 
Francia con 2.200.000, dalla Germania con 1:445.743 e dal 
l'Italia con 492.700. 


* Gli Stati Uniti acquistano argento. Il Tesoro ameri- 
canò ha deciso di prorogare l'accordo con la Cina che sca- 
de Îl 30 giugno prossimo, concernente l'acquisto di ar- 
gento. Stando poi ad alcune voci degli ambienti finan- 
ziari nord-americani sarebbe prossimo un altro accordo 
con il Messico, sempre per l'acquisto di argento, purché 
prima si liquidino le controversie sorte sull’espropriazione 
delle compagnie petrolifere. Queste notizie si rilevano 
molto sintomatiche poiché mettono in luce un aspetto ca- 
ratteristico della politica finanziaria degli Stati Uniti, ten- 
denzialmente rivolta verso i Paesi a tinta comunista. 


* Quanto costano gli scioperi negli Stati Uniti. Secondo 
alcuni calcoli compiuti da una grande industria nord- 
americana, negli ultimi due anni 1936 e 1937 si sono per- 
duti per scioperi e serrate ben 42 milioni di giornate la- 
vorative. Se poi si considerano anche i tre anni anteriori, 
€ cioè se si valuta il costo di tutto il quinquennio che va 
dal 1933 al 1937 il calcolo porta all'iperbolica cifra di 92 
milioni di giornate lavorative. 


* La produzione della canapa verrà aumentata. In vista 
delle crescenti richieste di canapa da parte dell'industria 
tessile nazionale, e dei nuovi impieghi ai quali la fibra 
italiana è sempre più destinata, con recente decreto del 
Ministero dell'Agricoltura, la superficie da' occuparsi da 
tale coltura sarà portata nella campagna 1938 a ett. 100.000 
contro ett. 86.000 del 1937. 


* Il traffico marittimo è aumentato nel 1938. Secondo i 
dati statistici ufficiali del primo quadrimestre 1938 il mo. 
vimento complessivo delle merci caricate e scaricate nei 
porti del Regno fu di tonnellate 13.751.703 con un #umento 
di tonnellate 211.257 rispetto al movimento del corrispon- 
dente periodo del 1937. Avuto riguardo al mese di aprile 
1938 risulta un movimento complessivo di 35,577 di navi 
in arrivo e in partenza, corrispondenti ad un tonnellaggio 
Netto totale di 15.348.304 e ad un tonnellaggio di carico 
di 3492263. I passeggerì trasportati in aprile, su ban- 
diera nazionale ed estera, sono stati complessivamente 
595.282, di cui 584.591 spettanti alle navi nazionali. 


if Le correnti di traffico della marina mercantile ita- 
liana. Durante il mese di aprile 1938 la bandiera italiana ha 
registrato il seguente traffico marittimo di navi in arrivo 
e in partenza: da e per lo Stato, comprese le navigazioni 
di cabotaggio e di scalo 32.117 navi con un carico di 
t 1.449.004: da e per il Mediterraneo 1.479 navi con un 
carico di t. 220.238; da e per il mar di Marmara, Mar 
Nero e Mar d'Azov, 


bilterra, 242 navi con un carico dî t. 622.215; da e per l'A- 
frica Occidentale 43 navi con un carico di Di 


3 un carico di t. 133.865; 
da e ber l'Australia 5 navi con un carico di t. 1.452. 

Il totale delle navi arrivate e partite dai vari porti del 
Regno durante il decorso mese dî aprile, battenti bandiera 
italiana, sono state 568, corrispondenti ad un tonnellaggio 

1 12.926.388 ed aventi un carico di t. 2.733.162 
di merci e di 584.591 di passeggeri. 


ha all Movimento del porto di Genova. Il porto di Genova 

avuto il seguente movimento durante il mese di aprile 

i pavi arrivate 454 contro 487 del corrispondente 

mese del 1937, e partite 463 contro 439 del prece- 

flente anno. Le merci caricate e scaricate sono ascese 
in complesso nell'aprile scorso a t. 1.052.000. 
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mo? TI e I 
ILLUSTRAZIONE ITALIANA | | Soleno, specificando sulla busta la tubricà a cui si riferiscono, 


DAMA 


4 Bologna fra i signori A. Proni (Bianco) e G. Landini (Nere) 
(con note di Agostino Gentili) 

22.19-11.15; 27.22-10.13; 2118-13, 

17; 19,14-6.11; 30.27-12.16; 23.19- 
8.12; 28.23-3, i 
|.18: 19.14-15.19; 13,9- 
15; 26,21-17.26; 29.13-8.12; 14. 
10-5.14; 25.21 (posizione del dia- 
gramma). Se; 


24.20-30.32; 20.4-16.20; 47-12, 
24; 15. 


HEe| 
14; 20,23-24.20; 21.27-32.28(b); 27.31-28.32; 19.23-20.27; 31.29. Patta. 

(@) Molto meglio qui 15 che avrebbe messo il Bianco in 
difficile situazione; tuttavia il nero avrebbe potuto vincere 
come si vedrà alla nota segugente, 

() Mossa errata che ha giovato al Bianco per far la patta. 
Invece, 26.30 avrebbe deciso subito per la vincita perché 
l'avversario non avrebbe potuto in alcun modo sfuggire al 
cambio di dama. 


PROBLEMI 
(a premio) 


N. 96 di Ranieri Foraboschi 
(Livorno) 


N. 95 del Dott. A. Gallico 
(Mantova) 


Il Bianco vince in:3. mosse 


Il Bianco vince in 3 mosse 


(non a premio) 


N. 98 di Vittorio Gentili 
(Roma) a 
(Finale a mossa libera) 


N. 97 di Alfredo Di Marco 
(A. O, L) 


Il Bianco. muove e. vince 


Il Nero muove è il 
in 7 mosse i 


Bianco vince 


SOLUZIONI DEI PROBLEMI DEL N. 22 
N. 83 di R. Foraboschi 19.14; 14.11; (25.11, 


Errata corrige, A) problema n. 83 di R, ‘oraboschi 
in casella 23 dev'essere pedina e non dama, Rm 


NOTIZIARIO 


CAMPIONATO NAZIONALE 
Mantova. La CDI. Lewicki, 
brmagente, del comitato organizzatore set0 Campionato, ‘che & 


Sob 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


N. 25 Soluzioni Scacchi N, 25 


È 


a ua K 

IAZIONALE DI COMPOSIZIONE 
7 Problema N. 495 
N, 42 . H. MOLNAR 


Budapest (Ungheria) 


Il Bianco matta in 2 mosse 


1 Blanco matta in 2 mosse 


Problema N. 497 


N; 4 - C. JIMENO jr. 
Guadalajara Jallico (Messico) 


Problema N. 496 


N. 43 - F. BECK 
Winnenden W. (Germania) 


I Bianco matta in 2 mosse Il Blanco matta in 2 mosse 


CLII. — METODO DELL'ELIMINAZIONE. - Il metodo che 
in questo numero io spiegherò ai miei lettori è un accorgimento 
di Condotta di gioco, una delle infinite risorse che il gioco del 
Ponte presenta a differenza di tanti altri giochi, e che significa 
la salvezza per un giocatore intelligente, che altrimenti sarebbe 
irremissibilmente costretto a non mantenere l'impegno. Esso cone 
Siste nel ergare una situazione tale, che l'avversario debba essere 
costretto ad offrire egli stesso la mano che manca, all'impegno. 
Qualcosa insomma come il colpo di Vienna, ossia il colpo della 
pressione, ma a rovescio. Gli inglesi indicano tale metodo con la 
frase: clearing the deck che vorrebbe dire: liberare, spaz= 
sare il campo. Ma meglio mostrare subito un apio, che riu- 
delrà ben più chiaro di tante parole. Sh assunto l'impegno di 
Quattro cuori ed ha le seguenti carte; 


% si R-D-9-8-6 — 4-65 — dle 4-10 
L'avversario O ha iniziato il gioco con Dama di quadri. Il morto 
N. ha scoperte le seguenti carte: 


D-2- F-10-7-5 — R42— de RIT \ 
esame delle certe porte PR conchisione che con un an- Ii morto ha \ 
damento normale di gioco egii deve perdere una mano a picche, luis SRROA 1A SIA "i 
damento normale di OST, e una a fiori. ® necessario quindi che 4 2-107535- Va Ar5A2 10-9-7. 
"O. esce col sette di quadri su cuì E mette il 10 ed S prende \ 


240, Partita Catalana 
Torneo di Margate - aprile 1938 


Petrov Alekine 
1 da C86 | 19. a;b3 1 
2A ‘6 | 20.6, _T8 
3g ds | 21: Cds 
4. Agg d:c4 | 22 Ced 
5. Daé+ Cbd7 | 23, Tfdi 
6 ct 26 | 24 DA 
7. Ced. TbB | 25. f:e8 
8 Dicd b5 | 26. Tal 
9. Dd3 ADI | 27. bS 
0-0 ©5 | 28 Tar+ 
d'ieb Cie | 29. C:b$+ 
D:d8+ T:d8 | 20, Cdé 
Asd b4 | 31 b4+ 
Cal Cds | 32. Tb7+ 
Tel C:f4 | 33. Cost 
gi Ad6 | 34. ni 
es Ai lero 
R:g (A abbandona 


asi. Partita Zukertort 

(Gambetto Reti accettato) 
Torneo di Montevideo, marzo 1938 
_Alekhine Letelier 


dl del N. 20 
: 1, Af8, minaccia 
Dda; 2. Dxd2t, 


G. Fennantes 


dl 1° CONCORSO INTERNAZIONALE DI COMPOSIZIONE 
Problema N. 498 Problema N. 499 


N. 45 - J. C. MORRA 
Cordoba (Argentina) 


Il Bianco matta in 2 mosse 


Problema N. 501 


N. 48 . Z. ZILAHI 
Budapest (Ungheria) 


Il Blanco. matta in 2 mosse 


può che 0 giocare a colore tale che 
Hall'attra oppure, deve giocare a fiori. S potrà così prendersi sot- 
ri, e poscia fare il passetto a fiori 


‘Si intende bene che la possibilità di tale espediente è fornita 
posizione delle carte di fiori in possesso di S 
«dinata ad una normale distribuzione di forze 
rio. Ma noi sappiamo che la normalità è il caso 
‘applicazione del metodo 


to la Dama o il Fante di fio: 
sulle ‘altre due fiori. 


dalla speciale com; 
e di N, ed 
nel campo avversa 
più frequente, quindi frequente sarà I" 
dell'etlminazione. 

Facciamo un altro esempi 
picche ed ha le seguenti carte: 


@ nrrs— Q As 


è subori 


PONT E 


col Re. S riconosce che dovrà dare probabilmente due mani a 
fiori e forse due mani a quadri; se li 
sono tutte in E come fa credere la 
quadri che ha tutta l'aria di essere una carta sola. 

S provvede alla mano che 
dell'’eliminazione. Con due col 
l'Asso di cuorì e taglia at morto l’altra cuori, eliminando così il 


5 scarti da una parte e tagli 


io. S Na l'impegno di fare quattro 


© np-903— db RF2 


le quattro quadri mancanti \ 
giocata di O col sette di 


minaccia di mancargli col metodo 
lpi di attà elimina gli attù, poi fa \ 


\studib, esso è il giusto guiderdone ed un privil gioe 
ore d elasse, e giocatore di classe vuol. dire Pt Galino. 

Vifessp, di pronto intuito e di reale intelligenza, E 
Nottlmente tale metodo non è sempre applicabile ed esso può 
riarfuel senso di create una pressione sull'avpersario a gio- 
da È possibile la forchetta: scartare e tagliare, 0 nel co- 


1 giopto 

gli Siqtore abile creerà secondo il caso la situazione che più 
‘n prilema di condotta di gioco: S con la seguente distribu- 

Fine diete fra lui e il morto deve fare tre senzatti. O è usci- 


Ta nal Come deve giocare per assicurarsi la rix- 


Todo dell'eliminazione 
4° prende a quadri, e fa subito cadere l'Arso di attù che è in colore cuori, quindi gioca fiori, dà due mani a fiori e fa la terza @ n 
mi nda ad rientrato in mano a quadri qa picche, eli- mano di Nori; entra quindi a morto ernia attî, e gioca pic- \ 
Mina gli altri attà ancora in mani avversarie, quindi ellmina cola quadri. È è obbligato a passare il Fante e la Dama, poiché (VEBTE, 
‘appena pas- altrimenti darebbe la mano al 9 di quadri che è in S. Così E ri- 
ria Sane in trappola: egli non può giocare cuori sotto pena di ve- O ap 
dere scartare la quadri perdente di S e deve giocare quadri ca- 
dendo così sotto la forchetta del 9 di S e dell’Asso del morto. de A-D-10-9-8-75 


LIBRI, 


* Il Giornale d'Italia, recensendo TRINCEE DI SPAGNA 
di Renzo Segàla, pubblica: 

« Renzo Segàla col suo libro ben concepito, ben ordinato, 
pieno di informazioni e di osservazioni, soddisfa la nostra 
curiosità, le nostre esigenze attuali sulla Spagna. È il libro 
che ci voleva, il libro che preludia già alla storia della guerra 


civile spagnola ». 


* Bruno Biancini, sul Giornale di Genova, così inizia un 
lungo articolo, su LA MOGLIE DI VERDI di Mercede Mun- 
dula: 

«In un libro sulla moglie di Giuseppe Verdi, uscito ora, 
scritto da Mercede Mundula, è detto che la donna che fu per 
cinquant'anni la compagna diletta del grande Maestro, ebbe 
<il genio dell'amore ». La definizione è giustissima e le pa- 
gine: della Mundula ne danno una storica e brillante testi- 


monianza >. 


* Maria Tibaldi Chiesa, analizzando con viva simpatia 
su IL Giornale d’Italia la poetica versione italiana del TRI- 
STANO E ISOTTA di Riccardo Wagner, fatta da Vincenzo 
Errante, afferma: 

« Così com'è stata ideata e compiuta, la traduzione di Vin- 
.cenzo Errante rappresenta una vera opera d'arte. Ci troviampga 
di fronte non solamente a qualcuno, il quale si dimos 
solutamente padrone della lingua tedesca, oltre che de 
gua italiana, ma a un poeta di una sensibilità ap 
giunta con una spontanea vena di canto. Così i 

fluidi e armoniosi; e sebbene in perfetta 9 

con la ispirazione del creatore Wagnep 

alcuna fatica, né alcuna co p 


Il metodo del 


CRITICI 


questi giorh 
studio riccam, 
Napotegiocamente Illustrato 
nel suo cpl quale 


Îminazione deve essere in precedenza bene 


p'Aco. 


E 


e 
Presso Tre 


pgciale, 
Accademia dice 


AUTOLI 


* Gustavo Rodo Ceri 
È riello, su La Sera, dedi: ’am- 
pia e favorevole rieritica ad AMBESA di Indo Miani 
nelli, fra l’altro, set te 
RE pena Meneroso cuore di soldato, sgombro di 
Sa \i smancerie, una mente nutrita dalla 


realtà quotidiana 7 
e letterarie 3. ‘he dalle elucubrazioni psicologiche 


* Arrigo Pozzi 
PRIMI di Gian zz Veneto, occupandosi di UNO DEI 
« Vi è tanta e tanta Hi 
nrizia desprttiva, 


CH 
a, ardente e entusiasti n 
Sîpo narsati, ato bo iastica, vi è tanta 


p fuoco d’arte negli episodi da Gian 

Si sn lui, Sbra di averli vissuti, sofferti e to 

le per qu PI 

sante per tutti di “sto illro ci è caro, e può essere interes- 

gedia, la tragedia di uf berché esprime tutta la nostra tra- 
a, ma che \erazione travolta nei i dell: 

en più grande posati Jie salvare l’Italia da sidoo 

incendi, le ferite e che enon fossero le cannonate e 

loni >, 


le 


‘oce d’Italia, prendendo in esa- 

I PELICCE di Nino Bùssoli, nota: 

ralmente molto signific, oltre ad essere cio è rho- 
3; «Vi trapela da ogni pagina il go- 


eni 

i Fesistere alle fatich, arsi a faccia con quei pericoli, 

ti ‘amente voluto ch , nell’umiliarsi in un lavoro 
cla barca da caccia, Fog aglia ai più modesti camerati 
lei molti sileaze D Squisi Lie e pa 


silenzi ‘tezze: nascosti 
e delle apparen tr n Soa: Sera RIora 
Vr 


Cinema istruttivo. 
— Guarda guarda, mamma, hanno fatto il monumento a 
Charles Boyer nel film « Maria Walewska »! (Ric et Rac) 


segreto di opuscolo gt 
Lab. Simanm - Aprica 2a - Mi 


BOTTEGA DEL 


na 
ZUPPA MERAVIGLIA. - Prendete un pezzo di burro grosso come ws 
noce e fatelo fondere in un piccolo tegame, unendovi un na 
Minestra molto pieno di farina doppio zero. irrorate poco, per, volta con 
di carne, ure, in mancanza di quest -; rodo it 
dadi, o estratto. Minaigamate pene,  puatate, CI pale, dI pepe, e Javora te 
in modo Lc assai densa, 
Some uta eccicnthe: Quosie ia base della deliziosa zuppa che vado 
descrivendo. Fatta questa salsetta, tiratela in disparte ma gi caldo, fn. 
lanto che baderete: alla cottura di 100 grammi di Spree I 
Quali dovranno essere conditi con sale, pepe, cipolla ipsa po io rdicHa 
Cucchiai di brodo. Verificate la loro cottura pungendo! li con pri 
inno essere teneri ma non troppo. Cotti che de Tre alla sales 
Metteteli sul tagliere ove li triterete finissimamente. Uni imdrdora 
Vellutata in modo da avere un composto ‘molto bene amal età da 
Migete 50 grammi di pane grattugiato anch'esso, molto fin p 
paio di cucchiai di parmigiano, anch'esso grattugiato. \. nungando 
ettete il tutto in un tegame, cl fuoco, per pochi, minuti, allungondo 
brodo bollente it denso composto, e servite subito, La =uPpa deus 
ere vellutata. La noce di burro ed i 100 grammi a OE 
her due persone. Aumentare le dosi in proporzione. Lison 
estremamente raffinata e può essere servita in qualsiasi 


DE TO. - Semplicissime, italianissime, e 
MEET IL GUATO, fuit pollo di sel, er 
fopianche, con l'osso. Poi le batte, e le mette a, marinare în un piatto 

contenente olio d'oliva, sale, pepe, ed un abbondante 
tromatiche (cipollina, origano, cerfoglio, ecc.) 1 ia ‘baleno Ricio: 
Sulla graticola, con un bel fuoco di brace sotto, in un baleno fa cuo- 
Sin piafooiete, poltandole dna, 01%, © senape allungata con un cue- 
io cucchia: piu 
chiaio ottone nto fondo una cuccia ta ano di capperi. Dispone le ten 


Incontri nel deserto ovvero meglio un 
cammello oggi che due dromedari domani. 
{Humorist) 


Pranzo 


Zuppa. Meraviglia 
Costolette del Curato 


Fondi di carciofi 
all'italiana 


|Vihi: Orvieto bianco 


' Sangiovese 


La perfetta giardiniera. 
— Silenzio, 


Conferenze scientifiche. 
doratore: — +Credo quindi, o signori, di poter affermare, 
base ai miei calcoli, che fra 35 milioni ‘di anni avremo ia fsa 
del, mondo... ; 
ino del pubblico (allarmatissimo): — Scusate: fra" anni 
Uno del pi ) cusate: fra' quanti 
Trulioratore: — Vira 35 milioni di anni. 
‘uno (rassicurato): — Ah, scusatemi; avevo inteso «cin 
que milioni »! (e si risiede). $ A 


GHIOTTONE 


COPPE AL MARASCHINO. - Mettete un 


fagione 
fragole, ste 


macedonia di Jr cty 
frutta un altissimo to 


e nelle fatiche del lauoro 
e nei cimenti dello sport 
TOFFE PANNAMENTA ELAH 


DI produce energia 
e dona salute 


La casa delle Caramelle e dei Toffe | 


